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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il partito del 1970 


I COMPAGNI sodo stati in- non possiamo accontentarci 
vitati a riunirsi in questi che alcuni ci invidino e che 
giorni nelle assemblee di se- molti rispettino e ammirino 
zione non per sentire un rap- Quei valori di dedizione, di 
porto, per discutere un do- democrazia e di unità di cui 
cumento che arriva dal cen- è tanto ricca tutta la storia 
tro, per ricevere una lezio- del nostro partito. I proble- 
ne: è la loro esperienza che mi della nostra organizzazio- 
devono discutere, per avan- ne > della partecipazione di 
tare loro proposte e consi- un milione e mezzo di comu- 
glL La Direzione del partito n * st i aila vita di partito, li 
vuole die si parta dalla se- affrontiamo in funzione «tel¬ 
atone per compiere una ve- 1* esigenze dei lavoratori, 
rifiea dello stato della no- dello sviluppo della loro par¬ 
atra organizzazione in rap- tecipadone alla lotta per la 
porto ai problemi nuovi che trasformazione democratica 
vengono avanti dallo svilup- e socialista della società ita- 
po imponente delle lotte liana. 

unitarie dei lavoratori e dal- . __ L __ L __ 

l'esigenza di dare uno sboc- A NCHE PER questo siamo 
co politico avanzato alla cri- " un partito diverso dagli 
si che scuote il paese. Biso- a,tri - perché non esauriamo 
gna essere certi che l’azione ,a nostra iniziativa nella rac- 
dei partito sia all’altezza dei colta di * deleghe » e nella 
valori sociali e ideali e del- propaganda delle nostre po- 
la volontà unitaria che da dizioni. Lavoriamo, e dobbia- 
quelle lotte sono espressi. mo lavorare ben di più e 
L’iniziativa della consul- meglio, per promuovere la 
fazione è prima di tutto que- presenza attiva delle masse 
sto, una riflessione sulle ne,le lo tte, Pe* 1 contribuire 
grandi responsabilità e sul- al ' a costruzione e al conso¬ 
la funzione decisiva delle Udamento di un sistema di 
organizzazioni comuniste in strumenti di partecipazione 
questa fase politica crucia- Popolseg in «*> rapporto fe¬ 
to. Dobbiamo controllare il rondo e rinnovatore con le 
grado di corrispondenza del- assemblee elettive. Solo cosi 
le nostre strutture, dei me- P uò avanzare l’inteaa, la col- 
todi di lavoro e di direzio- laborazlone, l'unità dei tavo- 
ne, della capacità di colle- ratori e delle forze democra- 
gamento e di iniziata», alla tiche. E per far questo, per 
linea tracciata dal XII Con- portare avanti un processo 
gresso, ai bisogni della eia»- rivoluzionario verso una so¬ 
se operaia- cietà socialista fondata sul 

__ . consenso e sulla partecipa- 

XfiENE cosi in hiee, con zione dello masse, abbiamo 
T questa iniziativa, un bisogno di essere un partito 
aspetto del carattere demo- dì massa che realizzo la sua 
crattoo del partito. Saranno politica con l’intelligenza e 
le assemblee di base a de- con l’impegno di tutti i co- 
cidere 1 propri obiettivi per munisti, con l’iniziativa di 
il tess er am ento, per la co- tutte le sue organizzazioni, 
«trazione di nuove organiz- con una vita fatta della pre- 


Ieri l’inaugurazione ufficiale 

Scuola p er tutti? 

1 su 3 

a casa 

Su 8 milioni di bambini che dovevano frequentare ieri 
la scuola oltre 2 milioni hanno trovato le porte chiuse 
Ondata di messaggi festosi quanto inutili — Ovunque 
occupazioni di edifici e proteste di alunni e genitori 


razioni comuniste di fabbri' 
ca e di quartiere, per il flnan 


senza costante di dii sa di 
contare nelle decisioni e di 


riamente del partito, e le essere indispensabile per 
misure necessarie per far realizzarle, 
avanzare un processo di rin- Dalle grandi lotte della 
nova mento che vogliamo classe operaia e dei lavo- 
ininterrotto. Sono f miUtan- ratori italiani viene avanti 
ti, non le circolari, che pos- anche un’esigenza profonda 
sono permettere di realizza- di organizzazione, di unità, 
re attravero una loro parte- di concretezza che emargina 
ciparione attiva alla vita del- e inette * fuori moda » le 
l’organizzazione, l’impegno stravaganti esaltazioni dello 
individuato e collettivo, e spontaneismo, le velleità di 
l’unità che sono elementi «ss- pìccoli gruppi settari e le 

senriali per un partito ri- manovre di chi non vuoto ri¬ 
voluzionario. mmciare alla propria voca- 

Lavorando per sviluppare zione scissionistica. 

sempre più questo regime _ 

Interno di lavoro in comune, DER BATTERE le resi- 
di corresponsabilità, già met- * stanze del nemico di 

tiamo in luce un primo trat- classe e delle forze delta 

to «*he ci caratterizza e ci conservazione, e dare uno 
fa molto diversi dagli altri sbocco politico democratico 
partiti. Quando Piccoli o La e unitario ai grandi movi- 
Malfa o Mauro Ferri salgono menti sociali, la forza che 
in cattedra per farci la le- decide è il nostro partito, 
rione sul modo di * gestire • se il nostro partito e i suoi 
democraticamente un parti- militanti lavorano come de- 
to, possiamo in tutta tran- vono. 


quillità e senza iattanza far¬ 
ci quattro risate Noi vivia¬ 


mo una vita diversa che re da soli che ci rivolgiamo 
esclude le clientele, 1 gruppi ai lavoratori italiani che so¬ 
di potere, le correnti e tutti no 1 protagonisti di queste 
quegli ingredienti che sono lotte Chiediamo di accre- 
esattamente il contrarlo di scerta ancora, questa forza: 
«n regime, democratico di di essere protagonisti della 
partito. Non è nel partito lotta per il socialismo: di 
comunista che gli iscritti diventare comunisti, non so- 
poeaono essere ridotti a pe- lo per essere di più nel par- 
«fine di un gioco fatto tutto tlto, m> ner darci la forza 
da gruppi ristretti di no- nuova\de1ta loro nuova espe- 
tablli. rienza. 

Ugo Pacchioli 


rivoluzionario verso una so- Come un’&Iluvieiie, è piombato Ieri su tatto Italia 11 primo giorno di semola, 
detà socialista fondata sul Caeo indescrivibile, attuazioni drammatiche e talvolta grottesche, milioni di ita- 

Unni travolti da una ottonatane catastrofica- Sono 8 wHn a ni e meno i bambini o 
nartita 1 rogami che tori — in teoria — hanno cominciato fanno scolastico: si calcola però che ai- 
sogno m un parato ^ niilkmi e mezzo sono stati costretti a restare a casa. Apertura dell'anno scolastico 

— quindi — solo formale per almeno uno studente su tre. E’ una situazione grave. A farne 

le spese sono circa 6 milioni 
di famiglie che hanno figli 
in età scolastica (le famiglie 
italiane sono in tutto 14 mi¬ 
lioni). Per tutte queste fami¬ 
glie quella di ieri è stata una 
giornata di < guerra » vera 
e propria. 

Una cosa è sicura: que¬ 
st’anno è andata peggio che 
l’anno passato. Eppure uscia¬ 
mo da un 1968-68 che è stato 
l'anno degli studenti, usciamo 
da una montagna di promesse, 
di lusinghe agli studenti ac¬ 
carezzati da tutte le < auto¬ 
rità > (e ieri sono piovuti mes¬ 
saggi festosi quanto inutili e 
inopportuni, da ogni parte) 
ma la situazione peggiora in¬ 
vece che migliorare. 

tori pomeriggio la «TV dei 
ragazzi * ha dedicato alla so¬ 
lenne apertura dell’anno sco¬ 
lastico la sua trasmissione. 
Partecipava anche il ministro 
Ferrari-Aggradi, paternamen¬ 
te presente in un’aula — for¬ 
tunatamente funzionante — di 
prima elementare. « Chi è il 
ministro?» è stato chiesto.a 
uno dei bambini più svegli 
della classe: « Il ministro — ha 
prontamente risposto il bam¬ 
bino — è uno che parla e che 
sta in Inghilterra ». 

Rispondendo in altra sede a 
una intervista. Ferrari-Aggra¬ 
di ha dovuto ammettere che 
la situazione scolastica è gra¬ 
vissima, anche se — ha ag¬ 
giunto paradossalmente — 
< per il regolare svolgimento 
dell'anno scolastico molto di¬ 
pende certo dal ministero, ma 
molto dipende anche dal gio¬ 
vani e dalle loro famiglie ». 
Infatti, dice impudentemente 
n a, |. I GENOVA - La protesta dot bimbi di una scuota contro il il ministro, «tutti si devooo 
Ugo POCCnìOll 1 caro-ilbri rendere conto che le situazioni 

da risolvere sono numerose, 

‘ - antiche e complesse ». Comun- 

que. conclude con ottimismo 

lopolari: aumento dei fitti s?—» 

zione scolastica è aumentata 

^ di 400 mila unità: una cifra 
.• •• io . ti • * non drammatica, soprattutto 

i approvato in commistione al Senato con l oppotizio- se si tiene conto che ritolta 

IIP — Verrebbero colpite un milione di famiglie, te f^esMndJSririT^eU^ò^f- 

aiaa la definitiva sanzione del Parlamento .dente. L’incremento più alto 


E’ anche perché non abbia¬ 
mo la presunzione di basta- 



GENOVA — La protasta dot bimbi di una scuoia contro il 
caro-libri 


Alloggi popolari : aumento dei fitti 


Il provvedimento approvato in committione ai Senato con l’oppotizio- 
ne di PCI e PSIUP — Verrebbero colpite un milione di famiglie, te 
la legge aveste la definitiva sanzione del Parlamento 



PECHINO — Un momento delle grande manifestazione del TQ.simo II gigante¬ 
sco striscione dice: « Uniti per ottenere ancore grandi vittorie » (Radiofoto) 


CGIL. CISL e UIL hanno ribadito 
ieri, in un documento unitario, la po¬ 
sizione dei sindacati e dei lavoratori 
in relazione agli scioperi in corso per 
i nuovi contratti, annunciando inoltre 
la loro decisione di chiamare alla lot¬ 
ta tutti i lavoratori per case, prezzi, 
salute e teme. Le tre Confederazioni, 
oltre a sottolineare la compattezza 
degli scioperi e la derisione con cui 
gli operai, gli impiegati e i tecnici 
portano avanti l’azione «mentre il pa 
drenato continua a mostrarsi intran¬ 
sigente e in alcuni casi provocatorio ». 
hanno riaffermato sia la validità «togli 
obiettivi rivendicativi che le forme di 
lotte decise dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria « largamente fondate sull’arti¬ 
colazione». 

CGIL, CISL e UIL hanno respinto 
inol tre con fermezza « l’accusa secon 
do la quale le richieste dei lavoratori 
metterebbero in pericolo l’economia na 
a om le ». sostenendo « al contrano che 
un sostanziale miglioramento «tolto «mi 
dizioni di vita dei lavoratori si pre 
sente come una componente insostitui¬ 
bile delta politica di sviluppo». Il do¬ 
cumento delle Confederazioni osserva 
quindi che l'azione contro Patimento 
dei prezzi, per la casa, la riforma sa 
m Laria e la riforma fiscale contribuì 
ranno *1 successo «tolto lotte in corso. 

EDILI 

Un milione di edili, cementieri e for 
naciai hanno attuato ieri un m ass ic cio 
sciopero in tutta Italia. Nel «torso del 
l’astensione, riuscita ovunque pressoché 
plebiscitaria, hanno avuto luogo mani 
festeriori. cortei e comizi unitari in 
tutti i centri principali. 

I chimici hanno iniziato l’attuazione 
«togli scioperi artirolati di 72 ore da 
esaurire entro 1*8 ottobre. E’ prosegui 
ta l’azione articolata dei metalmecca 
mci. Oggi scioperano i 300 mila me 
tallurgici di Torino. 

PIRELLI 

Le sezioni del PCI, della DC e del 
PSI del rione Bico<%a di Milano hanrx 
condannato in «in documento comum 
Patteggiamento della Pirelli, in par 
titolare per quanto riguarda la serra¬ 
ta. e l’intransigenza finora dimostrate 
nei confronti delle rive n d i cazioni «tot 
lavoratori. 

REGGIO CALABRIA 

Un corteo di metallurgici, edili e di 
pendenti comunali in sciopero è state 
aggredito a Reggio Calabria da ur 
gruppo di poliziotti. Due lavoratori so 
no rimasti feriti. Ancora ima volta la 
presenza delta polizia nelle manifesta 
rioni «inrtaqg b ha causato gravi dìsor 
dini. a dimostrazione del fatto che la 
richiesta del disarmo presentata da 
tutti i sindacati dev’essere accolta sei» 
ti indugi. A seguita delta fermezza 
dimostrata dai lavoratori i poliziotti so¬ 
no stati successivamente ritirati. 
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Solenne celebrazione sulla piazza della Tien An Men 


Mao Tse-dun assiste a Pechino 

v 

alla sfilata per il ventennale 

Un Piao afferma che la Cina è fedele ai cinque principi della coesistenza - Il ricevimento a Mosca 
Si delinea una prospettiva di negoziati sul conflitto di frontiera - Belgrado afferma che lo troppo 
sovietiche e cinesi starebbero ritirandosi dalle zone avanzate di confine per impedire altri Nicidanti 


Parlamentari 
chiamati 
a deporre 
sui SIFAR 


PECHINO, I. 

Il ventesimo anniversario 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese è stato celebrato oggi a 
Pechino con una grandiosa 
manifestazione sulla piazza 
della Tien An Men, alla qua- 


postazioni e nella propagan¬ 
da cinese, di mire aggressi¬ 
ve nei confronti della Cina. 

« Noi — ha detto l’oratore 
— dobbiamo rafforzare la no¬ 
stra patria socialista e la sua 
difesa Uimperialismo ameri- 


le hanno partecipato oltre un cono e il social-imperialismo 



li processo-bl» De Loren¬ 
zo-* l'Espresso » è riprese ie¬ 
ri dopo il lungo rinvio eh# 


milione di persone Sulla tri¬ 
buna d’onore, hanno assisti¬ 
to alla sfilata Mao Tse-dun, 
Lin Piao, Ciu En-lai, Cen po-te, 
Kan Sceng e altri dirigenti del 
Partito comunista cinese e del 
governo. La cronaca della ce¬ 
rimonia è stata trasmessa in 
diretta dalla radio cinese. 

Llarrivo di Mao Tse-dun, 
che appariva in ottima salute 
e ha salito con vigore i gra¬ 
dini della tribuna, è stato sa¬ 
lutato con una grande ovazio¬ 
ne dalla folla raccolta sulla 
piazza e nelle strade adiacen¬ 
ti. Mao, ai cui fianco era Lin 
Piao, ha risposto con grandi 
gesti della mano, ed ha poi 
stretto la mano alle principa¬ 
li personalità cinesi e stranie¬ 
re presenti sulla tribuna. 

Lin Piao ha quindi pronun¬ 
ciato un breve discorso, al 
centro del quale sono stati 1 
successi conseguiti dalia Ci¬ 
na nell’edificazione socialista 
e un appello a « unirsi anco¬ 
ra piii strettamente attorno al 
Comitato centrale del partito, 
che ha alla sua testa il pre¬ 
sidente Mao e a rafforzare la 
direzione unica centralizzata 
esercitata dal partito», per 
realizzare le direttive uscite 


(e questo il termine con cui 
i dirigenti cinesi definiscono 
1TJRSS) cercano in modo in¬ 
sensato di fomentare una 
guerra d'aggressione contro 
la Cina. Essi praticano osten- 


tamente il ricatto nucleare nei 
confronti del nostro paese. 
Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni tra gli Stati, noi ei 
siamo sempre attenuti ai cin¬ 
que principi della coesisten¬ 
za pacifica: rispetto recipro¬ 
co della sovranità e integri¬ 
tà territoriale, non aggressio¬ 
ne, non ingerenza nei recipro¬ 
ci affari interni, eguagliarmi 
e mutuo vantaggio, coesisten- 

(Segue in ultima pagine) 




la noia 


Un* conferma della linea li- In sostanzi 
beralizzatrice dal governo in una delega | 

materia «li locazioni si è avute ritto di tua 

tori, alto commissiona lavori automatico, 

pubblici del Senato. A colpì di mobile «tei 
maggioranza — cui si sono op- l’ISES, dall 

posti soltanto 1 comunisti o i pare, della 

■oculisti proletari — il governo l’INCIS. 
ha difatti imposto l’approva- D risultato 
zione, in sode referente, di un momento in 
disegno di legge di detoga con in cono to 

il quale si prefiggo di «riva- blocco dei f 

dere » — cioè aumentare - i pone che vi 

canoni di locazione a di ammi- getto, pregi 

lustrazione a manutenzione de- dei canoni; 

f li alloggi economici e popolari, tappe forzai 

: ciò dovrebbe avvenire (ae il respinto ogn 

provvedimento sarà approvato sta. ivi cero 

dai due rami «tei Parlamento) riordino dell 

«nella misura occorrente per ga con una 

U raggiungimento a il mante- noe par dal 

rimante deQ’equilibrio economi- quale peneri 

a» dalle gestioni ». natone dalla 


In sostanza, il governo vuole 
una detoga per riservarsi il di¬ 
ritto di aumento permanente e 
automatico, una sorta di scala 
mobile dei fitti deU’IACP, del- 
l’ISES. dell’UNRRA-Caeas. e, 
pare, della GESCAL a del- 
1TNCIS. 

n risultato pratico è che, oel 
momento in cui alla Camera é 
in cono La battaglia par ti 
blocco dei fitti, il governo im¬ 
pone che vade avanti un pro- 

5 etto, proprio, «li incremento 
ei canoni; per raggiungere a 
tappa forzata quatto scopo ha 
respinto ogni richieste comuni¬ 
sta. ivi comprata quella che al 
riordino della materia ai giun¬ 
ga eoe una Uffa organica fa 
noe par detogaV, tttr t sorto la 
qoala p eccatore anche alla abo- 
Uztooa dalla guati totalità (tot 


250 carrozzoni oggi esistenti, a gli deli’IACP, proprio in vista 
comunque rifiutando in parten- di una legge organica- 


za ogni prospettiva di aumen¬ 
to, essendo gli alloggi popolari 
un servizio sociale che lo Stato 
deve al cittadino. 

L'unico emendamento appro¬ 
vato, tra quelli presentato dai 
compagni Poeno e Abenante 
prevede la istituzione di una 
commissione interparlamentare 
(10 senatori e 10 deputato) che 
ii governo deve obbligatoria 
mente consultare nella stesura 
«lei singoli provvedimenti dele¬ 
gati. 

Comunque la legge del gover¬ 
no colpisce oltre un milione di 
famiglie italiane, che eoa la 
loro azione, in varie città — 
od «tempio a Napoli — erano 
riuscite a bloccare le decisioni 
di aumento adottata dai coosi- 


A completare rorientamento _,,v 

del governo su questo terreno *«!, nwTufJnli 

è venuto, in serata, alla stessa tanto di alunni in piu istrlttl 

Commissione, un disegno di *"■ prima elementare, e que- 

legge m sede legislativa con il sto perché il 1963 (ta « leva » 

quale il governo pretenderebbe che va a scuola quest’anno 

per to case popolari a riscatto per la prima volta) fece pe¬ 


si è avuto nelle medie supe- * r * ‘tato determinato P^ma 4*1 ix congresso, 
riori (un 5 per cento in più) J* 1 * da MBa r,ehlM ja u vice-president 

mentre le elementari hanno ? tormim a difesa avanzata ^ accennato alla 
fatto registrare l'incremento dagli avvocati del giornalisti intemazionale dell 


Cerbi e Gregoretli e dei ge¬ 
nerale Paole Gaspari. Tra ta 
parto elviia a gli avvocati di- 


di fissare 1) prezzo delie abi¬ 
tazioni al valore che avranno 


sto perché il 1963 (la « leva * tonzor! c'è stato subito lo 

che va a scuola quest'anno •rontro dirette e questi ulti- 

per la prima volte) Tece re- contrastando li tentativo 

gistrare l’indice di natalità «*• <*«•"« *•' 

più basso «lei dopoguerra. * ***■*• ** , ° *; *•' .A*"’*!* 
Che cosa è effettivamente «uterlteri d.l iuglio'44 e del- 
successo? Assenza incredibile attività lllagall del Sitar, 


«azioni «i valore cne avranno n!l -. k««so del donnei ieri-» * Plano solo », (MI tonfativi 

nè 'ch!ede t °il "riscatto Che^è^fS^nte •«tor.tor.d.Mugiio'ta odo.- 

L hwno S dì chiedere successo? Assenza incredibile »• attività lltog. 1 ! del Sitar, 

il rinvio in aula del prorve- di posti-scuola, turni doppi e hanrt# eh# vengano 


dimenio, date la gravità che 
esso viene ad assumere, nei 
quadro della situazione della 
casa in Italia, 

a. d. m. 


a. d. m. Ugo Muti 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 fi» ultima pagina) 


tripli, mancanza di professori, eniaman a aeporr» oltre a nu¬ 
di aule, insufficienza assoluta II, anche Tro- 

delle scuole materne a «togli melloni, T svieni a Ande sotti 

V a sten* allegati agli atti I 


Il vice-presidente del PCC 
ha accennato alla posizione 
intemazionale della Cina in 
termini analoghi a quelli im¬ 
piegati ter. era da Ciu En-lai, 
durante un pranzo offerto in 
onore delle delegazioni stra¬ 
niere, senza menzionare il 
problema del conflitto di fron¬ 
tiera con 1TTRSS, sul quale 
il Oenmingibao e altri giorna¬ 
li esprimevano ieri il deside¬ 
rio cinese di « negoziare » in 
vista di una soluzione pacifica, 
ma ribadendo l'adesione della 
Cina al cinque principi della 


chiamati a deporre oltre a nu- etna ai cinque principi della 
marosi generali anche Tre- coesistenza pacifica. Ciò pur 
mattoni, Tavleal a Andresti p* 1 contesto di ima rinnovo- 


rapporti Ma oae e laelchtai, 
ma senza ■ omissis ». 
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S I Stati Uniti e 
rittura, secondo quello ohe 
à ormai un rituale nelle ìm- 


TL PRESIDENTE del Con- 
A stglto onorevole Rumor 
ha parlato martedì sera 
alla TV e ha elencato i pro¬ 
blemi che starmo davanti 
al Paese: dallo statuto dei 
lavoratori alla casa, dalle 
regioni alla scuola e via 
enumerando, ma si sen¬ 
tiva che la lista andava in¬ 
grossandosi soprattutto per 
preparare il botto finale, 
che il presidente del Con¬ 
siglio ha fatto esplodere 
alla fine della suo conver¬ 
sazione. quando ha indicato 
il problema piii grosso, 
il problema principe, con 
queste parole drammatiche 
e commosse: «Il grande 
nemico, da cui dobbiamo 
difenderci e dif e nde r e il 
paese è to nota, to nota 
detta libertà». 

Ciò che consente alTon. 
Rumor di avere idee tanto 
chiare e perentorie, è la 
sua dimesticherò con i 
disoccupati e con gU emi¬ 
granti, ì quali essendo tut¬ 
to il giorno Uberi di non 
fare nulla o di lasciare a 
loro piacimento i poeti di 
origine per venire in su, e 
vedere qui che ei fa di 
bello, sono talmente an¬ 
noiati che non sonno pii 
oonu scusarti par i conti- 
mtk # itMim béé ImmaIé 
•òndJph con an i iatarroms- 
nona i loro dlsoortL Utn 


curarsi una corretta visio¬ 
ne di questa nostra so¬ 
cietà, occorre che da una 
parte siano posti i proble¬ 
mi della casa e della scuo¬ 
la, dei lavoratori e dell’oc¬ 
cupazione, e dall’altra il 
problema deUa libertà. 
Tenendo convenientemen¬ 
te separati gli uni dall’al¬ 
tro, egli immagina di poter 
dire agli italiani: «SI, le 
regioni non sono ancora 
fatte, lo statuto dei lavo¬ 
ratori non c’i ancora, la 
scuola è tuttora a ramen¬ 
go, la disoccupazione non 
diminuisce ansi aumenta. 
Ma per l'amor di Dio non 
fate quella faccia annotata. 
State allegri che c’i la li¬ 
bertà» a fissa severo tot 
ascoltatore in seconda fi¬ 
la che guarda U soffitto e 
rotea pi gramente t potUeL 
M’ un br ac ciante di Asola 
che, Ubero quale ei ritro¬ 
va, non ha ancora deciso 
come passare to serata, 
dato, che nota. 

n presidente del Con¬ 
siglio dovrebbe parlare 
pi * spesso ella televisione. 
le sue idea so no in gom¬ 
mapiuma, i suoi discorsi 
tuoetemo di òrtltonNnn a 
alla firn at ritr oviam o tatti 
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Ampio dibattito alla Camera sulla serrata alla Pirelli 


ACCOLTO CON FREDDEZZA 
L’<APPELL0» DI RUMOR 

I dow ar tia iaai • la sinistra de ripropongono l'ipotesi del bipartita - Giolitti presi¬ 
dente dei dopatati del PSI - La relazione di Vecchietti al Comitato centrale del PSIUP 


IL PCI DENUNCIA L'ATTACCO 

contro il diritto di sciopero 

La risposta di Donat Cattili - Le repliche dei compagni Rossinovich e Malagugini - Il mini¬ 
stro ha rotto una tradizione di inerzia burocrati ca, ma non c’è un’azione politica del governo 
che spezzi la solidarietà con i grandi industriali - La provocazione alla OM Fiat di Brescia 


Tutta la situazione politi¬ 
ca è dominata da un con¬ 
trasto di fondo, reso sem- 

{ »re più manifeste dalle po* 
etniche che scoppiano a ri¬ 
petizione nelle Ale della 
maggioranza. E’ il contra¬ 
sto che oppone le spinte so¬ 
ciali espresse dai milioni di 
lavoratori che lottano in 
questi giorni ai tentativi di 
imbrigliare il movimento e 
di porlo sotto il controllo di 
una politica moderata, li¬ 
gia agli interessi e alle scel¬ 
te del grande capitale. Alla 
linea repressiva della Con- 
findustrìa, provocatoriamen¬ 
te illustrata dalle serrate 
della FIAT e della Pirelli, 
si affianca il tentativo di 
ristabilire un equilibrio di 
governo più saldo, intorno 
a una formazione quadri- 
partita che liberi la DC dal¬ 
la sua scomoda posizione 
attuale. 

Dopo l’iniziativa dell’on. 
La Malfa, precisamente que¬ 
sto è il senso della improv¬ 
visa allocuzione televisiva 
di Rumor. Egli ha insistito 
non a caso sulla « provviso¬ 
rietà * del suo monocolore. 
Riproponendo il centro-sini¬ 
stra « organico » Rumor ha 
voluto premere su De Mar¬ 
tino affinchè i socialisti si 
dispongano a voltare le spal¬ 
le al movimento di massa e 
a farsi coinvolgere in una 
collaborazione subalterna. 

La DC, soprattutto in que- 
ato momento, ha bisogno di 
alleati a tutta prova per 
non subire da sola la pres¬ 
sione che viene dal basso. 
Anche i suoi problemi in¬ 
terni si acuiscono, fi « chia¬ 
rimento » che Piccoli ha 
promesso, e per il quale 
egli si è incontrato ieri con 
Rumor, Foclani e Taviani, 
si presenta arduo e faticoso. 
La direzione democristiana, 
già convocata per domani, 
ha dovuto essere rinviata 
•ila prossima settimana (mo¬ 
tivo ufficiale Tassenza di al¬ 
cuni leader* da Roma). E 
intanto zi dibattito tra le 
correnti registri divergen¬ 
ze profonde. A Piccoli si 
chiede che ZI chiarimento av¬ 
venga non in termini di ef¬ 
ficienza organizzativa, ma at¬ 
traverso li scelta di una 
chiara linea politica. Questo 
invito è partito ieri dai ta- 
vianei, dall’esponente di For¬ 
ze Nuove Foschi c da Sullo. 

I basisti hanno ammonito 
il segretario de a non atten¬ 
dere « tempi migliori > ma¬ 
gari « facendo affidamento 
mi roveccimmti nei rappor¬ 
ti di forza te un congresso 
•Iraordinario del partito • 
(ipotesi die viene fatta per 
la prima volta). 

Alla direzione socialista 1 
dorotei e La Malfa chiede¬ 
vano ima opzione sicura a 
favore, appunto, del quadri- 
partito. Non avendo ricevuto 
questa risposta si dimostra¬ 
no motto delusi. De Martino 
ha scritto a La Malfa limi¬ 
tandosi a dichiarare che ap¬ 
prezza le intenzioni del lea¬ 
der repubblicano e che sulla 
sostanza dei problemi susci¬ 
tati datla propoeta di un in¬ 
contro per esaminare la pos¬ 
sibilità di ricostituire un 


Manovra de 
per rinviare 
la legge sul voto] 
ai diciottenni i 


Alla commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera la DC 
ha messo in atto un tentativo 
dilatorio nei confronti della di¬ 
scussione sulla proposta di leg¬ 
ga Ingrao per il voto ai diciot¬ 
tenni, che doveva appunto in¬ 
cominciare nella seduta di ieri. 
Questo tentativo si è sviluppato 
in due fasi. AH'inizio della se¬ 
duta, i commfseari d.c. hanno 
proposto una inversione dell'or¬ 
dine del giorno, ma la proposta 
è stata bloccata dai comunisti 
a dai socialisti e il presidente, 
il socialista Di Pinto. ha dato 
la parola al relatore on. Man¬ 
fredi Bosco (figlio del ministra). 

Costui ha però dichiarato di 
non essere ancora pronto a 
svolgere la relazione — seconda 
fase della manovra — suscitan¬ 
do una immediata energica pro¬ 
testa da parte del PCI, attra¬ 
verso l'intervento del compa¬ 
gno Spagnoli. Le proposte di 
legge per la concessione del di¬ 
ritto di voto ai giovani di diciot- 
to anni (oltre a quella Ingrao 
ne esistono una di Pellicani e 
un'allra del d.c. Fracati/ai 1 .:. di 
portata molto più limitata) so¬ 
no girondine gel giorno dolio 
Commissione dai tei masi. ET 
dunque ecandaloeo — ha sotto¬ 
lineato 11 compagno Spagnoli — 
che ora l'on. Bosco venga qui 
a dichiarare che non è ancora 
in grado di riferire. 

La giustiflcaiione del deputa¬ 
to d.c. è «tata che il suo grup¬ 
po avrebbe allo studio una pro¬ 
posta di legge tulio stesso ar¬ 
gomento. Ma è apparsa tanto 
debole che la maggioranza dei 
commissari noo I na accettato, 
a Boeoo ir. è «tato invitato dal 
presidente Di Prink» a presen¬ 
tar» la propria relazione alla 
prossima «Muta della commis- 
gtSM, DaenU por mercoledì 


I governo di centrosinistra è 
il Comitato Centrale che de¬ 
ve decidere. Ma i socialde¬ 
mocratici non aspettano cer¬ 
to il Comitato Centrale per 
sparare a zero sul PSI e di 
qui nasce un’aspra polemica 
tra loro e le Sinistre demo¬ 
cristiane- 

Orlandi ha lamentato che 
a proposito del PSU i giudi¬ 
zi di esponenti della sinistra 
I de come Donsrt Cattin e Gat¬ 
to e di socialisti come Ber¬ 
toldi e Lom b ardi « siano 
assolutamente cottimanti ». 
Averardi ha preso di mira 
in particolare Donat Cattin 
e lo ha accusato di aver 
< offerto a Da Martino H de¬ 
stra per un rinnovato attac¬ 
co al PSU ». 

Il ministro Gatto da parte 
sua non ha escluso la possi¬ 
bilità di una collaborazione 
coi socialdemocratici. Ma ha 
subordinato questa possibi¬ 
lità ad alcune condizioni, la 
prima delle quali richiede 
che la DC abbandoni l’atteg¬ 
giamento di equidiatanza 
tra PSU e PSI: «Di fronte 
alla assunzione di una posi¬ 
zione di deatra da parte del 
PSU la DC dove rendersi 
conto che incoraggiare le 
tendenze conservatrici equi¬ 
vale, in vista della ripresa 
del centrosinistra organico, 
a favorire la ricoatituzione 
di un neo-centrismo ». La 
seconda condizione è che 
l’asse interno della DC si 
sposti a sinistra verso la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza. 

Più oltre è andato il leader 
basista Granelli affermando, 
con evidenti frecciate a Pic¬ 
coli e a La Malfa, che « la 
difesa che De Martino ha 
fatto della legittimità e del 
valore politico de* bipartito 
DC-PSI rappresenta un atto 
di onestà e di chiarezza » 
rispetto « airinaccettabile ri¬ 
corso al veti e alle comode 
equidistanze di altre forze 
politiche ». L’importante del¬ 
la presa di posizione demar- 
tlniana — ha aggiunto Gra¬ 
nelli — è « net suo collega¬ 
mento con La realtà del pae¬ 
se, con le lotte in coreo, con 
una corretta prassi parìa- 
montare anche per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con le 
opposizioni. Viene cosi an¬ 
cora una volta responsabil¬ 
mente respinta dal PSI ogni 
velleità di un pretestuoso 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, prima della ve¬ 
rifica concreta di tutte le 
possibilità esistenti, che 
avrebbe lo scopo di affidare 
agli elettori, in un clima di 
accesa radlcalizzazione desi¬ 
derato dalla destra, le scel¬ 
te che una classe politica 
priva di fantasia e di co¬ 
raggio si ostina a non voler 
fare ». 

Fa eco a queste dichiara¬ 
zioni un articolo — compar¬ 
so suU’Aitra Italia — del 
demartiniano Manca che 
mentre giudica « superata » 
l'iniziativa di La Malfa auspi¬ 
ca « una collaborazione che 
si fondi innanzitutto sulla 
DC e sul PSI ». Manca ai ri¬ 
chiama alle lotte in coroo 
— « una pressante doman¬ 
da di estensione del potere 
democratico delle masse » — 
stigmatizza il comportamento 
dei socialdemocratici che 
hanno unito la loro voce a 
quella della Confindustria e 
si augura che si ponga * con¬ 
cretamente il discorso della 
sinistra in Italia ». 

Ieri Giolitti è stalo eletto 
presidente dei deputati so¬ 
cialisti con 36 voti. Il ncn- 
niano Leonetto Aniadci ha 
avuto 17 voti. Si sono avute 
quattro schede bianche e 
sono state registrate quattro 
assenze. 

CC DEL PSIUP Nell , rela . 

zione che ha aperto ieri j 
lavori del CC del PSIUP 
Vecchietti ha detto che da¬ 
vanti alla crisi del centrosi¬ 
nistra * il problema è quello 
di costruire l'alternativa dal 
basso. E’ lungo questa diret¬ 
trice di marcia che il movi¬ 
mento cresce, si dà obiettivi 
di lotta autonomi anche per 
collegare la fabbrica alla so¬ 
cietà. per cercare nuove al¬ 
leanze al livello sociale, per 
portare avanti la strategia 
del confronto, diretta a di¬ 
saggregare ie forze politiche 
interclassiste sulle quali si è 
costruito l’attuale governo, 
per cercare di aggregarle se¬ 
condo schieramenti omogenei 
ai fini dell’alternativa. Su 
questa base — ha aggiunto 
Vecchietti — non abbiamo 
discriminazioni da fare, ma 
al contrario dobbiamo stabili¬ 
re un confronto positivo con 
quelle parti del movimento 
cattolico e del PSI che ten¬ 
dono a recuperare un rap¬ 
porto organico con la clas¬ 
se, anche se sappiamo che 
il loro discorso è ancora pre¬ 
valentemente strumentale, 
tende cioè ad utilizzare la 
forza d'urto della classi la¬ 
voratrici per soluzioni anche 
avanzate che sono tuttavia 
aH'lntemo del sistema ». 



Mutilati civili a Palazzo Madama S SZ 

to. Ieri mattina, he accolto delogazlonl di mutilati o Invalidi elv li dolla Toscana e dall'Emilie, 
vanutl a Rema ■ sollecitare l'approvazione definitiva di un provvedimento, già passato alla Ca¬ 
ntora, che prevedo miglioramenti economici por la categorie. Delegazioni di Invalidi civili sono 
stato ricevuto a Palazzo Madama, presso I diversi gruppi, mentre lo commissioni Interni e Sa¬ 
nità decidevano di chiedere l'assegnazione del provvedimento in sodo deliberante, per accele¬ 
rarne l'approvazione. Nella foto: poliziotti attorniano i mutilati, dinanzi a Palazzo Madama 


Lo stabilisce l'art. 2 dello Statuto dei lavoratori 

Le guardie in fabbrica non 
sorveglieranno gli operai 

Approvato questo principio dalla Commissione del Senato - Il 
compito è solo quello di tutelare il patrimonio aziendale 


Le guardie giurate all’interno 
delle fabbriche possono essere 
utilizzate solo per la tutela del 
patrimonio aziendale, ma non 
possono operare nei reparti per 
vigilare sull'attività produttiva. 
Questo principio è stabilito dal¬ 
l'articolo due dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, approvato 
ieri in Commissione al Senato. 
L’articolo prevede anche che in 
caso di violazione di questo 
principio il questore può inter¬ 
venire e decidere sanzioni nei 
confronti delle guardie giurate, 
che possono venire private del¬ 
la patente che U abilita al loro 
mestiere. 

11 testo originario presentato 
dal governo dava più larghe 
possibilità di iniziativa alle 
guardie, ma la battaglia con¬ 
dotta dai comunisti — dei quali 
è stato respinto un emenda¬ 


la Commissione Esteri del Se¬ 
nato ha concluso l’esame del 
bilancio pronunciandosi anche 
sugli ordini del giorno presen¬ 
tati dalle sinistre sui quali 
l'onorevole Moro, nella scorsa 
seduta, aveva dichiarato di vo¬ 
ler « riflettere ». 

Moro che oggi parte per Bel¬ 
grado. eia assente, ma a suo 
nome ha parlato il sottosegre¬ 
tario Pedini, il quale ha accolto 
come raccomandazione « parti¬ 
colarmente positiva » l'ordine 
del giorno del PCI che impe¬ 
gna il governo a partecipare 
attivamente elle iniziative volte 
a promuovere una conferenza 
per la sicurezza europea e a 
« contribuire a svilupparla, in 
tutte le possibili sedi e occa¬ 
sioni di contatti internazionali, 
facendo di ciò un impegno ri¬ 
levante e una direttrice della 
politica estera italiana ». Solo 
il fascista De Marsanich si è 
detto contrario. 11 governo tut¬ 
tavia, in contraddizione con 
queste affermazioni, si è Inve¬ 
ce detto contrario ad un altro 
ordine del giorno, che proprio 
nello spirito di una politica di 
sicurezza europea, invitava 11 
governo a dichiarare chi «Pi¬ 


mento — ha comunque otte¬ 
nuto una sostanziale modifica 
dell'articolo due che è stato 
approvato appunto nel testo 
citato. 

Nella seduta di ieri si è de¬ 
ciso invece di accantonare l'ar¬ 
ticolo 1 della legge in quanto 
esso riassume il senso generale 
del provvedimento ed e oppor¬ 
tuno quindi rielaborarlo sulla 
base della stesura definitiva 
dei singoli articoli. Intanto i 
comunisti — in polemica con i 
democristiani e i socialisti — 
hanno sostenuto che il diritto 
del lavoratore di manifestare 
il proprio pensiero nella fab¬ 
brica non può essere soggetto 
ad alcuna limitazione sindaca¬ 
listica. e deve essere esteso 
alle manifestazioni culturali e 
politiche. 

Da segnalare che ieri il mi- 


talia considera intangibili le 
frontiere e l'assetto europeo u- 
scito dalla seconda guerra mon¬ 
diale e in tale quadro prende 
atto della esistenza di due Stati 
tedeschi ». Tolloy (PSI) ha ap 
provato l’ordine del giorno, 
tranne il riferimento al due 
Stati tedeschi. 

« Senza limitazioni * Pedini 
ha accolto (solo De Marsanich 
contro) un terzo ordine del gior¬ 
no che impegna il governo a 
* fare dell'ONU sempre più il 
qualificante punto di riferimen¬ 
to dell'azione internazionale del 
nostro paese e a fare dello spi¬ 
rito di coesistenza della Carta 
delle Nazioni Unite, in confor¬ 
mità dell’articolo 11 della Costi¬ 
tuzione delia Repubblica, il cri¬ 
terio informatore della politica 
estera italiana ». 

Con sei voti contro sei e due 
astensioni (Tolloy del PSI e San 
tero della DC) non è stato ac¬ 
colto un ordine de) giorno che 
invitava il governo a promuove¬ 
re con la sua iniziativa il rico¬ 
noscimento della Cina popolare 
all’ONU. assumendo tale peti¬ 
zione « come necessariamente 
coerente con l’intrapreso rico¬ 
noscimento di quello Stato da 


nistro del lavoro Donat Cattin 
e il presidente della Commis¬ 
sione Mancini hanno ricevuto 
una delegazione di diverse fab¬ 
briche di Modena che ha con¬ 
segnato il testo di una petizione 
per lo Statuto firmata da 8.500 
lavoratori. Sono cosi 148.000 le 
firme sinora apposte a docu¬ 
menti unitari con cui i lavo¬ 
ratori chiedono, in un rapporto 
dialettico con il Parlamento, che 
la Costituzione entri finalmente 
nelle fabbriche. Donat Cattin 
ha dichiarato alla delegazione 
di essere < disponibile » per la 
richiesta di modifiche da ap¬ 
portare al testo governativo 
per quanto riguarda il diritto 
dei lavoratori di riunirsi in 
assemblea in fabbrica (il pro¬ 
getto Brodolini prevede che 
ciò avvenga fuori delle fab¬ 
briche e al di fuori degli orari 
di lavoro). 


parte dcllTtalia », Il governo 
non ha accolto l’ordine del gior¬ 
no perché prima, ha detto, bi¬ 
sogna giungere al riconoscimen¬ 
to come Stato. 

Pedini si è pronunciato con¬ 
tro (Tolloy si è astenuto) l'or¬ 
dine del giorno che chiedeva lo 
stabilimento di relazioni diplo¬ 
matiche tra l'Italia e il Vietnam 
del nord. 

Diniego, infine, del governo 
ad un ordine del giorno della 
senatrice Carettonl (indipenden¬ 
te di sinistra) sulla incompatibi¬ 
lità dell'appartenenza della Gre¬ 
cia dei colonnelli all'Alleanza A- 
tlantica e alla richiesta comuni¬ 
sta che l'Italia ritiri le proprie 
navi dalla flotta atlantica nel 
Mediterraneo, deciso nel mag¬ 
gio scorso a Bruxelles. 

Infine, il governo ha accolto 
un ordine del giorno proposto 
dai comunisti e concordato con 
gli altri partiti democratici, con 
il quale, prima dell'appprova- 
zione del bilancio per il 1970, 
apporterà al dicastero degli E- 
stari una variaiione di b’lancio 
per l'aumento dei fondi destina¬ 
ti prevalentemente ai problemi 
dell'emigrazione. 


L’atteggiamento intransigente 
e provocatorio del grande pa¬ 
dronato nelle agitazioni sinda¬ 
cali in corso, vero e proprio 
attacco al diritto di sciopero, 
é stato fermamente denunciato 
ieri alla Camera, dove erano 
in discussione le interrogazioni 
presentata dal PCI. dal PSIUP. 
dal PSI, da alcuni deputati d.c. 
e dalle destre sulla serrata alla 
Pirelli Bicocca e sugli incidenti 
avvenuti davanti alla OM Fiat 
di Brescia durante lo sciopero 
dei metalmeccanici del 19 set¬ 
tembre. Su entrambe le que¬ 
stioni ha risposto a nome del 
governo il ministro del lavoro 
Donat-Cattin. 

Per quanto riguarda il primo 
episodio, cioè la serrata decisa 
dalla Pirelli il 24 settembre scor¬ 
so. il ministro ha dichiarato che 
la tensione venne spinta ai cul¬ 
mine dalla decisione dell'azien¬ 
da di far arrivare pneumatici 
dalie Pirelli greca e spagnola, 
e che ad essa fecero seguito 
atti di violenza, fomentati da 
- gruppi ed elementi estranei al¬ 
le organizzazioni sindacali ». 

A questo punto si inserì ra¬ 
zione mediatrice del sottosegre¬ 
tario Toros. che « è servita a 
superare 11 momento più deli¬ 
cato della crisi ». Dopo avere 
confermato il giudizio che il ri¬ 
corso alla serrata < costituisce 
un fatto di estrema gravità ». 
Donat Cattin ha concluso con 
una affermazione sulla disponi¬ 
bilità del governo a favorire il 
buon andamento delle trattati¬ 
ve e la soluzione della vertenza. 

L’insoddisfazione del gruppo 
comunista per la risposta di Do¬ 
nat Cattin è stata espressa dai 
compagni Rossinovich e Malagu 
gini. Diamo atto al ministro del 
Lavoro, hanno detto in sostan¬ 
za, di essersi mosso con tempe¬ 
stività. rompendo una antica 
tradizione di inerzia burocrati¬ 
ca. che già il compianto com¬ 
pagno Brodolini aveva comincia¬ 
to a contrastare. Tuttavia, non 
vediamo una azione positiva 
dell’intero governo contro la 
prepotenza dei gruppi mono; 
polistici e verso i problemi di 
riforma posti dalle lotte dei 
lavoratori. Tutto il corso della 
vertenza alla Pirelli, che dura 
ormai da oltre un anno, è co¬ 
sparso di provocazioni padro¬ 
nali contro i sindacati e l’uni¬ 
tà dei lavoratori. Bisogna anche 
dire che certe interpretazioni di 
Donat Cattin sposano le tesi del¬ 
la grande stampa borghese, che 
ha dato una rilevanza assoluta¬ 
mente esagerata al ruolo svol¬ 
to e al leguito raccolto dai co¬ 
siddetti comitati unitari di ba¬ 
se: mentre l'elemento da sotto¬ 
lineare è la capacità dimostra¬ 
ta dai diecimila lavoratori del¬ 
la Pirelli di respingere e sven¬ 
tare. insieme alla serrata, ogni 
manovra di diversione. L'ele¬ 
mento rilevante nella risposta 
operaia a Pirelli, è la crescita 
della combattività e della co¬ 
scienza unitaria nel rifiuto del 
paternalismo e delle provoca¬ 
zioni. 

Ciò dimostra un profondo er¬ 
rore di valutazione da parte del 
padronato e nel tempo stesso la 
incapacità del governo. Pirelli 
cosi come la Fiat, pensava di 
bloccare le lotte contrattuali, di 
intimidire i lavoratori, di crea¬ 
re divisione. Si è invece trovato 
di fronte una accresciuta co¬ 
scienza sindacale e politica, una 
maggiore unità democratica, co¬ 
me dimostrano le prese di po¬ 
sizione comuni delle sezioni PCI, 
PSI, PSIUP, DC della Bicocca 
e la condanna unanime che 
contro Pirelli è venuta a Mila¬ 
no da tutti i partiti democratici. 

A sua volta il compagno Ma- 
tagugini ha rilevato il contrasto 
tra l'odierna risposta del mini¬ 
stro e il comportamento dello 
stesso Donat Cattin subito dopo 
l'annuncio della serrata alla Pi¬ 
relli. Ricordato che all'impegno 
assunto allora di investire della 
questione il governo, non hanno 
corrisposto gli atteggiamenti di 
Rumor e del ministro dell'inter¬ 
no Restivo. Malagugini ha con¬ 
testato il tentativo di porre il 
problema della serrata su un 
piano strettamente giuridico e 
di giustificare gli atteggiamenti 
padronali con il riferimento alla 
attività di gruppi estranei alle 
organizzazioni sindacali. La ve¬ 
rità è che ci siamo trovati di 
fronte ad un tentativo di violare 
i il diritto di sciopero: tentativo 
lenificato dalla immediata rispo¬ 
sta dei lavoratori e anche del¬ 
la grande maggioranza dei cit¬ 
tadini. Malagugini ha inoltre ri¬ 
cordato l'intransigenza della po¬ 
sizione del governo sul problema 
scottante c attuale del disarmo , 
della polizia. Positiva è la ge¬ 
nerale valutazione data al fatti 
dalla maggioranza delle forze 
iwlitìche. ma è sul terreno con¬ 
creto delle riforme che si mi¬ 
surerà la volontà del Parlamen¬ 
to di adeguarsi alle spinte che 
\ encono dalle lotte. 

L'insoddisfazione del PSIUP 
è stata motivata dal compagno 
Almi. Solo parzialmente soddi 
sfatto si è dichiarato Polotti 
del PSI, mentre il d.c. Granelli 
dopo aver dato atto a Donat 
Cattin di essersi comportato con 
tempestività e coraggio, ha però 
respinto la tesi del governo 
« neutrale ». non più accettabile 
in base alla Costituzione, ri¬ 
chiamando l'esigenza di una 
pronta approvazione dello Statu 
to dei lavoratori. 

Un altro de. Giordano, ha du¬ 
ramente stigmatizzato il com¬ 
portamento della Pirelli. 

Sull' altra questione, riguar¬ 
dante la provocazione tentata 
dalla direzione dell'OM Fiat di 
Brescia attraverso una vera e 
propria aggressione di « com¬ 
mandos » contro un picchetto di 


I deputati comunisti tono 
tenuti ad otsaro presenti ol¬ 
le seduto dalla Cantare di 
aggi glavadl S ottobre. 


Commissione esteri del Senato 

Nuovo no del governo 
al riconoscimento di Hanoi 

Accolto un ordino del giorno del Partito comunista per la conferenza 
sulla sicurezza europea * Variazione di bilancio sui fondi per l’emigrazione 


I disordini per lo sport corrotto 

I fatti di Caserta 
discussi al Senato 

II PCI contrario ai « diritti speciali di prelie¬ 
vo » che avvantaggiano il dollaro USA 


dirigenti sindacali. Donat Cattin 
si è limitato a una risposta di 
tono burocratico, annunciando 
che sono in corso accertamenti 
e indagini e comunque non è 
risultato che la direzione della 
agenda abbia reclutato, in re¬ 
lazione ìlio sciopero, i gruppi 
di operai meridionali, alcuni 
dei quali sono stati inconsape¬ 
volmente impiegati m funzione 
antisciopero. 

Ha repl.cato il compagno Ter- 
raroli. Egli ha detto che non 
intendeva drammatizzare. Gli 
stessi giovarli protagonisti del¬ 
l'aggressione che provocò il fe¬ 
rimento di due operai e che 
sono stati * vittime ini nnoapr 
voli di una proditoria mano¬ 
vra > hanno già superato l'epi¬ 
sodio. partecipando a tutti 
gli scioperi successivi, a comin¬ 
ciare dalla grande manifesta- 
rione di protesta dei 10.009 me¬ 
talmeccanici del giorno succes¬ 
sivo. Ma è da mettere in luce 
che l'iniziativa del " comman¬ 
do ” antisciopero è stata volu¬ 
ta da tutta la direzione della 
azienda, come è dimostrato dal 
fatto che l’assalto si è rivolto 
contro il picchetto posto davan¬ 
ti alla portineria degli impiega¬ 
ti. Inoltre, come ba sottolinea¬ 
to il de Granelli, è vero che la 
Costituzione non è ancora en¬ 
trata in fabbrica. In cambio, 
la polizia privata del padrone 
può uscire dalla fabbrica e vie¬ 
ne impiegata in funzione anti¬ 
sciopero. L'ultima questione sol¬ 
levata dal grave episodio ri¬ 
guarda il fatto che il sistema 
feudale del mercato di piazza 
del meridione assume oggi un 
carattere di novità, si ingag¬ 
giano non solo più i braccian¬ 
ti. ma anche i giovani operai. 
Ciò solleva il problema gene¬ 
rale della politica antimeridio- 
nalistica dei governo 1 e l'urgen¬ 
za della riforma del colloca¬ 
mento, del resto riconosciuta 
dal ministro Donat Cattin. 

m. gh. 


I gravissimi incidenti di Ca¬ 
serta, scoppiati per la retroces¬ 
sione della locale squadra di 
calcio in serie C. hanno costi¬ 
tuito materia per l'avvio della 
ripresa post-feriale a Palazzo 
Madama. Una discussione in 
sordina che rifletteva il clima 
determinatosi successivamente 
nella città campana, una volta 
che era stato compreso che del¬ 
lo sport si era fatto uso clien¬ 
telare. Va rilevato che. nella 
sua introduzione, il sotosegre- 
tario Salizzoni ha definito «inop¬ 
portuno » il manifesto con cui 
il sindaco de invitava la popo¬ 
lazione a « manifestare con tut¬ 
ti i mezzi consentiti » e che fu 
una delle scintille della ribel¬ 
lione. 

E' stato successivamente esa¬ 
minato il disegno dì legge già 
approvato alla Camera sui «di¬ 
ritti speciali di prelievo » e sul¬ 
le modifiche statutarie al fon¬ 
do monetario internazionale. 
Per il gruppo comunista ha par¬ 
lato il compagno Bertoli. dopo 
una relazione del de Martinel¬ 
li che ha sollevato molti dubbi 
sulla situazione monetaria. 11 
senatore comunista ha riconfer¬ 
mato l’opposizione del PCI al 
provvedimento. Il sistema mo¬ 


netario in vigore, ha detto, foa- 
dato sul dollaro, come moneta 
chiave di riserva, costituisce 
in effetti un mezzo per esten¬ 
dere e rafforzare l'ingerenza 
dell'impenahsmo statunitense 
nel mondo. Difatti, attualmen¬ 
te. le riserve in dollari di vari 
stati .nonché le masse di euro¬ 
dollari (cioè dollari in mano a 
cittadini non residenti negli 
USA), sono in pratica un cre¬ 
dito senza scadenze fatte al go¬ 
verno di Washington, e quindi 
un trasferimento di risorse rea¬ 
li verso gli Stati Uniti senza 
contropartita. 

Bisogna — ha concluso Ber¬ 
toli — adottare provvedimenti 
di politica interna ed estera 
per affrontare con risolutezza 
la grave situazione finanziaria 
attuale e soprattutto per impe¬ 
dire l'emorragia della esporta¬ 
zione di capitali che nei primi 
sei mesi ha raggiunto i 1200 
miliardi, il doppio di quello pre¬ 
visto da Carli per l'intero an¬ 
no. Fra gli altri interventi nel 
dibattito, quello del compagno 
Li Vigni che ha preannuncio 
anche egli il voto contrario del 
PSIUP: dubbi e perplessità so¬ 
no stati posti anche da Alber¬ 
ti (PSI) e da Anderlini. 


CALABRIA - Crisi drammatica della scuola 

UN PEZZO D’UNIVERSITÀ 
PER OGNI CLIENTELA DC 

La lotta per la scelta della sede - Non si esclude la creazione di 
facoltà distaccate, in violazione della legge istitutiva - l| convegno 
del PCI - Il 4Q% dei ragazzi non frequenta la media dell’obbligo 


Dal «ostro «fiato 

COSENZA. 1 

Non è certo un caso aa ff 
PCI ha tenuto In Calabria 
— lunedì scorso a Cosenza — 
la sua prima forte manifesta¬ 
zione sui problemi della scuo¬ 
la, alla vigilia dell’apertura di 
un nuovo anno scolastico non 
meno tormentato e caotico 
degli a4tri. 

Qui, infatti, 11 carattere di 
classe della scuola è più sco¬ 
perto che altrove, così come 
meno difficile individuare il 
nesso tra l’attuale tipo di 
acuoia e un sistema economi¬ 
co sociale che assoggetta tut¬ 
ti e tutto agli interessi degli 
agrari, del monopoli e degli 
speculatori, rendendo la re¬ 
gione sempre più un deserto. 

I dati che ha fornito il com¬ 
pagno Picciotto nella sua In¬ 
troduzione al convegno, sono 
allarmanti: il 40 per cento de¬ 
gli scolari che porta a termi¬ 
ne la scuola elementare non si 
iscrive e non frequenta la 
scuola media, e meno del 50 


Protesta a Napoli 


Occupano 
la Peroni 
operaio, 
moglie 
e 5 figli 

NAPOLI, 1 

Da ieri pomeriggio un ope¬ 
raio a stagionale » della birra 
Peroni di Miano, Antonio Sco- 
gnamiglio, occupa la fabbrica 
insieme con la moglie e cin¬ 
que de! suoi dodici figli per 
protestare contro la mancata 
assunzione in pianta stabile. 

Lo Scognamiglio come altri 
95 operai era stato assunto 
U 21 aprile scorso con un 
contratto a termine che sca¬ 
deva il 30 settembre. Ieri po¬ 
meriggio lo Scognamiglio in¬ 
sieme con altri cinque operai 
si è fermato nell'anticamera 
dell'ufficio del direttore dello 
stabilimento chiedendo di par¬ 
lare con quest’ultimo. Poiché 
U direttore non c’era, lo Sco- 
gnamigtto e gli altri cinque si 
sono «accampati» nett'antica- 
mera. Sono intervenuti t ca¬ 
rabinieri 1 quali hanno oon- 
vinto a uscire cinque operai 
mentre lo Scognamiglio è ri¬ 
masto sul posto, dove si è fat¬ 
to raggiungere dalla moglie — 
la quale è in stato interes¬ 
sante — e da cinque dei do¬ 
dici figli. Lo Scognamiglio 
ha detto che rimarrà li fino 
a quando non avrà ottenuto 
un lavoro fisso. Gli « occupan¬ 
ti » hanno trascorso la acorsa 
notte alla meglio sulla poltro¬ 
na dell 'anticamera. 


per cento di quelli che la fre¬ 
quentano possono poi iscri¬ 
versi a un qualsiasi istituto 
superiore. 

La selezione è, dunque, net¬ 
ta: pei non parlare di quel¬ 
li che possono iscriversi a 
un corso universitario e che, 
in percentuale non superano 
il 5 per cento di coloro 1 qua¬ 
li portano a termine un cor¬ 
so di scuola media superiore. 

li tutto nella carenza più 
assoluta di attrezzature (su 15 
mila aule esistenti, 9 mila so¬ 
no « adattate » con la conse¬ 
guenza che il 53 per cento de¬ 
gli studenti della regione è co¬ 
stretto a frequentare in lo¬ 
cali inidonei) e con l’irrazio¬ 
nale dislocazione delle scuo¬ 
le medie inferiori e superiori, 
causa quest'ultima di enor¬ 
mi sacrifici da parte del per¬ 
sonale insegnante e degli stu¬ 
denti 

In questo contesto si è as¬ 
serita da anni l'esigenza di 
avere in Calabria una sede 
universitaria che non fosse 
però un grattacielo nel deser¬ 
to, ma strettamente legata al¬ 
la realtà della regione e che 
desse, in sostanza, un contri¬ 
buto alla soluzione dei suoi 
problemi. 

Studenti, forze democratiche 
studiosi si sono battuti e si 
battono in tal senso. Ma la DC 
e il gruppo dì potere che 
ruota attorno ad essa nell’uni¬ 
versità calabrese non vedono 
altro che un nuovo strumento 
di sottogoverno. Sconfitto un 
primo tentativo di creare una 
università spezzettata e sotto- 
sviluppata nel marzo dell’an¬ 
no scorso, 11 governo è co¬ 
stretto a presentare in com¬ 
missione un disegno di legge 
per l'istiturione in Calabria 
di una università con tede uni¬ 
ca, con carattere residenziale, 
e a indirizzo tecnico-scientifi¬ 
co. Il piogeno governativo ac¬ 
coglie in larga parte le richie¬ 
ste della maggioranza della 
popolazione calabrese: l’Um- 
versità, fra l’altro, dovrebbe 
comprendere una facoltà uni¬ 
ca ne) suo genere in Italia e 
cioè la scienza di difesa del 
suolo. 

Nel momento stesso in cui 
la legge viene approvata, la 
DC crea però l primi ostaco¬ 
li alia sua applicazione. Far 
passare infatti un articolo col 
quale si dà delega al governo 
di stabilire la sede dove far 
nascere l'istituenda università. 
Si dà anche un termine: 90 
giorni. Ma I 90 giorni passa¬ 
no invano e passa inutilmen¬ 
te anche un anno e a tutt'og- 
gl la sede non è stata scelta 
e la legge rimane inattuale. 

Nel frattempo la DC sem¬ 
pre nel tentativo di svuotare 
il provvedimento di ogni suo 
contenuto innovatore scatena 
il campanilismo. 

In questi giorni la situazio¬ 
ne ha toccato il fondo a vi¬ 
sta l'impossibilità di trovare 
un aooordo in loco, la DC ra¬ 


gionale si è quasi trasferita 
a Roma presso la segreteria 
nazionale del partito e « trat¬ 
ta» per la scelta della seda 
dell'università calabrese. E 
nello stesso momento in cui 
affaccia l'ipotesi che essa pos¬ 
sa sorgere in un centro an¬ 
ziché in un altro, c’è sempre 
pronto un ipotetico « quinto 
centro siderurgico » o il ca¬ 
poluogo dell’Ente regione da 
buttare in faccia a quella 
clientela che in quel momen¬ 
to, dato l’andamento delle 
trattative, sembra essere pri¬ 
vata della sede universitaria. 
Ruolo dell'università, proble¬ 
mi della regione, problemi del¬ 
la scuola: sono tutte cose cha 
restano fuori delle « tratta¬ 
tive ». 

Il tono grottesco che indub¬ 
biamente la vicenda assuma 
non modifica tuttavia il fat¬ 
to che ci troviamo di fronte 
a un fatto nuovo (c’ò il peri¬ 
colo che si voglia affossare 
nuovamente la legge o snatu¬ 
rarla con la creazione di fa¬ 
coltà distaccate contro il prin¬ 
cipio della sede unica, fra i 
più importanti sanciti dalla 
legge). 

La vicenda tuttavia, pur prò- 
sentendo caratteristiche pe¬ 
culiari, va oltre i confini ca¬ 
labresi per investire tutta la 
politica scolastica del gover¬ 
no. Con tutti i limiti e le de¬ 
bolezze, in fondo la legge par 
l’istituzione dell'Università sta¬ 
tale in Calabria rappresenta 
il risulta'o di una lotta dal¬ 
le forze più avanzate della 
cultura e del movimento par 
la riforma della scuola nel 
nostro paese, mentre chi ai 
oppone alla sua realizzazione 
In un modo o nell’altro rap¬ 
presenta le forze retrive della 
cultura e della società italia¬ 
na. 

Ferrari Aggradi e la DC, 

mentre danno una mano alle 
clientele calabresi in lotta spie¬ 
tata tra loro, altrove fanno 
uso degli stessi criteri conce¬ 
dendo spezzoni di « università 
su decreto » per accontenta¬ 
re altre clientele e sfuggire 
nel contempo ancora una vol¬ 
ta alla necessità di riforma¬ 
re l'intero sistema universita¬ 
rio. 

Queste cose sono state detta 
a Cosenza, con particolare vi¬ 
gore dall’on. Glannantonl, uno 
degli intervenuti al convegno. 

Ma questa D.C. che contra¬ 
sta ogni rinnovamento cultu¬ 
rale e la stessa DC che, in 
Calabria e altrove, si oppone 
con ogni mezzo alle lotte de¬ 
gli operai e dei contadini per 
migliori condizioni di vita. Da 
qui l'esigenza di un profondo 
legame tra studenti, operai a 
contadini, come ha ricordato, 
concludendo il compagno Na¬ 
politano. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti: Cornerei, Scalfaro, Vica- 
retti, Cullo e Turai. 

Franco Marfolli 
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Le grandi questioni 
della società italiana 

L’Università 
che scoppia 

(e le proposte 
dei comunisti) 

Una lettura del prof. Montalenti, Preside della 
Fxoltà di Scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali dell’Ateneo di Roma, e la risposta del 
compafno Giovanni Berlinguer 


Signor Direttore, 

leggo sutTUnitù del 27 
settembre l’articolo < 11 PCI 
per l’Università », in cui si 
riporta il progetto di legge 
presentato al Senato dal 
PCI. L’articolo I di tale pro¬ 
getto prevede che siano 
ammessi all'Università, a 
partire dall’anno accademi¬ 
co coloro che han¬ 

no conseguito il diploma o 
la licenza di un Istituto di 
istruzione secondaria di du¬ 
rata quinquennale, nonché 
chiunque abbia compiuto il 
ventunesimo anno di età, 
previa valutazione dei tito¬ 
li eventualmente presentati 
o delle prove di esame al¬ 
le quali il candidato potrà 
essere sottoposto. 

Sulla sostanza del provve¬ 
dimento, si può essere d’ac¬ 
cordo, oppure no, a secon¬ 
da della definizione che si 
vuol dare dei compiti del¬ 
l’insegnamento universita¬ 
rio. Il discorso sarebbe lun¬ 
go, ma forse non sarebbe 
difficile trovare un accordo. 

Ma il principio al quale 
nessuna persona di buon 
senso, che conosca i gravis¬ 
simi problemi che travaglia¬ 
no la nostra università, può 
aderire è quello di propor¬ 
re riforme anche logiche, 
assennate, diciamo pure ne¬ 
cessarie, prima di avere 
provveduto ad assicurare le 
condizioni indispensabili per¬ 
chè esse possano realizzar, 
si, non dico nel migliore 
del modi, ma in modo ap¬ 
pena decente. 

L’ammissione nell’Univer¬ 
sità dei tecnici, dei periti, 
ecc. prima con un esame, 
poi. dopo pochi anni, senza 
neppure questo controllo, 
ha provocato un ulteriore 
aumento della popolazione 
scolastica, già di per sé in 
continuo, impressionante ac- 


erescimento. Di questo non 
si è tenuto conto quando 
si è varata la legge, sicché 
la Università, sfiancata, sfi¬ 
brata, ha dovuto accoglie¬ 
re ancora nelle sue struttu¬ 
re insufficienti e logore, 
altre migliaia di studenti. 

Ora sì continua per que¬ 
sta via. E’ assurdo. Se si 
vuole impostare seriamente 
il problema, e non indulge¬ 
re a soluzioni improvvisate, 
se si vuole realmente sal¬ 
vare l’Università, e non por¬ 
tarla alla paralisi e alla di¬ 
struzione, bisogna operare 
diversamente. Bisogna ren¬ 
dersi conto delle mutate ca¬ 
ratteristiche che lo svilup¬ 
po sociale oggi impone alla 
Università, e provvedere a 
queste esigenze (prima di 
tutto a quelle fìsiche, di 
spazio, e poi a quelle di 
struttura), e poi immettere 
nuove categorie di studenti. 

L’Università di Roma ha 
oggi più di 70.000 studenti, 
e, nell’anno prossimo, sa¬ 
ranno forse novanta, o cen¬ 
tomila. E’ largamente sor¬ 
passato il limite di rottura: 
è la follia. Ma a ciò non si 
rimedia aggiungendo altre 
follie. 

Quello che si deve fare 
(anche se ormai, è assai 
tardi per intervenire) è 
preparare al più presto le 
strutture adeguate a soste¬ 
nere il peso di una cosi 
grande massa studentesca, 
e poi fare entrare gli stu¬ 
denti. Altrimenti si perpe¬ 
tua la beffa e il danno, cioè 
la truffa che oggi l’Univer¬ 
sità compie alla società. 

Con cordiali saluti. 

Prof. G. MONTALENTI 
Preside della Facoltà 
di Scienze matemati¬ 
che, fisiche e natu¬ 
rali dell’ Università 
di Roma 


Caro Direttore, 

il prof. Montalenti, oltre 
ad essere valente scienzia¬ 
to, amministra una Facoltà 
universitaria. La sua preoc¬ 
cupazione di vederla esplo¬ 
dere per carenza di aule e 
di laboratori (la Facoltà ha 
coraggiosamente annunciato 
che quest’anno non riapri¬ 
rà i corsi, se non vi saranno 
provvedimenti d’urgenza) lo 
induce a chiedere che venga 
perpetuata un’ingiustizia, fin¬ 
ché lo Stato non abbia crea¬ 
to le nuove sedi e modifi¬ 
cato le strutture dell’Univer¬ 
sità. 

Il PCI in verità ha pre¬ 
sentato prima una proposta 
organica per la riforma uni¬ 
versitaria e poi, visto che 
per colpa del governo non 
«i è andati avanti in questa 
direzione, alcuni provvedi¬ 
menti di carattere urgente. 
Vi sono infatti diecine di 
migliaia di diplomati degli 
Istituti tecnici e delle scuole 
magistrali, ed altri giovani 
non diplomati ma pienamen- 


Il «Concorde» 
oltre 
il muro 
del suono 
(1150 km. all'ora) 

TOLOSA. 1. 

n « Concorde 001 ». prototipo 
dell'aereo supersonico prodot¬ 
to in collaborazione da Inghil¬ 
terra e Francia ha superato 
oggi per la prima volta il muro 
del suono. 

L'annuncio è stato dato dalla 
Sud-Aviation, la società proget- 
tatrico e costruttrice del gigan¬ 
tesco supersonico per la parte 
francese. 

La barriera del suono è stata 
superata alle 11.20 di oggi men¬ 
tre l'aereo volava a 120 chilo¬ 
metri a nord di Tolosa. Dopo 
aver infranto la barriera del 
tuono il « jet » ha raggiunto la 
velocità di Mac 1,06, pari a cir¬ 
ca 1150 chilometri orari. 

Non si è sentito i' classico 
boato che segna il superamento 
del « muro del suoi. >. E' stato 
spiegato che il boato si ottiene 
solo superando la barriera del 
suono in picchiata, mentre il 
« Conoorde > ha raggiunto la ve¬ 
locità richiesta volando in linea. 

Erano ai comandi Jean Pinet, 
(rimo pLota dalla direzione col¬ 
laudi In volo ad Angre Turcat 
direttore dei collaudi in volo 
Orila iud-Awiatton, 


te meritevoli di accedere al¬ 
l’Università, che quest’anno 
non potranno iscriversi alle 
Facoltà per cui hanno in¬ 
clinazione, se entro ottobre 
non verrà cambiata la legge. 

La posizione del PCI non 
può essere quella di frena¬ 
re la domanda di istruzione 
finché il governo (da venti 
anni inadempiente) non ab¬ 
bia costruito altre scuole o 
finché le Università (che 
hanno consentito ovunque ai 
direttori delle cliniche, per 
esempio, di trasformare aule 
e laboratori in redditizie 
« camere a pagamento » per 
degenti di lusso) non tro¬ 
vino un nuovo « spazio vi¬ 
tale ». 

Noi partiamo da un’esi¬ 
genza di classe, cioè dalla 
volontà dei lavoratori di 
spezzare ogni barriera che 
ostacoli il diritto allo stu¬ 
dio, e do un’esigenza nazio¬ 
nale, cioè dalla coscienza che 

10 sviluppo dell’istruzione 
e della ricerca scientifica è 
oggi, fra tutti gli investi¬ 
menti. il più redditizio per 
l’avvenire del paese. 

Comprendiamo la preoc¬ 
cupazione del prof. Monta¬ 
lenti, in quanto la spinta 
aU’ingresso nell’Università 
corre il rischio di renderne 
evidente (non direi di pro¬ 
vocarne) la paralisi o la de¬ 
qualificazione. Ma si può 
chiedere, per esempio, alle 
famiglie povere del Sud di 
non avere più figli nell’at¬ 
tesa che sia scomparsa la 
disoccupazione? Si può chie¬ 
dere alle famiglie romane di 
non mandare i figli alle ele¬ 
mentari perché il Comune 
non ha costruito le mille 
aule necessarie? Può darsi 
che le nascite vadano con¬ 
trollate, o che l’afflusso a 
scuola vada programmato, 
ma ciò non può avvenire 
attraverso gli attuali mec¬ 
canismi • spontanei » (ba¬ 
sati cioè sulla gerarchia so¬ 
ciale esistente), in base ai 
quali la mortalità infantile 
dei poveri è cinque volte più 
alta di quella dei privile¬ 
giati, e la percentuale dei 
figli di operai che arrivano 
all’Università è quasi nulla. 

Comprendiamo la necessi¬ 
tà che insieme alla lotta per 

11 diritto allo studio si con¬ 
duca un’azione per rinnova¬ 
re gli ordinamenti, modifi¬ 
care i programmi ed amplia¬ 
re le strutture edilizie del¬ 
l’Università. Non vi può es¬ 
sere però un prima ed un 
poi. Anzi, è pròprio l’afflus¬ 
so di forze sociali nuove che 
può solcare e trasformare, 
con la collaborazione di una 
parte dei docenti, l’Univer¬ 
sità italiana. 

GIOVANNI BERLINGUER 


Inchiesta nei diversi paesi d’Europa su un problema scottante per l’Italia 

Casa e fìtti in Iugoslavia 

I prezzi delle abitazioni non sono più « politici », e subiscono le variazioni del mercato sulla baso della legge della domanda e dell'of¬ 
ferta - Malgrado questo, però, non rappresentano mai, nelle punte più elevate, quote superiori al dieci per cento dello stipendio - Como 
ielgrodo e le altre grandi città affrontano lo questioni poste dall'auatento degli abitanti - Una iniziativa dei sindacati della capitale 


Baionette contro i pacifisti 



Con una selva di baionette, i soldati 
dalla Guardia Nazionale del Wisconsin 
fontano di arrestare la « marcia dalla 
pace » di settemila giovani americani 
prima che essa giunga dinanzi al Cam¬ 
pidoglio di Madison, la capitale delle 
stato. E' riconoscibile nel gruppetto di 
testa dei manifestanti, il reverendo Ja¬ 


mes Greppi, organizzatore della marcia 
e infaticabile leader di manifestazioni 
per i diritti civili e per la pace nel 
Vietnam. La marcia della pace ha at¬ 
traversato l'intero Wisconsin con i car¬ 
telli contro la guerra nel Vietnam; i 
soldati sono intervenuti per impedire 
che una delegazione di giovani parte¬ 


cipanti alla marcia si recasse a por¬ 
tare una petizione al governatore. 
Padre Groppi è stato arrestato nella 
cappella cattolica dell'Univorsità del 
Wisconsin dove aveva cercato rifugio 
dopo che, a seguito della manifesta¬ 
zione, è stato emanato un ordino di 
arresto contro di lui. 


Dal Mitro eorrispoadente 

BELGRADO, ottóbre 

< Noi vogliamo che l’affit¬ 
to rappresenti il reale rim¬ 
borso delle spese che si sono 
affrontate per la costruzione 
della casa e per il suo man¬ 
tenimento ». Questo è il prin¬ 
cipio generale, ci dice il com¬ 
pagno Bosko Popovic del Con¬ 
siglio economico federale ser¬ 
bo, che sta alla base della re¬ 
golamentazione degli affitti e 
degli acquisti delle case per 
lavoratori. 

In un paese come la Jugo¬ 
slavia, con una particolare 
esperienza socialista che si 
esprìme attraverso il princi¬ 
pio della autogestione e con 
l'introduzione della legge del¬ 
la domanda e dell'offerta, af¬ 
frontare il problema della ca¬ 
sa. dell'affitto. del suo rap¬ 
porto con il salario, risulta in 
parte complesso e in diretta 
relazione alla comprensione e 
alla conoscenza del processo 
di profondo decentramento 
che caratterizza la sua strut¬ 
tura economica e politica. 

Per questo è doveroso pre¬ 
mettere che in base all'ultima 
riforma economica una gros¬ 
sa aliquota del reddito di cia¬ 
scuna azienda (circa il 60^) 
viene gestito direttamente dai 
lavoratori i quali lo destina¬ 
no come meglio ritengono: al¬ 
l'aumento dei salari, all'am¬ 
modernamento degli impianti, 
dei servizi, alla costruzione di 
appartamenti, al fondo pen¬ 
sioni. 

In questo quadro agli enti 
locali, alle repubbliche e al 
centro federale, cui va il re¬ 
stante 40%. rimangono compiti 
di orientamento generale, di 
controllo, e di stimolo e coor¬ 
dinamento delle diverse ini¬ 
ziative intraprese dai Consi¬ 
gli operai delle diverse azien¬ 
de ed organizzazioni. Quindi 
anche il problema degli al¬ 
loggi è regolato dai singoli 
consigli di gestione, i quali 
per legge trattengono il \% 
dei salari del singolo lavo¬ 
ratore per destinarlo alla co¬ 
struzione di abitazioni, e per 
la formazione di un Fondo 
crediti straordinari per l'ac¬ 
quisto delle abitazioni da par¬ 
te dei propri dipendenti. 

Le varie categorie di lavo¬ 
ratori jugoslavi possono dive¬ 
nire proprietari di un appar¬ 
tamento in vari modi: attra¬ 
verso l'acquisto personale e 
diretto; con l'utilizzazione del 
Fondo speciale della fabbrica, 
ufficio, azienda dalle quali di¬ 
pendono, cui si aggiunge quel¬ 


lo comunale; con l'utilizzazio¬ 
ne dei crediti straordinari con¬ 
cessi per metà dalla fabbrica 
e per l'altra metà dalla banca, 
cui possono aggiungersi quo¬ 
te personali. In questo modo 
de< 130 000 appartamenti che 
\ erigono ogni anno costruiti 
in Jugoslavia, almeno il 60 per 
cento sorge per lo sforzo in¬ 
dividuale. sorretto dalle va¬ 
rie forme di credito cui ab¬ 
biamo accennato. 

Come ci conferma il com¬ 
pagno Popovic. la società ju¬ 
goslava nel suo complesso — 
anche se secondo quel che af¬ 
fermano alcuni esperti e diri¬ 
genti politici . non dà tutto 
quel che dovrebbe allo svilup¬ 
po dell'abitazione — dedica 
però il sei per cento del suo 
reddito nazionale alla soluzio¬ 
ne di questo problema, il che 
rappresenta — a parere de¬ 
gli economisti di questo pae¬ 
se — « il massimo possibile, 
se si vuole mantenere un equi¬ 
librio tra lo sviluppo sociale 
e quello economico *. H rit¬ 
mo con cui si costruisce, te¬ 
nuto conto del livello di svi¬ 
luppo generale del paese, è 
abbastanza alto. 6.5 abitazioni 
per mille abitanti ogni anno, 
per un totale di circa 130.000 
appartamenti. 

In conseguenza della rifor¬ 
ma economica, anche la po¬ 
litica della casa si è in parte 
modificata e ha avuto nuovi 
impulsi. In questo quadro il 
concetto che si sta afferman¬ 
do è che l’affitto deve coprire 
solo le spese reali di manu¬ 
tenzione e M costo dell'intera 
costruzione, nonché il tasso 
di interesse e di ammorta¬ 
mento del credito in caso di 
acquisto. Il rapporto tra af¬ 
fitto e salario medio di un la¬ 
voratore dell’industria, secon¬ 
do i dati ufficiali, è stato ne¬ 
gli ultimi tre anni: 

Per una famiglia di tre 
membri: 4,5% ( 1966), 
4,8% (1967), 5,4 per 
cento (1968), 

Per una famiglia di 
quattro membri: 4,2% 
(1966), 4,4% (1967), 

5,27. (1968). 

Questi dati riguardano solo 
l’affitto e possono in parte 
mutare, ma di poco, se vi si 
aggiungono le spese accesso¬ 
rie. quali l'acqua, la luce ed 
altri servizi. 

E* anche vero che, come 
fanno rilevare soprattutto i 
sindacalisti, questa media au¬ 
menta relativamente nelle 


CARICATURALE ATTACCO SULLA RIVISTA «OKTJABR» 

UNO STRANO VIAGGIO IN ITALIA 


Uno scritto contenente attac¬ 
chi volgari ai comunisti ita¬ 
liani è apparso nella rivista 
moscovita Oktjabr sotto la fir¬ 
ma di Vsevolod Kocetov, che 
è anche direttore della rivi¬ 
sta. Il titolo dell’opera, che 
viene definita « romanzo » è: 
« Ma che vuoi? ». Il numero 
di settembre della rivista ne 
pubblica la prima puntata. 
Kocetov è nell'URSS persona 
di una certa notorietà. I 
suoi scritti hanno sempre 
avuto ambizioni politiche. Uno 
dei suoi personaggi più «po¬ 
sitivi » si distingueva per 
non volere togliere il ritrat¬ 
to di Stalin dal suo studio. 

L’azione del nuovo « roman¬ 
zo» si svolge in gran parte 
in Italia e, precisamente, a 
Torino o nella piccola locali¬ 
tà ligure di Varigotti. I per¬ 
sonaggi sono « a chiave », poi¬ 
ché spesso pretendono di 
adombrare figure effettiva¬ 
mente esistenti nella realtà. 

Ecco un esempio di giudizio 
sul Partito comunista italia¬ 
no, che Kocetov mette in boc¬ 
ca a un presunto operaio to¬ 
rinese: « Fra di noi c’è di tut- 
to. Ci sono 1 veri comunisti 
e ci sono gli intrusi nel par¬ 
tito. Alcuni di questi intrusi 
hanno le loro particolari con¬ 
cezioni. Essi non sanno fare 
altro che criticare voi, sovie¬ 
tici. E’ gente che non ha mai 
avuto U potere fra le mani, 
non ha mai portato la re¬ 
sponsabilità del paese, del suo 
destino, non sa che cosa que¬ 
sto significa. Farebbero me¬ 
glio a star zitti. Invece gra¬ 
cidano con le loro voci stri¬ 
dule. Sono estranei tra noi, 
sappiatelo! Prima o poi, quan¬ 
do le cose si faranno difficili, 
ci lasceranno. Altrimenti, pri¬ 
ma o poi, li butteremo mo¬ 
ri noi ». 

Ad un altro personaggio, pu¬ 
re operaio, Kocetov fa pro¬ 
nunciare frasi ancora più du¬ 
re: «Chi oggi critica l'Unione 
Sovietica non è un comuni- 
stai... La Russia è la patria 
dal comuniSmo. Ed è un por¬ 
co «U al matta a aaalcìaie 


con i suoi zoccoli contro la 
propria madre ». A chi gli fa 
osservare che forse sarebbe 
meglio parlare di « asini », 
quello ribatte che no, la de¬ 
finizione adatta è quella di 
« porco », cioè « del più soz¬ 
zo degli ammali, capace di 
divorare i propri figli pur sa¬ 
pendo che sono ì propri figli». 

Sempre a proposito di alcu¬ 
ni comunisti, un altro perso¬ 
naggio parla di « quel marxi¬ 
sti che chissà perchè riten¬ 
gono utile chiamarsi marxisti, 
ma che hanno il loro ideale 
nel regime parlamentare: es¬ 
si sognano di venire eletti al 
parlamento, di godere dei pri¬ 
vilegi dei deputati, di pronun¬ 
ciare discorsi di opposizione, 
ma piuttosto moderati, di oc¬ 
cupare belle cariche redditi¬ 
zie e di mettere da parte un 
po’ per volta un piccolo ca¬ 
pitale ». 

Per giustificare la sua tesi 
sui comunisti « buoni » e su 
quelli « cattivi », Kooetov pre¬ 
senta un personaggio tale 
Benito spada, cui presta mol¬ 
ti tratti fisici e biografici di 
un comunista realmente esi¬ 
stente a Torino e noto come 
profondo conoscitore della 
letteratura russa. A tale per¬ 
sonaggio, comunista anche nel 
libro, egli fa esprimere ogni 
sorta di aberranti giudizi. Ad 
esempio, egli non nolo sostie¬ 
ne che la rivoluzione del feb¬ 
braio *17 fu la vera rivolu¬ 
zione russa e che non ci sa¬ 
rebbe voluta quindi la rivo¬ 
luzione d’ottobre, ma parla 
dello stesso Mussolini come 
potrebbe farlo un nostalgico 
del MSI: « ...Era una persona¬ 
lità eccezionale, forte, che tra¬ 
sformò l'Italia vinta, lacera¬ 
ta dalla prima guerra mondia¬ 
le... trascinò il popolo dietro 
« di sé». Va aggiunto che è pro¬ 
prio a questo comunista — e 
solo a lui — che Kocetov 
mette In bocca la seguente 
frase, pronunciata in un dialo¬ 
go oon la moglie sovietica: 
«Non si può non vedere la 
dlfferensa fra le nostre stra¬ 
de, Voi siete 


via. Noi ne abbiamo scelta 
un’altra, più adatta per un 
paese come l’Italia ». 

Naturalmente, la moglie so¬ 
vietica del comunista italiano 
resta sconvolta nel trovare si¬ 
mili personaggi « nell’eroico 
Partito comunista italiano, 
partito di combattenti antifa- 
scisti, partito dei compagni 
Gramsci e Togliatti ». Buona 
parte delle scene che si svol¬ 
gono in Italia hanno per og¬ 
getto appunto le lunghe di¬ 
scussioni che si svolgono fra 
questo presunto comunista e 
la moglie sovietica, a propo¬ 
sito di mille temi, che vanno 
dalla letteratura russa a Troz- 
ki: le dispute culminano in 
un conflitto fra i due a base 
di scene violente. 

Kocetov rivela nel suo scrit¬ 
to una assai povera conoscen¬ 
za delle cose italiane. Ad uno 
dei personaggi che attaccano 
i comunisti « intrusi », egli fa 
pronunciare il seguente giudi¬ 
zio a proposito della situazio¬ 
ne politica nel paese « ...Ab¬ 
biamo sempre al potere que¬ 
sto famigerato centro-sinistra. 
Sarebbe meglio se ci fossero 
apertamente i destri, cosi cl 
batteremmo contro di loro! 
Meglio ancora se dessero 11 
potere a noi, cosi stabilirem¬ 
mo il nostro sistema! ». Sem¬ 
plice, no? 

Tra uno scrittore sovietico 
e un operaio italiano egli fa 
svolgere il seguente dialogo: 
«Perchè voi dite "compagni", 
invece di usare “camerata” 
che corrisponde a tovarisc? ». 
« Perchè la parola "camerata" 
è stata insozzata dai fascisti. 
Essi l’usavano tra loro. "Com¬ 
pagno” è la nostra parola, che 
significa tovarisc per ogni co¬ 
muniste ». Evidentemente Ko¬ 
cetov ignora che la parola 
« compagno » esisteva nel mo¬ 
vimento socialista a operalo 
italiano decenni prima che i 
fascisti usassero il loro aotda- 
taaoo a grottesco « camerata », 
parola che non ha mal signi¬ 
ficato totarisùl 


«Che cosa vuole?» 


Diciamo saltilo che non ab¬ 
biamo alani dubbio che Ko- 
celov sia padrone di scrivere 
quello che gli pare meglio. 
Qualche dubbio se mai ci sor¬ 
ge sulla pretesa, che ci acca¬ 
de spesso di incontrare nei 
suoi scritti e sulla sua rivista, 
che lo stesso diritto dovrebbe 
essere negato ad altri autori 
e ad altre pubblicazioni, che 
pure si stampano non lontano 
dalla tipografia di Oktjabr. 
Ma se Kocetov è padrone di 
scrivere quello che vuole, an¬ 
che a proposito dell’Italia e 
dei comunisti italiani, (e noi 
ne diamo conto per non pri¬ 
vare i nostri lettori di una 
informazione), nessuno ci può 
negare il diritto di chiederci 
« mn che cosa vuole? ». ISon 
è certo necessario essere Goe¬ 
the. Stendhal o Gogol per 
scrivere un viaggio in Italia. 
Ma certo non è neppure ob¬ 
bligatorio, pir chi ha fatto un 
giro per il nostro paese, scri¬ 
vere un libro, E poiché sia¬ 
mo costretti a escludere, per 
quel tanto che abbiamo po¬ 
tuto leggere nella prima pun¬ 
tato, l’ansia del ricercatore 0 
l’afflato del poeta, dobhiamo 
rivolgerci al pamphlettista po¬ 
litico. Egli d’altra parte non 
i nuovo a servirsi di finzioni 
letterarie e di pseudonimi, 
qualche volta per la polemi¬ 
ca, qualche volta, più pesan¬ 
temente, per la denuncia. 

Che cosa vuota Kocetov? 
Forse trovare modo di insul¬ 
tare i dirigenti del nostro par¬ 
tito e i suoi rappresentanti in 
Parlamento? La cosa può far 
piacere ai giornali borghesi 
che lo riprendono empiamen¬ 
te, ma «concert# e «oprattmia 
inganna i lanari soviètici. GU 
opera i torinesi, dai quali U dì- 
di OktiaW dio» di co¬ 


noscere tante cose, sanno tra 
l’altro che non è più redditi¬ 
zio un posto in Parlamento in 
Italia della direzione di una 
rivista letteraria a Mosca. San¬ 
no, comunque, che i loro de¬ 
putati hanno avuto fra gli al¬ 
tri privilegi, per qualcuno 
quello di esser stato licenziato 
dalla FIAT, per altri di es¬ 
sere stali deportali in Germa¬ 
nia e per altri ancora di es¬ 
sere stati a lungo nelle pri¬ 
gioni di Mussolini, per mol¬ 
ti di aviw combattuto come 
partigiani. Prima di scrivere 
un viaggio in Italia, per far¬ 
lo leggere ui compagni so¬ 
vietici, non sarebbe sconsiglia¬ 
bile un viaggio nella storia 
del nostro paese. 

Ma forse lo scopo essenzia¬ 
le del libello è quello di scre¬ 
ditare un intellettuale comuni¬ 
sta col quale Kocetov ha dei 
conti personali, per una po¬ 
lemica, diciamo così, fra let¬ 
terati? Se abbiamo capito (ed 
i cosi grossolana la cosa che 
ci pare difficile sbagliare) i 
chiamato in causa un compa¬ 
gno dal quale possiamo aver 
dissentito su questo o su quel 
giudizio, su questa o su quel¬ 
la posizione, ma per il quale 
riteniamo inammissibile il to¬ 
no che viene adoperato. 

Qualcuno di quelli che ven¬ 
gono chiamati « tritili della 
Unione Sovietica » c per que¬ 
sto definiti « porci * a e so¬ 
mari a, ha fatto tanto per far 
conoscere la cultura sovietica 
e il patrimonio latterario a ri¬ 
voluzionario russo, che non 
può bastare, per fortuna, un 
e attivo le t to r at o (a ce ne son 
stati e ce ne saranno sempre 
In ogni tempo e In agni pam 
sa) par distruggama u lavoro 


Potremmo persino doman¬ 
darci, visto che uno dei fon¬ 
damenti delle stetica di Koce¬ 
tov è che la letteratura debba 
(•durare e servire sempre a 
stupì politili immediati, se 
egli si propone addirittura di 
offrirci una linea politica nuo¬ 
va. Forse è con questa inten¬ 
zione che uno dei personaggi 
si augura un governo di de¬ 
stra, per poter più rapida¬ 
mente stahilirc il nostro si¬ 
stema. Grazie per la strate¬ 
gia! 

Ci pare, dunque, che gli in¬ 
terrogativi non siano pochi a 
siano tutti leciti. Siamo in de¬ 
bito di una risposta. « Cosa 
vuole? ». Quello che vogliamo 
noi i presto detto. Ci preoc¬ 
cupano due cose: che l’Italia 
e i suoi comunisti siano cono¬ 
sciuti nell VE SS per quello 
che sono e che nessuno in Ita¬ 
lia possa ma fondere quello 
che è lo slancio rivoluziona¬ 
rio, la volontà di conoscerà, 
lo spirito internazionalista del 
popolo russo col libellìsmo di 
cattivo gusto di chi ha traver¬ 
sato il nostro paese senza ve¬ 
derlo. Vorremmo assicurare I 
compagni sovietici e i lettori 
di Oktjabr che non ci tentia¬ 
mo di escludere che in Italie 
ci sia anche qualche com¬ 
pagno che almeno da lontano 
assomigli a quelli che piac¬ 
ciono a Kocetov. Per nostre 
fortune e per fortune delie 
Unione Sovietica, non i con 
quelli soltanto che ti identi¬ 
ficano gU emiri del popolo 
sovietico, I compagni dai co¬ 
munisti deli’LJ RSS. No, sono 
molti, molti di piò e io sfar* 
tonato pezzo m Oktjabr 
ristsdrò a ridurne il 


a» e. p. 


| grandi città. Prendendo ad 
esempio Belgrado, poliamo 
dire che per un appartamen¬ 
to di due stanze ed accessori, 
di 50 mq.. non supera i 14.000 
vecchi dinari (7.000 lire), a 
che qualora si considerino ap¬ 
partamenti dì lusso la spesa 
non supera mai il 10 per cen¬ 
to dello stipendio medio 

Esiste in Jugoslavia una re¬ 
gola non scritta, e cioè che il 
costo per metro quadrato di 
un'abitazione non debba su¬ 
perare il salario medio dì un 
operaio qualificato (120 000 di¬ 
nari vecchi, pari a 60.000 li¬ 
re) Questa regola si è abba¬ 
stanza realizzata nella pra¬ 
tica, e le punte superiori si 
registrano solo nelle grandi 
città come Belgrado. Zaga¬ 
bria. Lubiana dove comunque 
raggiungono massimi di 170- 
180 mila vecchi dinari al me¬ 
tro quadrato. 

Un altro aspetto interessan¬ 
te, e che va rilevato, nel rap¬ 
porto cittadino-casa-potere, è 
l’inesistenza, nella pratica. 
deH'istituto dello sfratto. La 
norma afferma che l'inquilino 
può essere costretto a lassa¬ 
re l'abitazione « solo se il Co¬ 
mune può dimostrare che non 
paga l’affitto per almeno 6 
mesi pur avendo disponibilità 
finanziarie, o crea per un pe¬ 
riodo prolungato gravi fastidi 
e danni agli altri inquilini ». 
Ma nella pratica non risulta 
che lo sfratto si sia mai ap¬ 
plicato. 

Di grande interesse, quando 
si trattano i problemi delia 
proprietà nella società sociali¬ 
sta. è la domanda: «Chi può 
essere proprietario, e quante 
case o appartamenti si posso¬ 
no avere? ». Nella situazione 
creatasi nel dopoguerra, di 
fronte alle distruzioni e alla 
necessità di dare un'abitazione 
alla maggioranza della popo¬ 
lazione. si procedette ad un 
esproprio generalizzato e ad 
una distribuzione di massima, 
ed ai vecchi proprietari \enne 
concessa la possibilità di trat¬ 
tenere soltanto un apparta¬ 
mento di grandi dimensioni o 
due più piccoli. 

Oggi, al contrario, la regola 
è che ciascun cittadino, e non 
quindi la famiglia nel suo in¬ 
sieme. può accedere alla pro¬ 
prietà di un appartamento e 
di una casetta da week end. 
come qui vengono chiamate le 
piccole costruzioni per trascor¬ 
rervi il fine settimana. 

. Anche in Jugoslavia il pro¬ 
blema delle grandi città e il 
continuo arrivo di nuovi abi¬ 
tanti. provenienti dalle cam¬ 
pagne. è ancora uno dei pro¬ 
blemi centrali che si cerca di 
risolvere. Basti pensare, ad 
esempio, che la sola Belgrado 
è passata dai 280.000 abitanti 
dei dopoguerra al 1.100.000 at¬ 
tuali. Per questo anche se la 
costruzione di nuove abitazio¬ 
ni ha proceduto a ritmi molto 
intensi (lo scorso anno ne fu¬ 
rono costruite 10 mila e que¬ 
st’anno se ne prevedono 12 
mila) non si riesce ancora a 
rispondere alle esigenze dei 
vecchi abitanti e dei nuovi che 
arrivano ad un ritmo di 25 mi¬ 
la all’anno. 

Per rispondere a questo ti¬ 
po di richiesta, e per andare 
incontro alle categorie più di¬ 
sagiate ci sembra interessan¬ 
te segnalare un’iniziativa pi¬ 
lota di cui si è fatta promo¬ 
trice l'organizzazione sindaca¬ 
le della capitale jugoslava, e 
oggi raccolta da città come 
Zagabria. Fiume e Nish. per 
la costruzione in cinque anni 
di 10.000 appartamenti stra¬ 
ordinari. Il piano prevede che 
se ne realizzino duemila ogni 
anno, finanziati per un terzo 
dalle fabbriche interessate e 
per gli altri due terzi attra¬ 
verso crediti e il fondo spe¬ 
ciale di solidarietà creato con 
il contributo di tutte le impre¬ 
se che hanno già risolto il pro¬ 
blema dell’abitazione per i 
propri dipendenti. 

Questo sforzo ha permesso 
di fissare il prezzo straordi¬ 
nario in 50 mila vecchi dinari 
al metro quadrato (25 mila 
lire) il costo degli apparta¬ 
menti in questione, che non 
dovranno avere una superficie 
inferiore ai 50 mq. Ne risul¬ 
terà in definitiva un prezzo in¬ 
feriore di due terzi a quello 
medio generale. 

Da questo quadro esce una 
realtà complessa e difficilmen¬ 
te ripetibile, proprio perché 
legata al sistema dell'autoge¬ 
stione esistente in Jugoslavia, 
ma anche una indicazione pre¬ 
cisa. I prezzi delle abitazioni 
in Jugoslavia, in conseguenza 
della riforma economica, non 
sono più « politici ». e subi¬ 
scono le variazioni de) merca¬ 
to sulla base della legge della 
domanda e dell'offerta. Ciò 
non impedisca però che etti si 
mantengano entro limiti ac¬ 
cettabili, a non rappreeeotino 
nal bilancio familiare — nella 
punta più alavate — 
partorì al 16 


Ftàlico Pohovio 














AG. 4 / economia e lavoro runità / « 


Un'altra massiccia giornata di lotta per I salari e I diritti 
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Hanno scioperato tutti gli edili 
Oggi fermi i metallurgici torinesi 

Prosegue e si estende l’azione dei chimici — Sciopero generale unitario a Terni per l’8 ottobre — Trattative per i telefonici IRI 


CGIL, CISL, 

sarà estesa 


Le segreterie della CGIL. CISL e UIL han- 
M> preso in Marne, In una riunione con¬ 
giunta. k> sviluppo delle lotte rivendicati»* 
n atto. 

Il grande slancio combattivo e la compet- 
«zm del movimento, sorretto dalla stretta 
Kiità dazione stabilitasi fra le Organlamxio- 
il sindacali, testimoniano la volontà dei la¬ 
ro ra tori di conquistare i miglioramenti sala¬ 
riali e normativi che stanno alla base delle 
jlattaforme contrattuali elaborate dalle cate¬ 
gorie. Attorno ai lavoratori metalmeccanici, 
chimici, edili, cementieri e delle altre catego 
rie che si battono per il rinnovo del contrat¬ 
ti, si manifesta l'appoggio e la partecipazione 
lolidale dei lavoratori degli altri settori an 
ih'essi, in molti casi, Impegnati in lotte ri 
vendicative aziendali o locali. 

In quest'opera di sostegno e di popolarizza- 
rione delle lotte contrattuali, in collegamento 
con le organizzazioni di categoria, una lun¬ 
gone insostituibile spetta alle organizzazioni 
orizzontali, nazionali e provinciali. 

L'atteggiamento del padronato di fronte s 
queste lotte continua a mostrarsi intransigen¬ 
te e in taluni casi provocatorio. Le serra 
te operate da alcuni esponenti della grande 
Industria e validamente rintuzzate dalla ri¬ 
sposta massiccia del lavoratori sono la dimo¬ 
strazione che la Confinduaftria cerca di spo¬ 
stare il terreno della lotta dai suoi naturali 
obiettivi, alla ricerca di scontri frontali e di 
soluzioni centralizzate intercategoriali delle 
Vertenze, che le Confederazioni rifiutano per 
tggi e per domani. 

La CGIL, CISL e UIL ribadiscono aia la 
ilidità degli obiettivi sindacali adottati Uni- 
riamente dalle organizzazioni di categoria 
ne la validità dei metodi di lotta prescelti, 
irtamente fondati sull'articolazione delle de 
isioni di Sciopero e sulla organizzazione di 
lanifestazion) di massa, sino alla conduzione 
elle vertenze. 

Le tre segreterie confederali nel sostenere 
le lotte rivendicative in corso respingono l'ao- 
cusa secondo la quale le richieste dei lavo¬ 
ratori metterebbero in pericolo l'economis 
nazionale. Al contrario, un sostanziale mi¬ 
glioramento delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori ai presenta oggi come una compo¬ 
nente insostituibile dello .politica djLtsvllup- 


UIL: la lotta 
e rafforzata 


po. 8e esistono oggi delle minacce alla sta¬ 
bilità monetaria e allo sviluppo degli investi 
menti e dell 'occupazione, queste non fieri 
vano da un possibile aumento del redditi di 
lavoro, ma da concrete e clamorose vicende 
della politica economica, come la fuga dei 
capitali e la caduta degli investimenti prò 
duttivi. 

Le tre Confederazioni hanno coscienza d: 
contribuire al successo delle lotte in corse 
con gli obiettivi generali che esse hanno prò 
posto o stanno elaborando su aspetti ape 
citici della politica economica e sociale qual) 
11 problema dei prezzi, quello della casa e 
dei Atti, la riforma sanitaria, la riforma fi 
•cale. 

Le tre Confederazioni sono inoltre impe 
«nata a sostenere l'attuazione dello Statuto 
del diritti del lavoratori e ad elaborare posi 
cloni cornimi tendenti a sviluppare l'azione 
necessaria per profonde trasformazioni della 
gestione del collocamento e dell'istruzione 
professionale con l'intervento diretto dei Sin 
dacati. 

le CGIL, CISL e UIL sosterranno queste 
riforme oon l'azione sindacale necessaria, eh la 
mando alla lotta, a sostegno delle loro ridile 
ste, le più larghe masse dei lavoratori. 

Infine le tre Confederazioni sottolineano, in 
questa occasione di vivaci lotte sindacali, la 
funzione civile e democratica del movimen 
to dei lavoratori. Le lotte in corso si svilup 
peno con un'attiva partecipazione delle mas 
se che non si limita alla eflettuazione degl) 
scioperi, ma che si estende lungo tutto l'sr 
co delle vertenze, dalla elaborazione delle 
richieste alla scelta delle forme di lotta. E’ 
ferma intenzione delle organizzazioni sinda 
cali, rendere permanente la partecipazione 
dei lavoratori alle decisioni e alle scelte po 
litiche del Sindacato. 

Per raggiungere questo obiettivo le tre 
Confederazioni invitano tutte le loro strut 
ture di base a moltiplicare la loro attività 
per 11 rafforzamento del Sindacato in ogni 
fabbrica e per la più ampia alndacalizzazlo 
ne del lavoratori . 

Le tre Organizzazioni promuovemmo le 
opportune iniziative perchè anche la campa¬ 
gna del tesseramento 1970 sia un momento 
di. forte crescita del Sindacato in Italia, 
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La manifestazione del lavoratori di Napoli 


avola rotonda a Roma 

ACLI: lotta alla rendita 
per il diritte alla casa 
come servizio sociale 

Gabaglio definisca l'affitto come « un momento 
«Ingoiare di sfruttamento * — La scandalosa ca¬ 
renza dell'Intervento pubblico — Donat Cattin: 
troppo caro per la comunità l'equo canone; solo nel 
*73 lo Stato stanzierà le somme previste dal piano 


Ricevute ieri dai gruppi 


Fitti: delegazioni alla Camera 
per l’equo canone e il blocco 

il PCI chiederà un dibattito in televisione prima che si voti la legge 
governativa — L’intervento del compagno Ferretti in Assemblea 


Il diritto alla casa, inteso co¬ 
me diritto dei lavoratori ad 
un fondamentale servizio so¬ 
ciale. è stalo il tema di una 
tavola rotonda organizzata dal¬ 
le ACLI ieri sera a Roma. Oltre 
agli oratori ufficiali (il presi¬ 
dente delle AGLI Gabaglio. il 
presidente del comitato centrale 
della GESCAL Capodagiio. il 
sindaco di Pinssasco Andreis. il 
presidente dell'Unione conser¬ 
vi e cooperative edilizie delle 
ACLI Previdi), la scottante at¬ 
tualità del tema ha richiama¬ 
to nel salone di via Monte della 
Farina anche il ministro del La¬ 
voro Donat Cali «videntemen- 
te impegnato in questi giorni, 
*ui due fronti del dibattito par¬ 
lamentare e di quello interno al 
movimento da cui proviene, 

11 diritto alla casa come ser¬ 
vizio sociale, nell'impostazione 
delle ACLT riassunta da Gaba- 
glin, é per I lavoratori il diritto 
alla libertà e alla dignità per¬ 
donale. proprio in quanto la 
cavi è diventata. « nell'interno 
della logica del profitto, un ul¬ 
teriore strumento di selezione e 
discriminazione classista ». * un 
momento di sfruttamento del la¬ 
voratore del tutto singolare ». 
U nemico da battere é la rendi¬ 
ta fondiaria, che decide per il 
lavoratore dove debba andare 
ad abitare e a quali condizioni, 
dove debba mandare i suoi fi¬ 
gli a scuola, e in quali condi¬ 
zioni debba farli vivere. 

Come, nel concreto, il mono¬ 
polio faccia le sue scelte, men¬ 
tre il governo gli lascia mano 
libera, è stato testimoniato dal 
sindaco di Piossasco. un coma 
ne piemontese che si è visto sor¬ 
gere a ridosso il grande com¬ 
plesso delia FIAT di Rivalla, ai 
di fuori di ogni possibilità dì 
controllo, da parte degli enti 
locali interessati. 

Un attacco alla scandalosa 
carenza dell'intervento pubbli¬ 
co nell’edilizia popolare è stato 
portato dal presidente della 
GESCAL Capodagiio, che ha in¬ 
dicato quali obiettivi generali 
quelli della pressione sul go¬ 
verno e sut parlamento per la 
approvazione di una disciplina 
urbanistica che colpisca la spe¬ 
culazione, della democratizzazio¬ 
ne degli enti che operano per 
l'edilizia popolar?, e infine della 
fissazione del canone d'alfitto in 
base al reddito familiare del la¬ 
voratore. Nel dibattito è inter¬ 
venuto ad un certo punto anche 
l'ex assessore al comune di 
Roma ed ora deputato de Ore* 
fi, preoccupato soprattuto di 
< noo allarmare 1 risparmi » con 
proposte troppe audaci, • con- 
etnie die u problema «Iella 

a vada risolto con l'aumento 
•seegni familiari, per 
■«■Min M lavoratori di pa¬ 


gare gli esosi affitti imposti 
dalla speculazione! 

Donat Cattin è venuto a get¬ 
tar acqua sul fuoco delle spe¬ 
ranze circa la sua volontà in¬ 
novatrice in fatto di diritto alla 
casa: la casa come servizio è 
un obiettivo assai lontano, ha 
detlo. Il blocco non può essere 
che temporaneo, poiché si tratta 
di una misura deflazionistica che 
riduce l’attività produttiva: 
quanto all'equo canone, il mi¬ 
nistro ha disquisito sull'inter¬ 
pretazione da dare alla richie¬ 
sta. arrivando a definirla come 
quella di un prezzo politico del¬ 
la casa, che costerebbe troppo 
caro alla comunità. Sull'inter- 
vento dello stato inutile farsi 
troppe illusioni: fino al 1972, ma 
più probabilmente al 1973. non 
si raggiungeranno I 400 450 mi¬ 
liardi l'anno di stanziamenti, pa¬ 
ri al famoso 25 per cento pre¬ 
visto dal piano. E allora non 
resta, per ora. che fare appel¬ 
lo alla CESCAL, di cui si rico¬ 
noscono i difetti, perchè spenda 
il più rapidamente possibile i 
fondi a sua disposizione. 

L'impostazione rinunciataria 
del ministro è stata attaccata 
da tutte le parti. E* chiaro che 
non c'à nulla da fare, ha detto 
in sostanza Tortora, dell ufficio 
studi delle AGLI, se non si ab¬ 
batte la rendita fondiaria, at¬ 
taccando la proprietà privata 
del suolo 

Il discorso < efficientistico » 
del ministro, che crede di ca¬ 
varsela facendo la voce grossa 
e chiedendo agli enti di ♦ spen¬ 
dere di più » per far concorren¬ 
za ai privati cade nel vuoto, se 
non si prende l'occasione dalle 
lotte di massa in corso nel pae¬ 
se per dare un colpo alla rendi¬ 
ta fondiaria, ha affermato l'avv. 
Fiorentino. 

Livio labor ha fortemente 
sottolineato i contenuti di prin¬ 
cipio della lotta per la casa: una 
lotta che dimostra come il dirit¬ 
to alia dignità umana sia in con¬ 
trasto con il diritto alla proprie¬ 
tà privata. Per il governo — ha 
affermato Labor — si tratta di 
una scelta politica degli inve¬ 
stimenti: una scelta fra gli idro¬ 
volanti che controllano la flotta 
russa, o la TV a colori, e l'in¬ 
tervento pubblico neH'edilizia 
popolare. Fare una politica del¬ 
la casa significa inoltre impedi¬ 
re che sia Agnelli a programma¬ 
re lo sviluppo urbanistico o l’e- 
•odo per fame dal sud. 

A conclusione. Gabaglio ha ri¬ 
badito rimpagno dalia ACLI nel¬ 
la battaglia per il diritto alla 
casa, aia sul tonano dsli elabo- 
razkme a dello studio, cha su 
Quello della lotta insieme ai sin- 
escati a a tutto U movimaoto 


Delegazioni di ogni parte del 
paese si susseguono senza in¬ 
terruzione alla Camera, pres¬ 
so i gruppi e la stessa commis¬ 
sione speciale fitti, per prote¬ 
stare contro l'assoluta inade¬ 
guatezza dei provvedimenti sui 
fitti. Ieri è stata la volta di 
una delegazione dcH’Ammini- 
strazione provinciale di Firen¬ 
ze composta dall’assessore pro¬ 
vinciale Luigi Tassinari, dai 
consiglieri provinciali Silvano 
Minato e Giuliano Toloni. dal¬ 
l'assessore comunale di Scan- 
dicci Mario Ventisette, dal viro 
sindaco di Incìsa Cheti. La 
delegazione ha illustralo ai va¬ 
ri gruppi parlamentari un or- 
dine del giorno votato da tutti 
Ì consiglieri provinciali esclusi 
i liberali e i missini, che ri¬ 
badisce la richiesta di un bloc¬ 
co dei fitti e dei contratti e 
l’impegno per la legge sull'equo 
canone. 

Un'altra qualificata delega¬ 
zione di Bologna composta da 
inquilini, dal dirigente dell'ar- 
tìgianato provinciale Biagi. dal¬ 
la segretaria dellTTNIA di Bo. 
logna signora Tagliavini, ha 
avanzato le richieste ed ha so¬ 
stenuto una richiesta partico¬ 
lare affinché le spese per le 
procedure di sfratto vengano 
addossate ai proprietari quan¬ 
do sono riconosciute valide le 
buone ragioni dell'Inquilino. 


Le considerazioni conte¬ 
nute nella relazione previ - 
stonale e programmatica 
del governo a proposito 
dell’ incidenza delle lotte 
sindacali in corso sono state 
puntualmente giudicate dal 
giornale dell'Assolombarda 
come un « chiaro invito al¬ 
l'equilibrio ». E questo ov¬ 
viamente perché, pur am¬ 
méttendo l’esigenza di una 
espansione detta domanda 
e perciò di adeguati au¬ 
menti salariati, il documen¬ 
to governativo ha asserito 
che l'incremento delle re¬ 
tribuzioni non potrebbe su¬ 
perare si limiti compati¬ 
bili con il permanere di 
una sostanziale situazione 
di stabilità monetaria ». 

Posto il problema in que¬ 
sti termini, l'affermazione 
padronale non sembra pri¬ 
va di logica. Senonché, a 
parte il fatto ct-z un ra¬ 
gionamento di lai fatta 
esalta fuori» ogni volta 
ohe i lavoratori avanzano 
rivendicazioni, lo relaziona 
del governo fio parlato qua 


Nel tardo pomeriggio si è re¬ 
cata alla Camera una delega¬ 
zione di lavoratori della STK- 
FEK per ribadire la volontà 
dei lavoratori romani rii impe¬ 
dire il passaggio di una legge 
che non modificherebbe il li¬ 
vello dei fitti e non tutelerebbe 
lliKiuilino. La delegazione è sta¬ 
ta ricevuta per il nostro grup¬ 
po dai compagni onorevoli Bu* 
setto. Guinea, l’ina Re, Bera- 
gnoli. Adruma Lnsi, i’agliarani. 

Alla Commissione vigilanza 
RAI-TV con la presenza del di¬ 
rettore generale dottor Rema¬ 
tici. il compagno onorevole Ca- 
prara avanzerà questa mattina 
(2 ottobre) la richiesta di un 
dibattito televisivo sul proble¬ 
ma dei fitti prima che la Ca¬ 
mera proceda alla votazione del 
provvedimento. 

Intanto la Camera ha prose¬ 
guilo ieri, dopo lo svolgimento 
delle interrogazioni sulla ser¬ 
rata Girelli e i fatti di Brescia, 
il dibattito sulle proposte di leg¬ 
ge per il blocco dei fitti, che 
dovrchbc concludersi in giorna¬ 
ta con la replica del ministro 
Cava. La votazione sugli emen¬ 
damenti avrà luogo la settimana 
prossima. 

Per il PCI è intervenuto il 
compagno FERRETTI, il quale 
ha denunciato la precarietà delle 
situazioni esistenti a Napoli, do¬ 
ve ci sì è serviti della vecchia 


legge del lfl«5 per espropriare 
solo a fini speculativi, mentre il 
problema dei bassi non è stato 
nemmeno affrontato: a Palermo, 
dove nei « catoi * si vive in con¬ 
dizioni inumane, perché, in 
omaggio alla rendita fondiaria, 
si è voluto impedire un calmie- 
ramento del mercato. Ma non 
migliore è la situazione in altre 
grandi città, come Roma, né si 
può dimenticare l'esistenza di 
situazioni di tipo « mafioso * nel¬ 
le grandi città industriali come 
Torino, in cui tutta un'organiz¬ 
zazione cui fanno capo i pro¬ 
prietari determina una spirale 
die opera a danno degli operai 
immigrati. Non è con le con¬ 
tinue proroghe dei blocchi che 
si affronta c si risolve il pro¬ 
blema della casa, né con lo 
scarso e maldiitribuito interven¬ 
to pubblico effettuato fin qui dal 
governo, tale Ha aumentare sem¬ 
mai gli squilibri già esistenti 
tra Nord c Sud. 

Critiche alla proposta del go¬ 
verno sono venute anche da PO- 
LOTTI (PSI). secondo il quale 
essa « non risolve e nemmeno 
affronta il problema generale 
di dare un’abitazione adeguata 
a tutti i cittadini ». Altre riser¬ 
ve ha avanzato REGGIANI 
(PSUL per il quale la legge go¬ 
vernativa rappresenta « un puro 
e semplice differimento della so¬ 
luzione dell'annoso problema ». 


L’equilibrio del profitto 


sta volta anche di altre 
cose che 24 Ore ha voluto 
seraficamente dimenticare. 
«Un innalzamento abba¬ 
stanza diffuso del livello 
dei salari — ha precisato 
la relazione — potrà ave¬ 
re un effetto espansivo im¬ 
portante sulla domanda 
globale, agendo direttamen¬ 
te sul consumi e Indiret¬ 
tamente come sollecitazio¬ 
ne agli investimenti ». 

« Innalzamento abbastan¬ 
za diffuso» delle retribu¬ 
zioni, dunque. £’ precisa- 
mente quello che i lavo¬ 
ratori chiedono dall'inizio 
delle vertenze in atto per 
il rlnno no dei contratti e 
che le Confederazioni han¬ 
no ribadito anche nel to¬ 
ro documento unitario di 
tori, ritenendolo giustamen¬ 
te una scomponente inso¬ 
stituibile della politica di 
sviluppo ». 

Certo, il discorso del go¬ 


verno è nmbtflun e ambi- 
ralente. Ma quello dei sin¬ 
dacati è chiaro. Sostanzio¬ 
si incrementi salariali, del 
resto, non sono indispen¬ 
sabili soltanto per la buo¬ 
na salute dell'economia ita¬ 
liana, ma anche per rico- 
stituire il potere d'acqui¬ 
sto delle masse falcidiato 
dal vertiginosi rincari di 
questi ultimi mesi (che pu¬ 
re la relazione previsiona¬ 
le Ha lamentato); rincari 
naturalmente non casuali 
ma dovuti alla spinta spe¬ 
culativa del padronato è 
alla corsa al profitto del 
capitale; rincari che han¬ 
no sconvolto, e non poco, 
un certo equilibrio, sulle 
sorti del quale tuttavia nes¬ 
sun giornale confindustria¬ 
le o governativo Ha striz¬ 
zato urta lacrima. 

tir. il. 


Grande giornata di lotta 
ieri per oltre un milione di 
edili, cementieri e fornaciai. 
Lo sciopero nazionale unito 
rio delle tre categorie si è 
svolto ovunque compatto. NeL 
le città hanno avuto luogo ma¬ 
nifestazioni a cortei, con co¬ 
mizi unitari. A Milano hanno 
preso parte al corteo oltre cin¬ 
quemila lavoratori. A Firen¬ 
ze si è svolta una massiccia 
protesta nelle vie del centro. 
Nel piazzale degli Uffizi ha 
parlato il segretario della 
FILLEA. Mario Zaccagnini. 

METALLURGICI - E’ pro¬ 
seguita la lotta articolata dei 
metalmeccanici con scioperi e 
astensioni in diverse aziende. 
A Bagnoli (Napoli) tremila 
operai dell'Italsider sono u- 
sciti dalla fabbrica dando vi¬ 
ta ad una animata manifesta¬ 
zione pubblica durato alcune 
ore, A Torino sono prosegui¬ 
te le assemblee preparatorie 
del nuovo sciopero di 48 art 
che si svolgerà oggi e domani. 
Ieri alla FIAT Mirafiori si so 
no avute brevi fermate con¬ 
tro il lavoro straordinario. 
Quella di oggi e domani sarà 
una nuova grande prova di 
forza dei 300 mila metalmec¬ 
canici torinesi, A Pra' (Ge¬ 
nova) sono scesi in sciopero 
ieri i dipendenti della Fonde¬ 
ria San Giorgio e della Nuo¬ 
va utensileria italiana. Nel 
porto genovese hanno sospe¬ 
so il lavoro i settori delle ri¬ 
parazioni navali. Nel corso 
della giornata si sono svolte 
varie manifestazioni pubbli¬ 
che con cortei (questa è or¬ 
mai una costante di tutte le 
lotte nell'industria). 

Lo sciopero di mezza gior¬ 
nata. deciso dai tre sindacati 
di Firenze, si è svolto con 
grande successo. Le percen¬ 
tuali di adesione oscillano dal 
96 al 100 per cento. 

CHIMICI — E* proseguita 
l'azione «li 72 ore decisa dai 
tre sindacati. Ad Alessandria 
sono iniziati ieri gli scioperi 
articolati che si protrarranno 
sino a lunedi 6. A Torino nel 
quadro della articolazione è 
stato fissato per domani uno 
sciopero di 4 ore di, tutti i 
chimici e farmaceutici in col- 
legamento con gli operai del¬ 
la Pirelli anche essi in lotta. 
E’ prevista una manifestazio¬ 
ne a Settimo Torinese. A Mi¬ 
lano nelle aziende chimiche i 
turnisti scioperano 4 ore un 
giorno si ed uno no in alternan¬ 
za con i giornalieri che ef¬ 
fettueranno fermate di 8 ore 
oggi 2, lunedi 6. I farma¬ 
ceutici sospendono il lavoro 
per tre ore al giorno l'I, 2, 
5, 6, 7. Nella giornata di mer¬ 
coledì otto ottobre, chimici e 
farmaceutici sciopereranno 7 
ore e daranno vita ad una 
grande manifestazione unita¬ 
ria. A Vicenza si è fermata 
ieri la ZAMBON con il 100% 
di astensione sia per gli ope¬ 
rai che per gli impiegati. Gli 
scioperi continueranno doma¬ 
ni, il giorno 4 e 1*8. A Firenze 
la gran parte delle aziende 
utilizzerà le 72 ore di scio¬ 
pero domani, lunedì 6 e mer¬ 
coledì 8 mentre una ampia 
articolazione è prevista per 
le fabbriche di maggiori di¬ 
mensioni. A Roma l'articola¬ 
zione prevede fermate di 4, 

8 o 12 ore effettive in tutte le 
aziende chimiche e farmaceu¬ 
tiche. Alla Palmolive gli scio¬ 
peri saranno effettuati nelle 
giornate di oggi, sabato 4 e 
mercoledì 8. A Napoli 8 ore 
oggi, 8 ore lunedì 6, 8 ore 
mercoledì 8. A Siracusa ieri 

10 sciopero di 8 ore è riuscito 
al 100%. Altre 8 ore merco¬ 
ledì 8. mentre ulteriori 8 ore 
saranno effettuate in data 
ancora da definire. Mercoledì 
8, sciopero di 24 ore in tutta 
Italia e manifestazioni in tut¬ 
te le provincie. A Roma la 
Pirelli sciopera 2 ore al 
giorno. 

TERNI — Uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore esteso a tut 
ta la provincia di Terni è sta 
to proclamato per mercoledì 
8 ottobre dalle organizzazioni 
sindacali provinciali della 
CISL. CGIL e UIL contro l’au¬ 
mento dei prezzi dei fitti ed 
in sostegno delle attuali lotte 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

TELEFONI IRI - Sono ini¬ 
ziate a Roma le trattative per 

11 rinnovo del conti atto di la¬ 
voro dei quarantaseimila lavo¬ 
ratori telefonici della SIP a- 
zienda IRI. Nel corso della 
prima sessione conclusasi ieri 
sono stati acquisiti positivi ri¬ 
sultati. E' stato fissato che la 
durata del contratto sarà bien¬ 
nale ed è stata conseguita la 
diminuzione dell’orario di la¬ 
voro per gl) operai che da 41 
ore c mezzo passerà a quaran¬ 
ta ore con decorrenza dal pri¬ 
mo gennaio 1970 data in cui 
entrerà in vigor* il nuovo con¬ 
tratto. Le trattative ripren¬ 
deranno martedì 7 ottobre. 

Una prima valutazione da 
dare — osserva la FIDAT* 
CGIL — può essere positiva, 
per quanto riguarda l'acqui- 
•izione immediata della qua¬ 
ranta ore per gli operai • la 
durata bitnaala cha sono tra 
la richieste fondamentali del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
dei lavoratori telefonici. 


Conferenza stampo 
dei sindacati ACI 
svila riscossione 
delle tasse 

Si è s\o!ta ieri a Roma una 

conferenza stampa indetta dai 
sindacati SACI CGIL e ACI- 
C1SL, nel corso della quale so¬ 
no stati esposti i problemi deri¬ 
vanti aU'Autoroobil Club dal 
passaggio della riscossione delle 
tasse di circolazione agli uffici 
poetali, riscossione fino ad oggi 
affidata all’ente. 

I sindacalisti che sono inter¬ 
venuti hanno in particolare sot¬ 
tolineato la necessità che tale 
provvedimento non comporti il 
licenziamento di quei dipendenti 
dell’ACI fino ad oggi addetti 
alla riscossione della tassa auto¬ 
mobilistica. 


Lo sicorezzn 
sociale 

oggi all'esame 
del CNEL 

Il Consiglio dell’economia e 
de! lavoro discute oggi uno 
schema di relazione del prof. 
Coppini sulla « armonizzazione 
dei sistemi di sicurezza sociale 
nei paesi della Comunità eco¬ 
nomica europea ». L'argomento 
della < armonizzazione » è ser¬ 
vito. sioora. sopratutto al pa¬ 
dronato che cerca in tal modo 
di ridurre le conquiste più avan¬ 
zate dei lavoratori e di subordi¬ 
nare il miglioramento della pre¬ 
videnza sociale a parametri qua¬ 
li l'incremento del reddito na¬ 
zionale e i costi delle imprese. 
Non per nulla c'è una crescen¬ 
te tendenza a negare l'autono¬ 
mia dei fondi previdenziali, co¬ 
stituiti con quote salariali, e ad 
assimilare i contributi alle tas¬ 
se. 


Alla SINCAT e alla Golene 

Sicilia: importanti 
accordi in due 
aziende Montedison 

Conquistalo il diritto di assemblea, di reparto e di azien¬ 
da, con i dirigenti sindacali - Forti astensioni dei chimici 
e dei metallurgici • Più intense le lotte per l'occupazione 


PALERMO, 1. 
Uno dei più importanti poli 
capitalistici del Mezzogiorno, 
quello di Siracusa, è stato 
investito e paralizzato per l’in¬ 
tera giornata da forti e con¬ 
comitanti lotte dei chimici. 

Documento 
del Sindacato 

Si aggrava 
la situazione 
noi contri 
nucleari 


La Segreteria nazionale del 
SANN (Sindacato Autonomo Na¬ 
zionale Nucleari) è stata rice¬ 
vuta dal presidente della Com¬ 
missione industria della Came¬ 
ra. on. Giolitti. I sindacalisti 
hanno espresso il parere del 
personale sulla trattativa in 
corso che va aggravandosi per 
la incapacità della Commissione 
direttiva del CNEN di portare 
a soluzione ì gravi problemi del 
personale che da 15 anni atten¬ 
de la definizione del rapporto 
di lavoro. 

La situazione nei Centri pe¬ 
raltro si va ulteriormente ag¬ 
gravandosi giacché la Commis¬ 
siono direttiva ha sospeso le 
trattative in corso rinviando al 
10 ottobre p.v. ogni decisione 
ulteriore. 

Il personale si riunirà in as¬ 
semblea per considerare la si¬ 
tuazione alla luce degli ultimi 
avvenimenti che vede da una 
parto l’organo direttivo del 
CNEN (presieduto dal ministro 
Magri) incapace di dare tino 
sbocco alla grave controversia 
e dall'altra l’esecutivo dell'Ente 
cui fa capo il dr Calderaio 
(funzionario del ministero riri 
Tesoro) che di fronte ai gravi 
problemi posti da] personale 
persegue una grave azione re¬ 
pressiva che trova dissenzienti 
e oppositori anche tra i quadri 
direttivi dei Laboratori e dei 
Centri. 

Il SNNN in un comunicato di 
ieri sera riafferma la necessità 
che il personale continui nella 
lotta che deve trovare risolu¬ 
zioni che coinvolgono il Parla 
mento e che esprimano una con¬ 
danna definitiva per tutti i com¬ 
ponenti della Commissione di¬ 
rettiva che hanno permesso con 
una gestione che dura dal 19fi4 
l'aggravarsi di tutti i problemi 
relativi alh gestione dell’Ente 
ed in particolare de) personale. 

Si ricorderà a tal riguardo 
che il succedersi al ministero 
deUTnriustrta di uomini altamen¬ 
te influenti quale l’on. Colom¬ 
bo. l’or». Andreotti e ultimo Con. 
Tanassi ha di fatto realizzato 
una politica di abbandono del¬ 
l’Ente alle decisioni dei Gruppi 
economici che operano nel Pae¬ 
se e sempre fuori da una vi¬ 
sione organica dell'intervento 
pubblico nel campo della ri¬ 
cerca nucleare. 

Le decisioni del CIPE che 
non avviano a soluzione il prò- 
blima del CNEN, le decisioni di 
intervento nel campo dell’ENI e 
dell'IRI. la mancanza di una 
azione da parte della Commis 
sione direttiva del CNEN lascia 
no ancor» una volta il personale 
unico protagonista ner una bat¬ 
taglia per la difesa dei diritti 
dei riccoatori. tecnici p onerai 
che negli ubimi mesi hanno in 
dìrato nel dibattito collettivo nei 
Centri lo strumento per sot¬ 
trarre alle forze più reazionarie 
dal Paese le decisioni che ve 
dono ancora fi personale pagare 
per l'tneapacttà della classe di¬ 
rigente a trovar» al CNEN la 
giusta collocazione nel Paese. 


dei cementieri e dei metal¬ 
meccanici. Quasi diecimila 
lavoratori impegnati in uno 
scontro frontale con i padro¬ 
ni che ha già portato ad un 
grosso successo operaio nelle 
due grandi aziende della Mon¬ 
tedison: la conquista anti¬ 
cipata, cioè, di uno degli isti¬ 
tuti su cui si sviluppa la bat¬ 
taglia contrattuale. 

Alla SINCAT e alla Celane 
(5500 occupati) il monopolio 
è stato infatti costretto, in 
base ad un accordo già ope¬ 
rante, a riconoscere il dirit¬ 
to di assemblea — di reparto 
e di fabbrica — all'interno 
degli stabilimenti durante l'o¬ 
rario di lavoro e con la par¬ 
tecipazione dei dirigenti sin¬ 
dacali, per tutta la durata 
della vertenza per il contrat¬ 
to. Lo sciopero nelle due a- 
ziende era stato appunto de¬ 
ciso ieri, nel corso dell'assem¬ 
blea. ed ha mobilitato in mi¬ 
sura eccezionale non solo ope¬ 
rai e personale degli uffici, 
ma anche il Corpo delle guar¬ 
die giurate su cui la Monte¬ 
dison credeva di poter fare 
affidamento per creare un 
artificioso clima di tensione 

Contemporaneamente ai chi¬ 
mici, entravano stamane in 
lotta i duemila e più metal¬ 
meccanici occupati nelle gros¬ 
se imprese che operano al¬ 
l’interno della zona industria¬ 
le di Siracusa (triangolo Prio- 
lo * Melilli - Augusta) e le 
maestranze dei complessi 
« Eternit » e Marchino-FIAT 
e delle aziende minori del set¬ 
tore cemento edilizia in lotta 
oggi in quasi tutta la regione. 
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La lotta par 


miglioramanti 


Baiar iati 

Francia: 
in sciopero 
i dipendenti 
delle Poste 

Il governo decida au¬ 
menti di salario consi¬ 
derati dai sindacati in¬ 
feriori a le necessità 


Dal «ostro corrisnoodeet* 

PARIGI, l 

Alla vigilia dello sciopero na¬ 
zionale di ventiquattro ore dai 
dipendenti delle poste, prelu¬ 
dio ad una intensa « settima¬ 
na rivendicativa » decisa dal¬ 
le principali organizzazioni sin¬ 
dacali, il governo francese ha 
cercato di evitare una reazio- 
ne a catena delle lutto dei 
pubblici dipendenti prenden¬ 
do stamattina tre ordini di mi¬ 
sure economiche: 1 ) l'aumento 
del 3,80 per cento del salario 
minimo, «die sara d’ora itt 
poi di 566 franchi (63.500 li¬ 
re) mensili. 2) L’aumento dal 
3 per cento di tutte le retri¬ 
buzioni dei dipendenti delle 
aziende nazionalizzate (gas * 
elettricità, ferrovie e traspor¬ 
ti urbani, poste s telegrafi, 
miniere di carbone). 3) la 
attribuzione di un assegno fa¬ 
miliare straordinario di cento 
franchi alle famiglie con tr« 
figli, maggiorato di trenta 
franchi per ogni figlio m piu. 

Queste decisioni non costi¬ 
tuiscono una sorpresa: in af¬ 
fetti il governo ne aveva gtà 
messo al corrente le organiz¬ 
zazioni sindacali prima ancora 
di aprire le trattative (e quin¬ 
di svuotandole in partenza del 
loro contenuto). Dal canto lo¬ 
ro I sindacati avevano fatto 
sapere al governo che queste 
migliorie salariali erano insuf¬ 
ficienti per due ragioni: pri¬ 
ma di tutto perchè non te¬ 
nevano conto dell'aumento del 
costo della vita Intervenuto 
tra il giugno e 11 dicembre 
1968; in secondo luogo perchè 
un aumento dei salari del 5 
per cento (2 per cento già 
concesse e 3 per cento deciso 
quest’oggi) era ancora al di 
•otto del prevedibile aumento 
del costo della vita nel 1909 
(7 per cento probabile al pros¬ 
simo 31 dicembre). 

Proprio ieri la CGT s’era 
incontrata col segretario di 
Stato Malaud constatando la 
esigenza di un profondo disac¬ 
cordo tra le offerte unilaterali 
dei governo e le rivendicazioni 
dei dipendenti delle aziende 
pubbliche: « li governo — seri- 
vote stamattina VHumanitè — 
dà prova di una grande legge¬ 
rezza e di malafede quando 
decide di non pagare i debiti 
del 1968 e di aumentare i sa¬ 
lari complessivamente del 5 
per cento per tutto il 1969 
mentre è noto che il costo del¬ 
la vita sarà aumentato, tra il 
1 gennaio e il 31 dicembre 
di quest'anno, del 7 per cento». 

I sindacati si sono riuniti su¬ 
bito dopo le decisioni del Con¬ 
siglio del ministri. In genera¬ 
le essi considerano che l mi¬ 
glioramenti salariali sono net¬ 
tamente inferiori alle rivendi¬ 
cazioni avanzate e che, di con¬ 
seguenza, essi continueranno a 
battersi per strappare ulterio¬ 
ri aumenti nel corso del ne¬ 
goziati che avranno luogo nei 
prossimi giorni con i dirigenti 
delle singole aziende naziona¬ 
lizzate. 

Augusto Pancaldi 


Prestito ENI 
lanciato 
all'estero 

L'Ente nazionale idrocarburi 
si accinge ad emettere un pre¬ 
stito internazionale di 50 milioni 
di dollari della durata di 12 
anni, che sarà collocato a cura 
di un consorzio di banche. E' 
previsto un tasso del 7% con 
cedola semestrale ed un prezzo 
di emissione attorno a 97.50'r. 
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Prime battute del nuovo processo L’Espresso*De Lorenzo 


Andreotti, Taviani e T remeloni 
deporranno sulFaffare SIFAR ? 


pag. 5 / cronache 


Delitto a colpi di lupara 


UCCIDI L AUTISTA 
CHI FA RUMORI 
CON a CAMION 


la testimonianza dei tre ex-ministri richiesta dai difensori dei giornalisti Cotti e Gregoretti - le degenerazioni 
del servizio di controspionaggio usato come strumento di potere personale - Citati anche generali e ammiragli 


LA CANZONE 
DI LANA 


Dopo un anno e mezzo dalla conclusione del primo processo De Lorenzo* 
a L’Espresso », i tentativi autoritari del 64, il « Piano Solo », lo spionaggio 
politico, le deviazioni del Sitar, sono tornati al centro di un dibattito giudizia¬ 
rio. Davanti alla prima sezione penale de] tribunale di Roma, presieduto dai dottor D’Arienzo 
(che ha sostituito il dottor Ugo Niutta. designato a ricoprire l'incarico di capo gabinetto al 
ministero del commercio estero) sono infatti comparsi ieri altri due giornalisti dell’* Espres¬ 
so ». Corbi e Gregoretti. denun- 

*---— ciati per diffamazione, come 

per il primo processo inten¬ 
tato contro Iannuzzi e Scalfari, 
dal generale Giovanni De Lo¬ 
renzo. Ci si aspettava una 
udienza-prologo, una di quelle 
udienze dove le parti si studia¬ 
no e si dànno battaglia solo su 
eccezioni preliminari, invece c'è 
stato subito lo scontro sui temi 
centrali del processo e tanto 
l'avvocato di De Lorenzo. An 
selmo Cnsafulli. quanto 1 legali 
dei giornalisti e del generale 
Paolo Gaspari fche con una 
sua lettera al settimanale ha 
dato origine alla denuncia e 
al processo! hanno sparato le 
prime cartucce 
L'avvocato Crisaftill' in una 
nota difensiva, ha sollevato ’! 
problema della comnctenza de! 
giudice affermando che la I se¬ 
zione del tribunale era stata 
designata in modo ’llegittimo e 
dietro pressioni pobhche Tome 
si ricorderà il primo nroce«so 
fu d ! scusso davanti alla IV sp 
zinne presieduta dal dottor Ca 
sella e si concluse con la con 
danna dei due giornalisti Pro 
prio perchè auesta sezione, spe 
cializzata in reati dì stampa, si 
era già pronunciata una volta, 
praticamente sulla stessa ma¬ 
teria. l’awncato Pisaoia. difen¬ 
sore de 1,'EiDresso. aveva chie¬ 
sto che il nuovo processo fosse 
celebrato davanti ad altra se¬ 
zione \nche VAranti' in una 
nota del suo redattore giudizia¬ 
rio. aveva prospettato Toopor- 
tunità che fossero giudici di¬ 
versi a discutere il processo¬ 
la. 

Queste considerazioni hanno 
provocato ieri la reaz.ione del¬ 
l'avvocato di De Tajrenzo il qua 
le ha voluto vedere in esse pres 
sfom di carattere politico Dal 
| punto di vista giuridico la desi 
. 5na?ione della T sezione fatta 
daH'UfRcio del Pubblico Mini 
stero è legittima perchè è sta 
ta convalidata dal presidente 
del tribunale, ner cui lo stesso 
avvocato Orisafulli ha dovuto 
rieonoeere che il problema del- 
rniegittimitè non aveva più ra¬ 
gione di esistere 
La sortita del difensore di De 
I/jrenzo ha quindi acquistato il 
suo reale valore: un primo 
sbarramento per impedire che 
il processo si avvìi nei suoi bi¬ 
nari naturali, l'accertamento 
cioè dell'esistenz-a di tentativi 
autoritari nel luglio 1964 e dello 
«nionag« , io politico attuato dal 
Sitar Una riprova di questo 
tentativo l'ha fornita successi- 
vamente lo stesso avvocato Cri 
satolli quando ha chiesto che 
dal rano d’imputazione siano 
cancellati tutti gli accenni al 
colpo di stato e alle deviazioni 
del servizio di spionaggio per¬ 
chè « di questo è stato discus¬ 
so nel precedente processo ». 

5» chiama Lana Canirel, ha 24 anni ed è una delle piu affermata GiJnni'cS 

cantanti pop australiano. Questa è la foto cho le è servita hi. Carlo Gregoretti e del ge 
por la coportina di uno dol suoi dischi piu vonduti: a in questo 

caso il record dolio vendite non è, probabilmente, attribuibile Petrolillo. ha chiesto subito 
soltanto alla canzone. che *1 processo fosse sospeso in 



La Baker 
premiata 
al convegno 
sulla 
adozione 


Dal nostro inviato 

PISA. 1 

Josephine Baker, la « vedette * 
internazionale della canzone, 
che nonostante le sue numerose 
primavere continua ad incanta¬ 
re gli spettatori di tutto il mon¬ 
do (recentemente anche a Ro¬ 
ma). è stata oggi festeggiata e 
premiata da un insolito pubbli¬ 
co composto da medici, magi¬ 
strati, operatori sociali, parla¬ 
mentari giunti da tutta Italia 
per partecipare ad un convegno 
sull'adozione. La Baker, si sa, 
ha adottato quattordici bambini 
di tutte le nazionalità: per que¬ 
sto esempio di solidarietà uma¬ 
na. per il suo amore di madre, 
è stata applaudita e premiata 
con una medaglia d'oro. 

In effetti, quello della Baker, 
è un esempio che va giustamen¬ 
te sottolineato, specie in un pae¬ 
se come il nostro dove sono de¬ 
cine di migliaia i bambini che 
vivono senza il calore di una 
famiglia, e ciò nonostante sia¬ 
no sempre più numerose le cop- 
pte che desiderano aprire la lo¬ 
ro casa a questi bambini. La 
legge sull'adozione speciale, ap¬ 
provata dal Parlamento il 5 giu¬ 
gno 1M7. una delle più avanza¬ 
te d'Europa e forse del mondo, 
dopo oltre due anni dalla sua 
promulgazione, non ha ancora 
dato i frutti sperati e ciò. oltre 
a causa della pesantezza proce¬ 
durale che ne frena l'applica¬ 
zione, soprattutto per le gravi 
carenze della Magistratura e per 
la penuria di operatori sociali. 

Il convegno, promosso dal 
Centro studi Sangemìni in col¬ 
laborazione con la clinica pedia¬ 
trica dell'Università di Pisa, ha 
inteso mettere a fuoco questi 
problemi per esercitare una for¬ 
te spinta verso il governo affin¬ 
chè sia sbloccata la situazione 
ggn promwtimsati adeguati, 

C. t. 


Rastrellate 
30 persone 
per il 
sequestro 
Boschetti 


CAGLIARI, l 


bi. Carlo Gregoretti e del ge 
neralp Gaspari’ H ledale di 
quest'ultimo, avvocato Pascite¬ 
le Petrolillo. ha chiesto subito 
che 11 processo fosse sosoeso in 
attesa che siano conclusi alcu 
ni procedimenti penali ed am¬ 
ministrativi a carico di De Lo¬ 
renzo. 

L’avvocato ha chiesto tra l’al¬ 
tro alla corte che siano chia¬ 
mati ed esaminati gli atti del; 
la commissione parlamentare di 
inchiesta presieduta dall'onore¬ 
vole Messi, gli atti della eom 
missione ministemle d'"'' v rrsia 
presieduta dal generale Donati, 
il processo penale concernente 
presunti illeciti neH'acquisto di 
cavalli all’estero, il processo pe¬ 
nale ner falsificazione e soo- 
pressione di atti per cui è stata 
chiesta autorizzazione a nroce- 
dere al Ministero della D'fesa. 
il processo penale concernente 


* *>”»»*£ diffamazione «gravato a carico 
prevalenza pastori, sono state sempre di De Lorenzo, il pro¬ 
accompagnate durante la not- p^ale avviato con de- 

te e nelle prime ore del mat- nuncia dei generato De T/iren- 
tino nei locali della questura m contro colonnelli e ufficiali 
di Cagliari per essere in ter- generali oer asserita violazione 
rogate In ordine al sequestro di segreti di stato, il processo 


dell'ing Renzo Boschetti, con¬ 
sulente della società minerà- 


penato per usurpazione di pote¬ 
ri politici e militari per il qua¬ 


rta « Silius » rapito lunedì 1. Ile è stata negata Vantorizzazio 


settembre mentre da Caglia¬ 
ri rientrava alla miniera di 
Silius. La vasta operazione 
di polizia sulla quale viene 


ne a procedere contro il gene 
rale De Lorenzo 
E* evidente l’intenzione dell'av¬ 
vocato di ottenere, nel caso 


mantenuto il massimo riserbo venga respinta la richiesta di 
è scattate durante la notte Preffiudlzialità riieromunquc 
presumibilmente nei centri 

sapi*. in difesa dell'Espresso 
SS??? .HrmS' hanno invece presentato una 

lunga memoria, ventuno cartel- 


MnH danno mffntt iiìvufo adL UTfimiw, vn'Uinu «iwr 

r®*V* le dattiloscritte, nella quale at 


certamentl. 

La vasta operazione è sta¬ 
ta decisa e coordinata perso¬ 
nalmente dal procuratore del¬ 
la Repubblica Secondo quan¬ 
to è dato sapore sono stati 
perquisiti numerosi ovili a di¬ 
verse abitazioni coloniche nel¬ 
le campagne di Armungla, 
Ballao, San Nicolò Gorre! e 


chiede l’ammissione di una se¬ 
rie di importanti testimonianze 
tra le quali quelle delTammira 
gito Henke, del generale Bue 
cheri. del generale Beolehini. 
del generato Turrinf. del con- 
sole Andrea Lugo. del generale 
lombardi, dei generale Unia. 
del generai* Rossi, dell’ex mi¬ 
nistro della difesa Tremelloni 
che devono riferire sulla cir- 


P?r* ?P5_ J fatto degenerare il Sitar ridu 
par aooartamaatl ed aooompa- eandolo a strumento delle sue 
grate parte noi locali deila ambizioni e mantenendolo sotto 
questura in via Tuvari, parte controno anche dopo esser* pas 


in quelli del gruppo carabi¬ 
nieri A tarda notte dieci per¬ 
sone sono state rilasciate- 


saio e) comando dell'arma dei 
carabinieri ». 

«Sul fatto <H aver De Loren- 


Negti ambienti dalla Procu- *g tato m p ertontoeo a ttentato 
n> gP è precisato che l'ooa- Pubbliche istituzioni » ta di 

rasiooe* * quiete oSttaiS ha chiesto 

centri del (terrai tenda ed in- ^ 

fruttare U muro di omer tà S™" a lT 

a di allenalo incontrato ciao- ° n - riy l anl . L * 

j___^ mi AuW Um ^QleKO EOCnV CAD amOO 

s.%i^sus ?a ss^’ssryiTisa; 

.rtìf£££*ortwc pneMto. DMbonal, 
pafnateto quaatura par ao- oggi queste ricreate 

rade Oembescb 



Il generala Gaspari (a destra) mentre ai avvia all'aula del processo 


Giovani anarchici 

Sciopero della 
fame davanti . 
al tribunale I 


Anche la moglie del poverette gravemente 
ferita dallo sparatore - A lette dopo l'omicidio 
Una vecchia storia - Avvertimento inascoltato 


AGRIGENTO. 1. 

Disturbato dalle improvvise accelerate di un camionista, un 
agricoltore si è affacciato alta finestra di casa ed ha ucciso il 
presunto disturbatore con due colpa di fucile a lupara. Subito dopo, 
lo sparatore i>a ferito gravemente anche la moglie del camionista 
che era intervenuta in difesa del manto. i 

B tragico fatto è avvenuto ad Aragona a pochi chilometri dai 
capoluogo. 

Raimondo Farragina, di 69 anni, l’uomo che ha sparato, è stato 
arrestato più tardi dai carabinieri. Era a letto e dormiva tranquil¬ 
lamente. E* stato lui a raccontare lo svolgersi dei fatti. « Da tempo 
avevo avvertito Biagio Calleta di fare attenzione, la sera, quando 
rientrava in casa. Ogni volta entrava con il suo camion in cortile 
facendo un fracasso d'mferno. Ieri sera, come al solito, è arrivato, 
si è fermato ed ha pigiato sull’acceleratore per bruciare gli ultimi 
residui di carburante nel motore. Io mi sono affacciato ed ho gri¬ 
dato che la facesse finita, ma lui ha continuato e. poco dopo, è 
acero. Io ho imprecato, ma lui ha cominciato ad offendermi. Non 
ho capito più nulla ed ho sparato con il fucile che avevo a portata 
di mano ». 

TI camionista, che aveva 47 anni, è morto sul colpo. Uditi gli 
spari è accorsa, per aiutare il marito, anche Angela Calleia Gal; 
luzzo. di 36 anni, ma il Farruggia ha sparato anche contro di lei 
ferendola gravemente. La donna è stata subito soccorsa da alcuni 
vicini e trasportata all'ospedale. Qui, i medici l'hanno sottoposta 
ad un lungo atto operatorio per amputarle un braccio 1 medici si 
sono riservati la prognosi. I carabinieri hanno accertato che il Far- 
ruggia si era affacciato alla terrazza di casa impugnando un fucile 
a panettoni. Da tempo, fra lui e il Calleia c'era della ruggine a 
proposito dei rumori notturni con il camion. Biagio Calleia, da anni, 
si guadagnava da vivere trasportando con l’autocarro prodotti agri- j 
coli dalle campagne deU'mterno verso i mercati del capoluogo, di I 
Licata e di Naro. La scorsa notte era rientrato proprio da uno i 
di questi viaggi. ! 




La situeiione 

[| meteorologica 


Si *ta profilando ana fi* | 

Ì inazione mcteorolozica piot* 1 
tosto fluida, la qsanto la 1 
distrlbtuloae dell* alta a i 

I deile basse pressioni, spe- I 
ole per quanto riguarda 1 
l'Italia e il bacino del Me* a 

I diterraneo. noo e bea de»* I 
olia. Vi sono deboli pertur- * 
t-azloni che si muovono nel i 

I Mediterraneo e perturbo- I 
zionl piu attive tuiretiropn * 
centro-settentrionale. ■ 

I Le prime provocheranno I 
variabilità sulla fascia tir- * 
renica e il relativo versante • 

I deila catena appenninica. I 
le seconde Interesseranno * 
Con la loro parte meridie- . 

I nale. l’arco alpino | 

Sirio J 


I retroscena del fallimento della Vallesusa 


FELICE UVA NON FU IL SOLO 
A DEFRAUDARE I SUOI OPERAI 


-I » 



L’arringa deH'awocato Lener al processo di Mi¬ 
lano - Cane mangia cane - Una storia poco edifi¬ 
cante • Le barche di Felice e i cavalli di Vittorio 


Da velie giorni i giovani anarchici tordi 
nuano lo sciopero dolio fama por protastare 
contro l'arresto di alcuni compagni accusati 
di aver fatto esploderà dolio bombo alta 
staziono o alia flora di Milano. Distasi sulla 
scalinata dal Polozzoccio, o Roma, si so¬ 
stentano solo con alcuno tono di tè. Lo 


cattivo condizioni di salute hanno costretto 
già alcuni giovani ad abbandonare lo scio¬ 
pero dalla fama o lori altri due manifestanti 
sono stati consigliati dopo una visita medica 
a desisterà. 

Altri manifestanti Ieri mattina hanno dif¬ 
fuso confinala di volantini nei quali si dice 


Ira l'altro: t Lo sciopero viene fallo in se¬ 
gno di protesta contro il sistema giudiziario 
cho da tei mesi tiene carcerati cinqut com¬ 
pagni con la falsa accusa di tentata strage, 
per gli attentati dell'aprite scorso alla sta¬ 
zione o alla Itera di Milano: questa accusa 
non è mal stata provata ». 


Un giovane in corte d'Assise per avere istigato a disubbidire 

«Soldato, fatti rispettare» 
Denunciato è stato assolto 

La scritta sui muri esterni di una caserma a Monza — « Ufficiali fasci¬ 
sti » — Una definizione che non era diretta contro tutti 


MILANO, 1 

Un giovane è stato assolto 
con formula piena dall’accusa 
di aver istigato militari a di¬ 
sobbedire alle leggi a a vio¬ 
lare il giuramento e i doveri 
dalla disciplina ma il proces¬ 
so ha rivelato ancora una 
volta l'urgenza di abrogare le 
norme fasciste e di far entrare 
la Costituzione nelle caserme. 

Rino Salvador Li derno, di 2fi 
anni .era imputato per avare, 
il I? maggio tracciato con 
una bomboletta spray sul mu¬ 
ro di una villa vicino olla ca¬ 
serma IV No v e mb re di Mon- 
sa, una seria di frasi, fra cui 
le seguenti: « ..Soldato, ribel¬ 
lati contro 1 padroni a gli uf¬ 
ficiali... ufficiali padroni... no 
ai capitani fasciati.,, soldato, 
fatti rispettare... ». 

NeQ'interrogatorio, Il Lktar- 
oo ai è assunto la aia respon¬ 
sabilità: «r raro, ho scritto 
quella (Mal.., Eravamo ta pe¬ 
riodo elettorale a il giorno pri* i 


ma avevo letto su l'Unità che 
un ufficiale aveva allontanato 
alcuni giovani i quali distribui¬ 
vano volantini all'ingresso del¬ 
la caserma, vietando ai solda¬ 
ti di leggerli... cosi decisi di 
protestare, non contro gU uf¬ 
ficiali in generale, ma contro 
quelli che si comportavano in 
quel modo... Mentre stavo scri¬ 
vendo fui raggiunto da un 
gruppo di giovani che ari die¬ 
dero ragione, poi comparve 
un tizio in borghese, che ap¬ 
presi in seguito essere il tenen¬ 
te Cario Vespa, U quale chia¬ 
mò l’ufficiala di ispezione e 
prese il numero di targa della 
mia maochina... ». 

D Vespa, interrogato come 
testa, conferma, sia pura a 
modo suo. a dichiara poi di 
arar fatto rapporto all’e uffi¬ 
ciala informatore ». 

E’ la volta dei P.IC. dottor 
Guiociardi, il quale, pur dan¬ 
do atto all Imputato dalla sua 


franchezza e ammettendo che 
la Corte d'Assise è sproporzio¬ 
nata a questi < reati ». chiede 
la condanna a dieci mesi e un¬ 
dici giorni con le attenuanti 
generiche. 

L’aggettivo < fascisti * Infat¬ 
ti avrebbe ormai assunto un 
significato troppo vago per 
non coinvolgere, almeno nella 
mente dei semplici soldati, tut¬ 
ti gli ufficiali. 

A questi argomenti risponde 
il difensore Salinari. * Mi com¬ 
piaccio che lo stesso PM ab¬ 
bia riconosciuto superate que¬ 
ste norme del codice fasci¬ 
sta... Ma vediamo i fatti. C'era 
la campagna elettorale, e la 
propaganda era legittima an¬ 
che nei confronti dei soldati. ! 
quali, come è noto, votano, 
essendo cittadini uguali agli 
altri. Ma l’ufficialt intervenne 
estendendo all'eeterno i divie¬ 
ti della Caterina, dora, come 
è pura noto, possono entrare 
atrio «erti giornali, e do* «rio 


una certa politica, su cui sem¬ 
brano vegliare gli ufficiali in¬ 
formatori di cui abbiamo senti¬ 
to parlare... Il mio cliente 
protestò a suo modo, ma ba¬ 
sta leggere le frasi nel toro 
complesso, e non staccate, per 
comprenderne il vero signifi- 
calo... Fascisti è un aggettivo 
qualificativo che distingue 
quindi certi ufficiali dagli al¬ 
tri. quelli appunto che si com¬ 
portano in un certo modo... 
Se non bastasse, c’è la frase 
finale: soldato, fatti rispetta¬ 
re! e cioè fai rispettare I tuoi 
diritti costituzionali di cittadi¬ 
no... Questo sarebbe istigazio¬ 
ne a disobbedfra alle leggi? 
No, o giudici, dovete assolvere 
perchè il fatto non costituisce 
reato! ». 

Le Corte, presieduta dal con¬ 
sigliere Del Rio. giudice a In¬ 
tera doti. Stella, dopo ima bre¬ 
ve permanenza In cam e ra di 
consiglio ha «saetto appunto 
con tale formula. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Con un paziente gioco d'in¬ 
castro, dove le tessere del 
mosaico erano rappresentate 
dal foglietti del calendario, 
l'avvocato Lener ha affronta¬ 
to il problema della mano¬ 
vra condotta dalla Edison, 
dalla Banca d’Italia e dall'IMI 
contro il Cotonificio Valle Su- 
sa E’ ovviamente, una sto¬ 
ria che non sta scritta da nes¬ 
suna parte: il difensore di Fe¬ 
lice Riva l’ha ricostruita ba¬ 
sandosi sul mutamento degli 
atteggiamenti degli enti pub¬ 
blici verso tl CVS e sulla 
« stranezza » delle coincidenze 

Quale sia l'obiettivo dell'av¬ 
vocato Lener lo abbiamo già 
detto: dimostrare che Felice 
Riva non è il solo responsa¬ 
bile del tracollo del Valle Su¬ 
sa; dimostrare che altri han¬ 
no contribuito. In modo deter¬ 
minante. alla tragedia. Il tat¬ 
to che l’avvocato abbia pro¬ 
vato In modo sufficientemen¬ 
te convincente quale è stata 
la manovra, non muta, a no¬ 
stro avviso, la posizione del 
Riva (al più può mutarne 
certi aspetti giuridici, non cer¬ 
to quelli umani e morali); è 
servito però a sottolineare che 
vi sono altre responsabilità: 
non vi sono articoli di legge 
che consentano di perseguirle 
penalmente — forse — ma a 
noi questo interessa solo fino 
ad un certo punto: interessa¬ 
no le responsabilità sociali, 
civili. 

Da) discorso di Lener è ve¬ 
nuta fuori molto bene la logi¬ 
ca del sistema: la logica In ba¬ 
se alla quale Giulio Riva di¬ 
strugge Brusadelll e Tinge- 
gner Valerio — secondo Le¬ 
ner — distrugge Riva figlio. 
La logica di un sistema in cui 
— oontro il proverbio — ca¬ 
ne mangia cane e noi potrem¬ 
mo anche augurare buon ap¬ 
petito fino al momento in cui 
il sistema salterà; solo che in 
questo banchetto chi paga U 
conto sono 1 lavoratori. 

I fogli del calendario, quin¬ 
di. L'avvocato Lener non cer¬ 
ca nel verbali del Valle Susa, 
cerca In quelli, insospettabi¬ 
li, dell‘IMI. Il 27 agosto del 
1959 il CVS aveva bisogno di 
un finanziamento e fa la do¬ 
manda; nello spazio di un me¬ 
se e mezzo l’Istituto fi- 
nanziario dispone per l’ispe¬ 
zione (che deve accertare che 
il CVS sia sano e che quindi 
li prestito potrà essere rim¬ 
borsato) e nello spazio di tre 
mesi delibera il finanziamen¬ 
to. Il 21 novembre del *62 la 
situazione si ripeta e si ri¬ 
peta anche la rapidità di solu¬ 
zione: sei mesi. Una solerzia 
encomiabile. Farò questa so¬ 
lerzia finiaoe. 

D Valle Susa è tn difficol¬ 
tà e Riva comincia a tratto 
re con Valerlo la cessione del 
complesso alla Edison. Intan¬ 
to — starno nel novembre 
del Y4 — chiede un nuovo 
ttnanstamento all'IMI. Questa 
volta TIMI non è altrettanto 
sollecito: p» esano I mesi e 
l'ispeziona — che precede la 
non pesatoli del proctite - 
non si ranfie*. LT giugno 
dei M te trattative CVa-Zdt- 
eoo falliscono di fronte all# 
proposte di Valerio; solo ai¬ 
terà ti he Ttspeeàona dell Da, 

Ma la eoe* à «nette più tu- 
terassaatae l t eprat o n e Da 
com p iuta te Mffto rtfertsee 
elw il* struttura Indu s tri iti 
del complesso «ino tiStientt 


e mentano di essere salvate 
nell'interesse della economia 
del settore >; ma solo dodici 
giorni dopo l'atteggiamento è 
mutato e comincia a profilar¬ 
si un'altra soluzione: quella 
di rilevare il complesso affi¬ 
dandolo ad un’altra società 
pubblica: la SEIT (che al mo¬ 
mento non esisteva). 

In agosto la situazione pre¬ 
cipita: TIMI decide l’interven¬ 
to ponendo le sue condizioni 
che — secondo l’avvocato Le¬ 
ner — non hanno preceden¬ 
ti: il 10 agosto si stabilisco¬ 
no le condizioni, il 13 vengo¬ 
no inviate a Felice Riva (è la 
volta che lui se ne va In bar¬ 
ca) con un ultimatum- deve 
respingerle o accettarle entro 
il 23 agosto Tra le condizio¬ 
ni è una garanzia solidale 
dei tra fratelli; ma se Feli- 
oe è in barca, Vittorio è a ca¬ 
vallo (a Deauville, a trattare 
l’acquisto di cavalli, appunto) 
e la Ida non si sa dove sla. 
E' impossibile rispondere per 
11 23, ma intanto sempre il 
23 — prima ancora che Riva 
abbia risposto, sia pure per 
chiedere uun rinvio — 1TMI 
decide la costituzione della 
SEIT (la Società esercizi in¬ 
dustria tessile) che dovrebbe 
assumere la gestione del Valle 
Susa. 

LTM1 non aveva ancora (la 
legge che lo consenta è suc¬ 
cessiva) U diritto di costitui¬ 
re questa SEIT,, ma intanto 
la SEIT c’è, mentre continua 
quella che Lener definisce « la 
finzione delle trattative*: do¬ 
ve debba portare questa man¬ 
frina — secondo U difensore 
— è chiaro: la SEIT non è che 
la battistrada della ET1, nella 
quale la Edison (con le quo¬ 
to della Montecatini e (Mia 
ChatfUon) ha 1* schiacciante 
maggioranza. 

Della ETI ancora non si 
parlava, eppure ITI dicem¬ 
bre del H6. numerosi parla¬ 
mentari (tra gli altri il demo¬ 
cristiano Borri, 11 comunista 
Sulotto, il socialista Mussa 
Ivaldi e altri di altri grup¬ 
pi) sollevano alla Cantera il 
problema dello strano com¬ 
portamento dellTMI che ~ 
secondo Borri — « ha agevo¬ 
lato manovre per facilitare 
Il cambiamento di proprietà 
del Valle Susa» prestandosi 
■ ad un gioco ad alto livello 
di gruppi industriali seni* 
scrupoli ». A sua volta Sulot¬ 
to parla esplicitamente del¬ 
l’intervento della Edison ed 
afferma che si sta per costi¬ 
tuire una società pilotate dal¬ 
la Edison stessa che dovreb¬ 
be rilevare 11 CVS. e diritti 
la società, la ETI, è nate di 11 
a poco ed oggi ha «in affit¬ 
to » il complesso preparando¬ 
ti a rilevarlo. 

I) gioco è tetto. Senza que¬ 
ste manovra la sorte del CVS 
e quindi quella pareona te di 
Felice Riva avrebbe potuto te¬ 
serà divena? Per il difenso¬ 
re la risposta è owiamanto 

K ìUts; a noi della aorte di 
ce Riva non imposta, ma 
importa che questo fioco sta 
stato condotto suite vita di 
ottomila dipendenti dai Valle 
Sua* ed Import* ohe questi 
eternanti stano serriti una rat¬ 
ta di piti a togliere te n ta j nh »- 
ra dal rito dal stemma. 

n processo è stelo rinvialo 
• martedì ?, quando Tavraco» 
to Lente rtn tezatez» ta m* a* 


airi dna itami. 
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Ieri la speculazione sui cambi ha infuriato 


Incredibile vicende nel Casertano 


Cento anni fa CMto 
nasceva Gandhi %^'Jsrtx. 

rame band Canditi, l'u rn a eh* * divantata l'a ru¬ 
ffe# dairindiaandaitza Indiana dal calanlallama 
Srl t a nnica. Fu assassinata II IO tannala 1940, a 
calti di tintala, da un brahmans fanatica. Ondici 
piami più tardi la sua canari furane dlstarsa 
nella acque dal Ganga, secando II rifa Induista, 
alla presenza di due milioni di tersane. Il Mahat¬ 
ma Gandhi scontò, nel cena dalla sua latta ter 
la U barti dall'India, numerasi anni di carcera. 
I suel digiuni di pretesta — nel corsa dal quali 
mise più valla a repentaglio la sua debolo sa- 


Dil Mestre ieritto 

brighton, 1 

La crisi economica è avviata 
a aoluziona a la strategia del 
governo laburista è quella giu¬ 
sta ma non è ancora venuto il 
tempo di abbandonare la poli¬ 
tica di austerità. Questo è il 
massaggio ufficiale che 11 go¬ 
verno ha rivolto al congresso 
del Partito laburista giunto og¬ 
gi alla sua terza giornata. 

L’intensificata campagna di 
ottimismo da parta della pre¬ 
sidenza continua. Ma la leader¬ 
ship si trova ora in gravi diffi¬ 
coltà. Non ai può infatti affer¬ 
mare che la * cura * proceda 
bene (e passar sopra ai sacri¬ 


fici imposti alle masse coma 
presso per la « ripresa » nazio¬ 
nale) mentre si pretenda d'al¬ 
tro lato di proseguire nell'opph- 
cazione della « medicina * che ò 
già costata alla classe operaia 
un notevole livello di disoccu¬ 
pazione. la politica dei redditi, 
il blocco dei salari, l'aumento 
del costo della vita, l'attacco 
alle libertà sindacali. La con¬ 
traddizione è stridente. 

A Brifhton il governo ha cer¬ 
cato di minimizzare ogni con¬ 
trasto e suscitare il massimo 
dispiego di unità e coesione. 
L'assemblea doveva essere il 
trampolino di lancio per 1# pros¬ 
sime elezioni e avrebbe dovuto 
presentare al paese il volto se- 


Lt ha dichia rato il ministro degli esteri finlandese 

Accolto da 22 paesi 
l'invito alla 
conferenza europea 


Dal nastro corrispondoato 

BUDAPEST. 1. 

Il Presidente finlandese Kek- 
konen e il ministro degli esteri 
Ksnalainen — dopo una visita 
ufficiale di a*l giorni in Unghe 
ria — sono ripartiti oggi dal 
l'aeroporto della capitale alle 
14.30 oon un aereo speciale di 
setto a Praga. 

A Budapest ì due statisti fin¬ 
landesi hanno avuto una serie 
di incontri e colloqui con il Pro 
Bidente Losonczi. il Primo mini 
atro Fock, il segretario del 
POSU Radar, il Presidente dei 
Parlamento Kallai e con nume 
vosi ministri. Tema centrai* dei 
discorsi è stato quello della pre 
paragone della conferenza sulla 
sicurezza paneuropea che. come 
è noto, é stata proposta dai 
paesi membri del Patto di Var 
savia e rilanciata dal governo 
finlandese che si è assumo 1 in 
carico di prepararla e ospitarla 
ad Helsinki. 

In mattinata il ministro degli 
esteri Kariaiainen si è incon¬ 
trato oon i giornalisti. Egli ba 
messo in evidenza il clima « di 
amicizia e di calore t con cui 
ai sono svolti : colloqui dì Bu 
dapest ed ha poi affermato che 
la delegazione finlandese ha po 
luto constatare direttamente i 
grandi progressi compiuti dal- 
f Ungheria socialista. Ri spondeo 
do alle domande dei giornalisti 
il ministro ha parlato della oon 
foranea sulla sicurezza rilevan¬ 
do che il suo governo ha inviato, 
amo ad ora, trentadue inviti a 
vari paesi e ventidu* sono sta¬ 
te. sino a questo momento, le 
risposte. E' importante - ha 
detto Kenalatnen - che abbiano 
risposto positivamente paesi ap 
partorienti alle NATO, all'area 
•oculista * peee* non allineati. 

Sul problema della eventuale 
partecipinone del Canadà e de 
gli USA alla conferenaa. il mi 
Bistro, rispondendo al corrispon 
dente dell’* Associated Press », 
ha precisato che si due paesi 
aspo state ree# note le proposte 
par 1* eoeferenaa e che nessun 
altro paese ba p r o ti s t a te per il 


Carlo Bonodaftl 


Entro ottobra 

Obiezione 
di coscienza: 
si discuterò 
la Isgge 


Si è riunita in questi giorni 

a Roma la segreteria della 
Lega per il riconoscimento del¬ 
la obiezione di coscienza, che 
ha deciso di convocare per il 
15 ottobre la presidenza della 
Lega composta, come è noto, 
da elementi rappresentativi sul 
piano politico s culturale di un 
arco di forze molto vasto, che 
comprende cattolici e laici, de 
mocriltiani, socialisti, comuni¬ 
sti s democratici di varie ispi¬ 
razioni e tendenze. 

« Come è noto — ci ha dichia¬ 
rato U sen Anderlini, membro 
della segreteria della Lega — 
la Commissione Difesa de! Se 
nato, contro il parere dei go¬ 
verno, ha approvato, con i voti 
dei senatori del PSI. della sini¬ 
stra indipendente, del PS1UP e 
del PCI, un ordine del giorno 
in cui « ti invita il governo a 
pronunciarsi poaitivamenta sul¬ 
la necessità del riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza ». Nel 
corso delia discussione, poi, il 
presidente della Commissione, 
senatore Battista, ha affermato 
che. subito dopo il 15 ottobre, 
i disegni di legge presentati al 
Senato (quello della sinistra 
Indipendente e quello del sena¬ 
tore Mercora (de) saranno mes 
si all'ordine del giorno della 
Commissione. Questo non ti 
gnifica. evidentemente, che la 
battaglia possa considerarsi 
vinta, significa solo che l'szio 
n* della Lega * una energica 
pressione dell'opinione pubbli¬ 
ca possono vincerà le resisten¬ 
ze che vengono dallo Stato 
Maggiore * dagli ambienti più 
retrivi dalla Fona armata dal 
paese ». 


reno e sicuro di un movimento 
unanime sui problemi e gli obiet¬ 
tivi di rondo. Ma il fittizio di¬ 
ma di idillio è stato improvvi¬ 
samente rotto da un'aspra po¬ 
lemica. I sindacati vogliono la 
più ferma garanzia circa la 
liquidazione effettiva di ogni for¬ 
ma di contrailo degli aumenti 
di salario e <ti qualunque freno 
alla libera contrattaiione sinda¬ 
cale. 

George Brawn aveva atamani 
illustrato il documento pre-elet- 
forale * Programma par una ge¬ 
nerazione s cercando di calma¬ 
re 1 fondati timori sindacali. Il 
Cancelliere dello scacchiere (mi¬ 
nistro delle Finanze) Roy Jen- 
kins l'aveva seguito alla tri 
buna con una esposizione dei 
successi economici delle linea 
governativa (il traguardo di un 
sopravanzo annuo di 560 mi¬ 
lioni di atarline nella bilancia 
dei pagamenti sarebbe ormai in 
vista) ma aveva anche aggiunto 
l'avvertimento a non rallenta¬ 
re le restrizioni. Era a questo 
punto che Interveniva l'opposi¬ 
zione sindacala. P segretario 
del sindacato dei trasporti Jack 
Jones e il presidente della 
confederaziona metalmeccanica 
Hugh Scanlon hanno immediata- 
mente replicato chiedendo assi¬ 
curazioni precise sulle future 
intenzioni governative. Altrimen¬ 
ti I due grossi sindacati (che 
detengono una vasta percentua 
le di mandati al congresso del 
partito) minacciano di votare 
contro il manifesto programma¬ 
tico quando questo verrà posto 
all'approvazione dell'assemblea 
venerdì prossimo 
tl movimento dei lavoratori 
ha condotto quest'anno una du¬ 
ra e vittoriosa lotta col gover¬ 
no facendolo recedere dalle in¬ 
tenzioni liberticide avanzate col 
progetto di legge antisciopero 
Il recente congresso del TUO 
ha respinto la politica dei red¬ 
diti • ogni interferenza gover¬ 
nativa nel settore della contrat¬ 
tazione collettiva. F,' chiaro che 
i rappresentanti sindacali non 
vogliono vedersi erodere le prò 
prie posizioni da un congresso 
come questo di Brlghton che una 
abile orchestrazione ha trasfor¬ 
mato ancor più che nel pas 
sato in un rituale privo di si 

U nificato, in una pura facciata 
I unanimità formale dietro la 
quale tuttavia si nasconde an¬ 
cora ia minaccia della coerci¬ 
zione e della guerra al movi¬ 
mento dei lavoratori. Ecco dun¬ 
que il contrattacco, ecco io scop¬ 
pio Improvviso e diretto della 
polemica, ecco la frattura che 
minaccia ora il precario mono¬ 
litismo. il lancio pubblicitario e 
la molla politico elettorale che 
Wilson aveva tentato di ricava¬ 
re dai lavori dell'Assemblea di 
Brifhton. 

Stasera la sinistra laburista è 
scòta in campo con tutta la for¬ 
ze a disposizione. L'intenzione 
di dare battaglia ò stata riba¬ 
dita al tradizionale rally egira 
congresso organizsato da) set¬ 
timanale Tribune. La sinistra 
rivendica a ae stessa il merito 
di avere ricostituito l'unità ef 
fittivi del pòrtilo e del movi¬ 
mento laburista, tanto nella sua 
ala politica che sindacale, at¬ 
torno alla campagna contro l'in¬ 
fame schema di legge inuscio 
pero che il governo è stato co¬ 
stretto a ritirare. Questa — ai 
dice — ò l'unica via per serra¬ 
re le file e chiamare a raccol¬ 
ta le forze socialiste del pae¬ 
se, questa è la vera strada al¬ 
la vittoria elettorale. 


Dollaro e lira : perdite Sy f a 
di oltre s 5 per cento taw 

Ritrovati M carpo di aa baiatila scomparsa 


Di altrettanto appare rivalutato il marco della RFT - Veri e propri furti ai 
danni di turisti e viaggiatori - Pericolosi i cambi flessibili per gli emigrati 
Divisi i governi: la Francia chiede cambi fissi» l’Inghilterra variazioni 


lui* — assursero s timbri* di una vrientà di 
Iella e di resilienze che, pur nel quadre della 
Messile della n*n vleienza, divenne pafrintenie 
di tutte il pepo le, e le cendwsse Infine e liberarti 
dalle lunga appresetene celenlallst*. Selennl cele- 
brazlenl tl tvelgerenne aggi In tndis e in nume¬ 
rosi altri paesi, lari aera a Mesca le « (svasila » 
henne dedicale a Gandhi un lunga erticele, in 
cui ai rileva eh# Il grand* leader indiane nen 
sale cenduss* la letta per la llheraxlene nazie- 
nale dalla sue patria, ma espirò eriche all'eman¬ 
cipazione sedala e all'elavamente del he net se re 
delle masse pepelarl e all'affermazlene della laro 
dignità umana, e segnò una serietà Ubero delle 
sfruttamento. « Fu un grande umanista e un ri¬ 
cercatore delle verità », e cerne tale tl cenquistò 
l'ammirazione del monde. 


Rotto il fittizio idillio al congresso di Brighton 

La sinistra laburista 
contrattacca a fondo 

I dirigenti dei sindacati dei trasporti e dei metalmeccanici hanno chiesto assi* 
orazioni precise circa la liquidazione effettiva di ogni forma di controllo dogli 
aumenti di salario e di qualunque freno alla libera contrattazione sindacale 


La speculazione, dopo un 
giorno di attesa, si è buttata 
! avanti; ieri il marco tedesco 
! ha realizzato una rivalutazio¬ 
ne die ha raggiunto in certi 
casi il 10 per cento, il dolla¬ 
ro e altre monete straniere 
sono state bistrattate, special- 
mente nei confronti delle vit¬ 
time occasionali, come turisti 

e viaggiatori. 

Lasciamo un momento da 
parte U problema politico ge¬ 
nerale e vediamo, per un mo¬ 
mento, gli effetti di un « libe¬ 
ro mercato » della moneta, o 
cambio flessibile Ieri in Ger¬ 
mania occidentale la banco¬ 
nota da 108 franchi francesi 
veniva acquistata per 64.50 
marchi occidentali e rivendu¬ 
ta a 71.00 marchi. Un furto, 
un grosso furto legalizzato dal 
4 libero mercato ». Le sterli¬ 
ne inglesi sono state accetta¬ 
te per marchi 8.70 e rivendu¬ 
te per marchi 9.44. li dollaro 
USA non ha scontato soltan¬ 
to Ù calo generale dovuto al¬ 
ia sua debolezza in questo 
frangente, che ha fatto ca¬ 
lare la quotazione generale 
da oltre 4 marchi a 3.80. ma 
anche la speculazione spic¬ 
ciola che offriva Ieri solo 3.70 
marchi per i travelers checks 
in dollari II turista e viaggia¬ 
tore USA ha cosi assaggiato 
le gioie del libero mercato 
esteso, certo contro la volon¬ 
tà del suo governo ma altret¬ 
tanto certamente in conse¬ 
guenza della sua politica, al 
rapporti monetari intemazio¬ 
nali 

Per gli emigrati, per ora, 
non è scoppiato il dramma. 
Ma può scoppiare da un mo¬ 
mento all’altro; del resto, à 
una questione di principio che 
si debba considerare inattac¬ 
cabile la cortezza dei salari, 
certezza che i cambi liberi e 
flessibili che siano f* saltare. 
Non sono soltanto le imprese 
a fare le spese della incertez¬ 
za. che possono sempre scon¬ 
tarla nelle previsioni a lun¬ 
go termine, diluirne le conse¬ 
guenze su un arco ampio di 
scelta aziendali; il bilancio del 
salariato che provvede lavo¬ 
rando all'estero ai bisogni ele¬ 
mentari della sua famiglia non 
contiene tale gamma di scelte. 

In Italia il mnreo tedesco è 
salito, ieri, da 162 a 166 lire, 
prezzi non ufficiali. Il dolla¬ 
ro USA è passato da 3.83 a 
3.79 marchi in media. 

Un membro del Consiglio di 
amministrazione della Banca 
federale tedesca. Tnengeler, 
ha dichiarato che « all'estero 
esiste molta perplessità circa 
l'avvenire del dollaro. E' evi¬ 
dente che più il corso si ab¬ 
bassa più potrà diventare 
grande la domanda di dolla¬ 
ri ». La Borsa di New York 
ieri ha avuto una giornata di 
grande incertezza. Non che la 
manovra tedesco-occidentale 
sia giunta, in questi due gior- 


Il compagno 
Santus 
compio 




Telegramma di Longo 

Il compagno Benvenuto San¬ 
tus compie oggi 60 anni. 

Santus ò nato a Neuchatel 
(Svizzera) il 2 ottobre IMO. 
Iscritto al PCI nel 1926, venne 
perseguitalo dai fascisti. 

Nel 1942 '44, fu membro del 
la segretaria della fedsrssion* 
comunista di Biella. Segretario 
della Federazione di Asti a or¬ 
ganizzatore del movimento par 
tignino astigiano nel 1944, l'anno 
successivo fece parte del Trium¬ 
virato insurrezionale veneto 

Dal 1945 al IMO Santus fu 
segretario delle Federazioni di 
Novara, Biella, Como, e ancora 
di Novara. Dopo U 1956 lavorò 
nella Commissione centrale 
quadri, e nella Commissione 
centrale di organlzutione. E' 
stato membro del Collegio cen¬ 
trale dei sindaci dal 1957 al '60. 

Al IX Congresso del partito 
fu eletto membro nella Com¬ 
missione centrale di oontroilo. 
Attualmente il compagno San¬ 
tus è collaboratore della Se¬ 
ziona centrale di orgamtzatione. 

U compagno Longo ha in¬ 
viato a Santus. quatto tele¬ 
gramma ; «Ti invio, in occa¬ 
sione del tuo sessantesimo com¬ 
pleanno. felicitazioni e affettuosi 
auguri insieme col rinnovato 
riconoscimento del partito per 
lo «lancio, il coraggio, l'im¬ 
pegno e l'intelligenza che, come 
dirigente comunista a come 
combattente antifascista, hai 
sempre messo nel lavoro e nel¬ 
le lotte di tanti dtcenni. Ti 
auguro, caro Santus, di poter 
lavorare ancora per lunghi anni 
• in buona saluta, al successo 
dalla nostra causa nell'intaraaaa 
dei lavoratori e del Paese ». 


ni. a creare una situazione di 
pericolo imminente per il dol¬ 
laro USA. ma sembra certo 
che il governo Nixon debba es¬ 
sere indotto a modificare qual¬ 
cosa nel suo recente rifiuto di 
ammettere i cambi flessibili 
nella misura del 2 per cento. 
E' vero che Nixon ha acqui¬ 
stato un alleato nel governo 
francese, che ieri ha contesta¬ 
to il diritto della RFT di crea¬ 
re unilateralmente un merca¬ 
to libero, ha respinto il si¬ 
stema dei cambi flessibili, re¬ 
clamato la rivalutaziooe del 


marco a basta. Ma da Londra 
Roy Jenkins ha fatto eco con 
una posizione diversa, pratica- 
mante allineandosi alla posi¬ 
ziona dei governatore della 
Banca d’Italia nel chiodare 
cambi flessibili antro un mas¬ 
simo da! 2 per cento. 

L'una proposta, è varo, non 
escluda l'altra. Ambedue to¬ 
no fatte neil'intento di salva¬ 
re la posizione centrale del 
dollaro USA sulla scena mo¬ 
netaria intemazionale, costrin¬ 
gendo gli USA semmai a ri¬ 
vedere una parta delie prò- 


Dopo la fori# profasta cWIt'URSS 

Liberati ed espulsi i due 
sovietici feriti nel Libano 


BEIRUT, 1. 

Alexandor Khomiarov, primo 
segretario dell'ambasciata so\ ìe 
tica nel Libano e Vladimir Vas- 
siliev anche egli cittadino so 
vietlco attualmente residente a 
Beirut, sono rimasti feriti in 
seguito ad una incursione com¬ 
piuta nel loro appartamento da 
agenti dei servizi di sicurezza 
libanesi. 

Un comunicato dell'esercito li¬ 
banese dice che 1 sen 121 di si 
curesza sorvegliavano da tempo 
Khomiarov e Vassiliev perché 
sospettati di volere, assieme ad 
un pilota dell'aeronautica liba¬ 
nese congedato per « ragioni 
morali ». trafugare un caccia 
* Mirate ». I! comunicato non 


fornisce ulteriori particolari. 

L‘ambasciata sovietica a Bei¬ 
rut ha consegnato una nota di 
protesta al governo libanese af¬ 
fermando che Khomiarov e Vas- 
siliev sono vittime di un eom 
plotto orchestrato ai loro danni. 
Una dichiarazione dell'ambascia¬ 
ta aggiunge che l'incursione nel¬ 
l'appartamento dei due cittadini 
sov letici è « una brutale e pre¬ 
meditata provocazione ». chiede 
il rilascio dei due cittadini e la 
punizione dei colpevoli. Il resto 
della dichiarazione é stato cen¬ 
surato dalle autorità libanesi. 

In serata si è appreso che il 
governo libanese ha deciso di 
lasciare liberi i due cittadini 
sovietici di abbandonare il 
paese. 


prie spese all'estero, la sden¬ 
done intatta la possibilità di 
proseguire nella strategia im- 
perialistva. Qualsiasi paese 
la cui moneta avesse perduto, 
come il dollaro, il 20 per cen¬ 
to del suo valore in due anni, 
avrebbe dovuto ri equilibra re di 
imperio la bilancia commer¬ 
ciale. tagliare sulle enormi 
spese di guerra; gli USA no. 
I capitalisti europei hanno in¬ 
vestito troppo nelle imprese 
USA e considerano la guerra 
nel Vietnam come la loro guer¬ 
ra, perciò chiedono solo ag¬ 
giustamenti. 

La revisione generale delle 
parità, quindi, è l'unico argo¬ 
mento che non sarà affronta¬ 
to. La svalutazione indiretta 
de) dollaro USA del 5,06 per 
cento in media subita ieri ri¬ 
spetto al marco è considerata 
negli USA. per evidenti ragio¬ 
ni. un male minore in quanto 
ne circoscrive la crisi. Per 
questo gli USA non esitano a 
chiedere anche all'Italia un sa¬ 
crificio degli interessi dei la¬ 
voratori. sotto forma di una 
rivalutazione di cui manca 
persino il pretesto congiuntu¬ 
rale. Ieri la lira italiana, ri¬ 
spetto al marco tedesco occi¬ 
dentale. aveva perduto il 5.75 
per cento (la sterlina inglese 
il 5.82 per cento: il franco 
svizzero il 3,56 per cento), mo¬ 
strando fino a qual punto ha 
fnc’so sulle posizioni della mo¬ 
neta italiana la esportazione 
dei capitali che il governo — 
nonostante i paroioni dell'ono¬ 
revole Colombo in televisio¬ 
ne — continua a legalizzare e 
coprire con la sua omertà. 

r. t. 


Dal Mitro iifioto 

CASERTA. 1. 

Un giallo m piena regola e 
dagli sviluppi imprevedibili ha 
sconvolto la tranquilla vita d. 
•San Felice a Cancello, un pic¬ 
colo centro agricolo a 27 km. da 
Napoli: io una cisterna da anni 
inutilizzata sono stati ritrovati i 
miseri resti di un bambino di 
6 anni, rapito tre anni fa. men 
tre andava a comprare un ge¬ 
lato. Gli elementi che hanno 
trasformato questo rinvenimen¬ 
to in un autentico giallo sono da 
individuarsi nelle « visioni » di 
una donna che. fin dai primis¬ 
simi giorni successivi al rapi 
mento, dette indicazioni sulla 
scomparsa del fanciullo che fu¬ 
rono però ritenute soltanto far¬ 
neticazioni di una mentecatta, 
e del fatto che la stessa ci¬ 
sterna. nella immediatezza del 
fatto, fu a lungo ispezionata ma 
non vi si rinvenne nulla che 
poteste essere collegato alla 
sparizione del bambino. Oggi, a 
distanza di tre anni, in questa 
«tessa cisterna, sul cui fondo 
era qualche centimetro di mel¬ 
ma. i carabinieri hanno rinve¬ 
nuto alcune ossa, qualche bran¬ 
dello di stoffa e un paio di 
scarpe. Queste ultime sono state 
riconosciute dal padre del pic¬ 
colo scomparso. Francesco: il 
calzolaio gliele aveva confezio¬ 
nate personalmente. 

fl 3 luglio del 1967. alle ore 17. 
Alessandro Criapo. un vivace 
bambino di sei anni, esce di 
casa con venti lire per andare 
a comprare un gelato. E' l'ulti¬ 
ma volta che i familiari lo ve¬ 
dono. Non farà più ritorno a 
casa e nessuno in paese sarà 
in grado di dire qualcosa di 
utile agli investigatori per im¬ 
boccare la piata buona. Trascor¬ 
rono alcuni giorni ed ecco che 
una donna, nativa di San Felice 
a Cancello ma abitante in quel 
periodo a Napoli in via Trin¬ 
cherà 10, Rosa Fiorio Molemi. 
dà inizio a una frenetica atti¬ 
vità epistolare rivolgendosi alla 
polizia, ai carabinieri, ài geni¬ 
tori del ragazzo scomparso. 


Quanto scrive non e molto 
chiaro ma .e allusioni, g i a„ 
cenni alla probabi'e li i*» di 
Alessandro Cr.spo d cono .a 
donna sa qualcosa. Ed e * que- 
sto punto che la ->tor a cun< .icia 
a presentare aspctt- sco-Kirtan 
li nello sviluppo delle .ndagim 
Invece di seguire la pista mdi 
cata dalla donna, invece d. dar 
le credito, si ignoiano io sue 
«visioni» 'nelle sue lette-e af 
ferma d: aver v.sto in sogno il 
bimbo ucciso), e. ca>o strano, il 
4 aprile del 1907 Rosa Fior.o 
Molemi c nn,_h!ij-.a •u , !'‘o-,p*da 
le psidratrico di Napo'i e v. re 
sta fino all'ago-do deì’o scorso 
anno 

Una volta dimessa, la donna 
■compare. Teme delle rappresa 
glie. Più tardi i carabinieri del 
nucleo investigativo la scove¬ 
ranno a Tonno, dove abita in 
sterne con la figlia, in via Per- 
iolesi 93. Anche durante il suo 
soggiorno torinese, la donna in¬ 
via lettere alla polizia sulle sue 
«visioni» e. ancora una volta, 
cosi come è accaduto a Napoli, 
anche a Torino viene rinchiusa 
in manicomio, e solo pochi gior¬ 
ni fa ne viene dimessa. 

Intanto un suo dettagliato 
esposto giunge alla procura del 
la Repubblica di Napoli, con la 
indicazione precisa del luogo 
nel quale sarebbe stato gettato 
il cadavere del piccolo Alessan 
dro Criapo. La magistratura 
finalmente decide di prendere 
in considerazione questa denun 
eia ed incarica i carabinieri d' 
Caserta di scandagliare la ci 
sterna indicata dalla donna. La 
operazione viene affrontata con 
molte scetticismo In quel pozz<> 
— profondo poco più di 4 me 
tri — si è a lungo cercato tre 
anni fa e non a'è trovato nulla. 
Sarà un lavoro inutile Invece 
quando si calano nella cisterna 
(si trova all'interno di un cortile 
sbarrato da un portone sempre 
chiuso), tra la melma del Tondo 
ritrovano appunto alcune ossa 
brandelli di stoffa ed un paio di 
scarpe. 


Sergio Gallo 
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A Viareggio otto mesi dopo nessuno ha dimenticato 

LAVORINI: UN «CASO» ANCORA APERTO 


«Combatterò coi Vietcong 



TROPPI I PERCHÈ 
SENZA RISPOSTA 

L'estate con le strade piene di villeggianti - La solitudine di Marcella Meciani 
Senso diffuso di colpa - Jolanda Baldisse ri aspetta die la giustizia decida la sorte 
del figlio - Le mille versioni della morte di Ermanno - A che punto l'inchiesta ? 


Phem Klm Ll#n, mogli* d«l civll* sud-vietnamite asseta)nato dal « barrotti verdi » dal colati- 
noi lo Rheault, pianga dinanzi ai giornalisti nal giardino doll'ambaaclata americana a Saigon. 
La donna, con in braccio suo figlio, ha dichiarato: « Gli americani hanno ucciso mio marito 
t non vogliono assumersi la responsabilità del delitto. A me non resta altra strada che quella 
di andar* a combattere col vietcong ». 

Lo scandalo delle « Special Forces» nel Vietnam 

BERRETTI VERDI: 

le SS del Pentagono 

I retroscena della liberazione del colonnello Rheault e dei suoi killer 
I « panni sporchi » della CIA - Minaccia le dimissioni il generale Abhrams 


INTERVENTO DI NIXON PER SALVARE GLI OTTO 


Nostro ferràio 

WASHINGTON, 1 

Gli otto berretti veidi accu¬ 
sati di assassinio —- tra i qua¬ 
li il colonnello Rohert Rheault, 
ex comandante delle Special 
Forces americane nel Viet¬ 
nam — sono ormai liberi e 
« puliti ». Partiti in volo ver¬ 
so la base di Okinawa, sono 
da lì rientrati negli Stati Uni¬ 
ti per riprendere il loro po¬ 
sto nelle file del corpo spe¬ 
ciale. 

.< Questi otto uomini torne¬ 
ranno in servizio e le loro 
schede personali saranno pu¬ 
lite » ha detto ieri alla Came¬ 
ra dei Rappresentanti il presi 
dente della commissione per 
l’Esercito, Mendel Rivers, tra 
gli applausi dei deputati tut¬ 
ti ben felici che io « scanda¬ 
lo dei berretti verdi » si sia 
risolto in un nulla di tatto. 
Uno scandalo che minacciava 
di sciorinare al vento i pan¬ 
ni sporchi del Pentagono, del¬ 
la CIA e dello stesso Diparti- 
mento di Stato riguardo alla 
piu sporca delle guerre della 
stona americana Cosi, brutal 
mente e senza neppure un ten¬ 
tativo di k salvare la forma » 
dinanzi all'opinione pubblica, 
ha prevalso la ragion di sta¬ 
to Una semplice formalità bu¬ 
rocratica — la CIA che ha ne¬ 
gato 1 testimoni d’accusa al 
processo — e otto assassini 
già detenuti al sono trasfor¬ 
mati in otto ufficiali onesti 
e decorati Una metamorfosi 
che rivela molte verità sia sui 
« herretti verdi» che sui me¬ 
todi di cui si serve il contro¬ 
spionaggio americano Ma la 
CIA ha appoggi in ditti > ia l a 
sa Bianca, che oggi ha annun¬ 
ciato che il prendente Nixon 
ha approvato « personalmen¬ 
te » il salvataggio degli otto 
assassini, cioè la decisione del 
direttore della CIA. Helms, di 
non inviare testimoni al pro¬ 
cesso 

Ma se 11 caso è stato tecni¬ 
camente risolto, lo scandalo 
ha in questo modo acquista¬ 
to proporzioni asaai vaste e 
gl* molti giornali si riferisco¬ 
no al ministro della Difesa 
Melvin Laird accusandolo di 
aver « scopato la porcheria sot¬ 
to il tappeto » Vediamo di 
quale porcheria si tratta 

Il colonnello Robert Rheault 
e sette suol ufficiali vennero 
arrestati due meai fa per or¬ 
dine del comandante del cor 
po di spedizione americano 
nel Vietnam, generale Creigh- 
ton Abrams L'accusa era di 
aver ucciso a sangue freddo 
un cittadino audvietnamita, 
Thai Khar Chufen; l'uomo era 
auto prima narcotizzato, poi 
freddato con un colpo di ri¬ 
voltella Mia nuca a il auo ca- 
gvttato in mar* 


to a dei pesanti copertoni di 
autocarro, veniva alla luce, in 
questa operazione di polizia 
ordinata dal comando dell'e¬ 
sercito americano (pare che 
l’autorizzazione a procedere 
contro i « berretti verdi » fos¬ 
te giunta direttamente da Wa¬ 
shington) la profonda rivali¬ 
tà cne divide i regolari dai 
mercenari delle Special For¬ 
ces. Non perché questi ultimi 
siano un corpo formato da 
criminali comuni assoldati nel¬ 
le galere degli Stati Uniti, 
gente pronta a tutto, vero e 
proprio gruppo di choc alle di¬ 
rette dipendenze della CIA, 
ma solo perché 1 « berretti 
verdi » godono In effetti di 
una vera e ampia autonomia 
rispetto a tutte le altri orga¬ 
nizzazioni dell’esercito statu¬ 
nitensi, sono pagati meglio, 
possono permettersi cose che 
gli ufficiali di carriera non 
sono autorizzati a compiere. 

Il vietnamita assassinato era 
però un agente della CIA di 
cui era stata decisa la sop¬ 
pressione perone sospettato di 
fare il doppio gioco a favo¬ 
re del Vietcong Delitti di que¬ 
sto genere ne sono accaduti a 
centinaia — se non a mi¬ 
gliaia — negli ultimi anni, 


Tarrtmotati 
in piazza 
a Grottaminarda 

GROTTAMIN \RO\. 1. 

Gli ottomila abitanti circa di 
Grottaminarda, un grosso cen¬ 
tro . jr, r'.'°!o de'nrp'ma d ,c,f "V 
te una trentina di chilometri I 
da Xu'll nn. sono scesi ieri mal | 
tina in piazza per protestare | 
contro l'mcfTicienza dell» giun , 
ta monarchico democristiana, 
per chiedere l’immediata ap¬ 
provazione del piano regolatore 
e la lottizzatone del terreno 
previsto per ! espansione della 
cittadina, danneggiata dal ter¬ 
remoto del 21 agosto 1982. e per 
mendicare altri decreti di co¬ 
struzione per i terremotati. 

La manifestazione, organizza¬ 
ta da un comitato cittadino di 
agitazione, ha visto la parteci 
pazione di tutte le categorie: 
operai, braccianti, contadini, 
studenti, negozianti Gli uffici 
sono rimasti chiusi per l’intera 
giornata coti come tutti i ne¬ 
gozi 

L’astensione dal lai oro é stata 
totale Migliaia di persone ai 
sono ritrovale stamattina nei 
pressi del municipio. Le abrade 
sono state bloccate: il traffico 
sulla statale per Ariano Irpino 
e Foggia è stato interrotta per 
rutterà giornata. 


sempre su ordini emanati dal¬ 
la CIA, ma soltanto questa 
volta la magistratura milita¬ 
re aveva potuto raccogliere 
delle prove concrete Per pro¬ 
cessare Rheault e i suoi si¬ 
cari, però, occorreva la testi¬ 
monianza di alcuni testi chia¬ 
ve, tutti uomini della CIA Ed ! 
ecco che due giorni fa Stan¬ 
ley Resor, segretario di Stato 
all'Esercito, dichiarava: « La 
CIA ha deciso di non forni¬ 
re testimoni e documenti ne¬ 
cessari ai processo a carico 
de) berretti verdi Questo per 
motivi di salvaguardia degli 
interessi della sicurezza na¬ 
zionale ». U gioco era fatto, 
la legislazione americana, in 
questi casi, prevede l’annulla¬ 
mento del processo Come se 
nulla fosse accaduto. 

Perché il potentissimo ca¬ 
po della CIA, Richard Helm, 
ha voluto salvare gli otto « ber¬ 
retti verdi o 9 Per salvare se 
stesso, rispondono oggi alcu¬ 
ni giornali americani. Ormai 
e fin troppo chiaro che le Spe¬ 
cial Forces (ossia il corpo spe 
dal# dei « berretti verdi ») agi¬ 
scono come vera e propria 
branca della CIA; un proces¬ 
so a Rheault e ai suoi killer 
avrebbe rivelato quella fitta 
trama di corruzione e di de¬ 
litti che costituisce l’operato 
dei servisi segreti americani 
ne) Vietnam. Anche perché — 
sono in molti a sostenerlo — 
Rheault non si sarebbe fatto 
condannar* passivamente e 
avrebbe ■ cantato », chiaman 
do in causa lo atesso Halm. 

Intanto 11 generale Àbrami, 
ha oggi minacciato di dimet¬ 
tersi, per protestare contro 
la liberazione degli otto « ber¬ 
retti verdi » a lo scandalo di¬ 
laga a marchia d'olio Un por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
fatto una dichiarazione per te¬ 
nere fuori da quaata sporca 
vicenda 11 presidente Nixon, 
il quale « non saprebbe nulla », 
il ohe sembra assai improba¬ 
bile, almeno sul piane della 
responsabilità, visto che la 
CIA dipende direttamente dal 
presidente degli Stati Uniti. 

A Saigon la moglie del civi¬ 
le assassinato. signora Pham 
Kim Lien, si è recata all’am- 
bearla ta americana tenendo in 
braccio li suo bambino di 14 
mesi ad ha dichiarato a due 
ufficiali americani la sua in¬ 
tensione di togliersi la vita. 
«Gli americani hanno ucciso 
mio marito — ha detto la 
donna — e non vogliono as¬ 
sumersi la responsabilità Ora 
devono assumersi la responsa¬ 
bilità della sua morte o dal¬ 
la mia ». La donna ha presen¬ 
tato una pattatane perché 1 
colpevoli dall'omicidio siano 
puniti. 

Hart Colin 


Brasile: sette 
parlamentari 
privati dei 
diritti politici 

RIO DE JANEIRO. 1 
La giunta di governo brasi 
liana ha privato oggi dei rlir.th 
politici per un periodo di dieci 
anni sette deputati federali, tra 
ì quali tre donne, ed un senato 
re. Le piu note delle persone 
colpite dal provvedimento sono 
il senatore Pedro Ludovico, ex 
governatore dello Stato di Goias 
e membro del movimento de 
mocratico di opposizione, e Ar¬ 
naldo Cerdeira. ex capo del par¬ 
tito governativo « Arene » nello 
Stato di San Paolo 
Si apprende inoltre che dodici 
guerriglieri brasiliani hanno in¬ 
cendiato la scorsa notte in un 
quartiere di Rio de Janeiro gli 
impianti dei grand) magazzini 
« Sears Roebuck ». a capitale 
nord americano. I guerriglieri 
hanno distribuito manffastinj 
dell 'orga n iszasie o a « Movimento 
rivakinmario deli! ottobre a 


Dal sottro iofiato 

VIAREGGIO. I 

Dimenticare, cancellare quei 
giorni di isterica tensione, l’a- 
troce ricordo del piccolo ucci¬ 
so, il confuso senso di colpo 
per Meciani sacrificato sull'al¬ 
tare della optatone pubblica, 
per quei ragazzi tn galera che 
pure sono vittime di una real¬ 
tà cui si cerca di sfuggire 
perché c'è qualcosa di sbaglia¬ 
to, di angoscioso, ma non si 
1 sa come cambiarla. 

L’estate è passata a Viareg¬ 
gio ricca e affollata coma sem¬ 
pre. Ha fatto dimenticare, ha 
spezzato di colpo la tensione 
di quei giorni. Alcuni dei pro¬ 
tagonisti sono scomparsi; altri 
ingoiano amaro, hanno mes- ; 
so da parte la vendetta, la ri¬ 
bellione, le idee. 

« Giustizia » aveva urlato 
Marcella Meciani dinanzi al j 
merito morente • « Pagherete 
per la sua innocenza », aveva 
promesso Ora, ancor più mi¬ 
nuta. fragile, spenta, Marcella 
Meciani è ancora alla cassa 
del suo stabilimento, il più af¬ 
follato. quest'anno, come c'era 
da aspettarsi. Gli amici del 
marito le hanno dato una ma¬ 
no, hanno lavorato per lei l'in¬ 
tera stagione senza prendere 
una lira Non c’è viareggino 
che. in qualche modo, non le 
abbia manifestato un po' di 
solidarietà. Forse questo è ba¬ 
stato Marcella Meciani non 
ha dimenticato. Ma cerca di 
farlo: perché tormentarsi anco¬ 
ra? E con quali speranze 7 No, 
inutile parlarne: la ferita è 
chiusa e non deve essere ria¬ 
perta. 

Anche Iolanda Baldisseri per 
giorni e giorni si era trascina¬ 
ta da giudici ad avvocati, da 
poliziotti a giornalisti scongiu¬ 
rando tutti di crederle: Marco 
non poteva aver fatto quello 
di cui lo si accusava Solo let, 
la madre, lo conosceva e poteva 
capire perché lanciava quelle 
terribili accuse Ora Iolanda 
Baldisseri è stata sfrattata dal¬ 
la casa di l'ta Don Bosco abi¬ 
ta in t fna tetra stanzetta mobi¬ 
liata a pochi passi dalla casa 
dei Lavorint. Si muove di ca¬ 
sa soltanto per andare a tro¬ 
vare il figlio m carcere Non 
ripete a nessuno t suoi dolori 
Quelli che le credono non pos¬ 
sono far niente; gli altri fingo¬ 
no di non sentire Gli avvoca¬ 
ti le hanno detto di stare mu¬ 
ta. di attendere che ta giusti¬ 
zia faccia il suo corso Già, 
perché parlare 7 E’ meglio ras¬ 
segnarsi, lasciare che stano gli 
altri, gli « specialisti » che han¬ 
no tn mano la faccenda, a tro¬ 
vare una via di uscita. 

« La giustizia sta seguendo 
il suo corso ». Sì, ma fatico¬ 
samente, forse a vuoto. Ed è 
per questo che, nonostante tut¬ 
to. persino l'ostilità malcelata, 
non si può ancora dimentica¬ 
re. Non una sola risposta al¬ 
le domande di quei giorni è 
stata data; non c'è un solo 
episodio che sia stato chiari¬ 
to. E' stato scritto un libro, 
inciso un disco, stampate va¬ 
langhe di piombo in tutti i 
giornali. Eppure niente è cam¬ 
biato rispetto a quel 31 gen¬ 
naio. C’è solo un morto in 
più. due ragazzi in galera, pa¬ 
recchie persone che ancora 
sentono il ronzio delle accu¬ 
se e che temono da un mo¬ 
mento all’altro un nuovo col¬ 
po di scena 

Di certo, purtroppo c'è sol¬ 
tanto la morte del bimbo e 
il giorno Poi comincia il caos 
Dove è stato ucciso Erman¬ 
no Lavorint 0 Per trenta gior¬ 
ni gli investigatori non han¬ 
no avuto dubbi A Marina di 
Vecchiano. su quello spicchio 
di sabbia che è stato la 
sua tomba Poi il delitto è 
stato trasportato in una vil¬ 
la di Cantatore, quindi in un 
villino di Viareggio, successi¬ 
vamente nella stessa pineta, 
ancora in un'altra villa e quin¬ 
di nel circolo monarchico di 
via della Gronda. Ora fVulti- 
ma versione è di questi gior¬ 
ni) siamo tornati in una vil¬ 
la, nei presti, questa volta, 
del lungomare, di proprietà di 
un quarantenne 

Così, ancora non c’è rispo¬ 
ste Eppure il punto è di im¬ 
portanza capitale per chiari¬ 
re quale sia la Procura che 


debba occuparsene ■ niente di 
strano infatti se per qualche 
metro in più o in meno do¬ 
po indagini di mesi e mesi, 
un giudice dovrà passare la 
meno ad un altro che del 
« gioito » ha letto soltanto 
qualcosa sui giornali Ma è 
soltanto il primo punto 

Come è morto Ermanno 7 
L'autopsia non è musetta a 
stabilirlo: forse soffocato Que 
sta era almeno l’ipotesi più 
probabile. Poi è venuta la 
prima confessione del litigio 
e la bastonata; quindi l'inie¬ 
zione, forse la droga, di nuo¬ 
vo un colpo in testa, stavol¬ 
ta durante il tragico « par¬ 
ty*. Infine il malore, il pic¬ 
colo che muore per la paura 
Coti, non c'è ancora una ri¬ 
sposta. 

Perchè è stato ucciso Er¬ 
manno? Il litigio per i bosso 
li ha tenuto banco per qual¬ 
che giorno; poi si è passali 
al e party », ai giochi pròì- 
biti, allo incidente (« E' ca 
duto dalla moto »), al « kid¬ 
napping » Così, ancora non 
c’è risposta. 

Chi ha telefonato in casa 
Lavorini? Chi ha sepolto Er¬ 
manno 7 Chi lo ha portato fin 
sulla spiaggia 7 Chi sapeva ed 
ha taciuto 7 Anche qui una 
lunga Usta di nomi che han¬ 
no « tenuto » per ventiquattro 
ore, e sono poi stati sosti¬ 
tuiti dalla fervida fantasia 
di Baldisseri. Anche qui non 
c’è risposta. 

Infine il punto più impor¬ 
tante: chi è Marco Baldtsse- 
ri? Che cosa valgono le sue 
confessioni? In soli quindici 
giorni il « ragazzo della pine¬ 
ta * ha accusato del delitto 
se stesso, Adolfo Meciani. il 
padre Dino Vanni, il proprie¬ 
tario di un paio di cinema, 
un pittore, alcuni giovani del 
circolo monarchico, un noto 
medico, il sindaco e un'altra 
dozzina di vtareggmt tra i 
più in vista Ila raccontato 
almeno venti riverse versio¬ 
ni dell'omicidio; ha cambia¬ 
to altrettante volte nomi e 
luoghi 

Ma poi è inutile dilungar¬ 
ti tu Marco Baldisseri; a nes¬ 
suno verrebbe in testa di 
dargli una briciola di credi- . 
to Eppure è m prigione, e I 


ormai da pa r ecc hi mesi, pro¬ 
prio per questo incredibile la¬ 
birinto di bugie e di falsi 
clamorosi che non reggerebbe¬ 
ro ad un soffio di vento. In 
tutto questo tempo, fino a 
prova contraria, il ragazzo 
non è stato mai esaminato 
da uno psicologo; giudici dei 
suoi c test » sono t carcerie¬ 
ri. E c’è ancora qualche alto 
funzionario di PS che ripeta 
con voce sinceramente acco 
rata che a quel ragazzo nti- 
tomane bisogna fargli fare 
una visita fuori della galera 
e metterlo in clinica; poi ri¬ 
partire daccapo 
E allora, come si può di¬ 
menticare 7 Baldisseri non è 


certamente un per s o n a g gio che 
attira simpatie; ha danneg¬ 
giato molta brava gente; ha 
sulle spalle una parte del sui¬ 
cidi o di Mecumi Ma è giu¬ 
sto che sia tn galera in ba¬ 
se ad un groviglio di men¬ 
zogne senza capo ni coda, 
attraverso le quali non c’è 
giudice che possa accettare 
una versione, una sola, che 
regga per 24 ore? No. non si 
può dimenticare; non è anco¬ 
ra tempo. Solo se e quan¬ 
do verrà una risposta a que¬ 
ste domande si potrà farlo. 
Le ombre non si cancellano 
col silenzio. 

Marchilo Dal Bosco 


Imbarazzati i salesiaaì 
sui casi Girardi e Luffe 


In seguito alle reazioni e al¬ 
l’eco che hanno avuto sulla 
stampa italiana e straniera e 
negli stessi ambienti cattolici I 
casi di Girardi e Lutte (rispet¬ 
tivamente allontanati dalla cat¬ 
tedra di filosofia teoretica • 
psicologìa della gioventù nel¬ 
l'Ateneo salesiano di Roma), la 
Congregazione aaleaiana ha 
emesso un comunicato che. 
pero, non chiarisce 1 veri mo¬ 
tivi del provvedimento 
L'ufficio stampa dell'Ordine 
precisa che 11 provvedimento 
« non è stato determinato da 
ragioni di caratteri dottrinale, 
connesse con la loro attività 
didattica e scientifica ». né — 
si dice —■ -«è stato mai im¬ 

posto un limite alla loro li¬ 
bertà di ricerca » Viene ag¬ 
giunto che n nessuna richiesta 
di trasferimento o di esonero 
dei due suddetti professori è 
stata mai avanzata da parte di 
dicastcn o di autorità eccle¬ 
siastiche. in nessuna forma » 

<< L’unica ragione del provve¬ 
dimento e da ricercare nella 
peculiare funzione dell’ateneo 
ned ambito della Congregazio¬ 
ne » che richiede « al personal# 
docente partieolarl Inacindlbllf 
responsahilltà non solo scienti¬ 
fiche ma anche formative » E 
siccome il comunicato non ag¬ 
giunge altro c’è da pensare che 


don Girardi e don Lutto abbia¬ 
no qualità « scientifiche » ma 
non s formative » 

Mentre lasciamo ad altri ri¬ 
solvere la ■ captloaa quaaetlo» 
tra qualità » scientifiche » e 
qualità « formative ». desideria¬ 
mo solo osservare che. dato il 
rilievo Internazionale che i due 
casi hanno avuto, la Congre¬ 
gazione salesiana, nel comuni¬ 
cato, avrebbe dovuto anche 
spiegare il perchè don Girardi 
e don Lutte tono stati, non 
solo, puniti con un trasferì- 
mento che porta l’uno a Pa¬ 
rigi e l’altro in USA. ma anche 
con la privazione del diritto di 
voto attivo e passivo 

Si tratta di una punizione 
graviaaima con cui 11 c Gran 
Cancellici e» dell Ateneo, don 
Luigi Riccerl, ha voluto stron¬ 
care sul nascere l’Iniziativa di 
venti docenti saleaianl. | quali, 
oltre a protestare contro il 
provvedimento erano decisi a 
proporre l’elezione di don Gi¬ 
rardi e di don Lutte ad Inca¬ 
richi accademici proprio In 
quell Ateneo dove l’autorità re¬ 
ligiosa con 11 tacito consenso 
del rettore don Calnnghl. U 
aveva dichiarati « Indesidera¬ 
bili ». 

a. s. 


Clamorosa polemica a Parigi 

Tutto un bluff 
il best-seller 
su Edith Pluf? 


Contestato il libro biografico scritto 
dalla sorellastra della celebre can¬ 
tante - « Troppi amori inventati » 


Dsl Rostro eomspoBdcofte 

PARIGI. 1 

Edith Piaf era veramente il 
personaggio dalle clamorose av 
venture amore** descritto con 
abbondanza di particolari nel 
libro che la mrellaitra della 
celebre cantante. Simone Ber- 
teaut. le ha recentemente de¬ 
dicata? E quanto c’è di sin¬ 
cero in questa biografia che. 
larciata da una tambureggian 
te campagna pubblicitaria, sta 
diventando il < best seller > del¬ 
l'anno e minaccia da vicino la 
favolosa tiratura (500 mila co¬ 
pie m sei mesi) raggiunta da 
« Papillon »? 

Questi sono alcuni degli inter¬ 
rogativi che due fedeli amici 
di Edith Piaf, ì coniugi Bonel. 
sollevano su un quotidiano del 
pomeriggio mettendo perfino in 
dubbio l'esistenza di un legame 
di sangue tra la cantante e la 
autrice della biografia. 

Le rivelazioni dei due coniu¬ 
gi — lui per diciotto anni fisar¬ 
monicista nella compagnia Piaf. 
lei segretaria della cantante — 
rischiano di far scoppiare uno 
scandalo o per lo meno una 
violenta polemica attorno al li 
bro in questione, che a loro 
giudizio non sarebbe altro che 
un basso tentativo di sfruttare 
un nome non dimenticato da 
milioni di francesi. 

In effetti Daniele Bonel assi 
cura che Edith Piaf ruppe ì 
rapporti con Simone Bcrteaut 
poco tempo dopo la morte di 
Marcel Cerdan avendo scoperto 
di essere vittima di un vergo 
gnoso sfruttamento. Profonda¬ 
mente sconvolta dalla scompar¬ 
sa dell’amico. Edith Piaf ave¬ 
va preso l'abitudine di richia 
marne lo spirito facendo, come 
si dice, «ballare 1 tavoli». Ma 
la gente che le stava attorno 
a quell'epoca faceva t ballare ì 
tavoli » in un certo modo’ un 
giorno lo « spinto » dello scoiti 
parso diceva ad Edith Piaf di 
offrire un'automobile a questo, 
un altro giorno diceva di rega¬ 
lare centomila franchi a quello. 
E la cantante, soggiogata, re 
galava e pagava convinta cosi 
di conservare un legame con 
l'uomo che aveva idolatrato e 
che un incidente aviatorio le 
aveva strappato. 

D'altro canto, Incalza Marc 
Bonel. doiw la rottura S'mone 
Berteaut fu vista soltanto due 
volte vicino ad Edith Piaf’ due 


volte in dodici anni, di cui l'iiì 
tona quando la cantarne era 
ormai m agonia. Come può 
dunque Si mone Berteaut rac 
contare la v ita di Edith Piaf 
avendone ignorato quasi com 
pletamente tutta 1 ultima e 
drammatica fase" 

< Ciò che mi disgusta in que 
sto libro — riprende Daniele Bo¬ 
nel — è il numero incalcolabile 
di avventure attribuite ad Edith 
Piaf. E' disonesto sporcarne m 
questo modo la memoria Edith 
non ha mai na -scosto i propri 
amori ma non vedo perché qual¬ 
cuno ritenga necessario di au¬ 
mentarne il numero La sua vi¬ 
ta non ha mai offerto argomen 
ti per scrivere un libro scan¬ 
dalistico > 

« Franco Soir *. che pubblica 
le dichiarazioni dei coniugi Bo 
nel come contraltare al libro di 
Simone Berteaut. promette altre 
rivelazioni nei prossimi giorni 
destinate a fare un certo chias¬ 
so in quella vasta opin.one pub¬ 
blica che aveva assicurato 
l'enorme successo del libro 

L'autrice viene dunque prati¬ 
camente sfidata a discolparsi. 
Resta da vedere se lo farà o 
se. soddisfatta del successo li¬ 
brano. preferirà accontentarsi 
dei congrui diritti d'autore. 

a. p. 


Concubinato: 
illegittima 
la norma che 
lo punisco? 

Il reato di concubinato viole 
la Costituzione? La Corte Co 
stituzionalc presto sarà chiama¬ 
ta a decidere. Infatti la II 
sezione penale del tribunale di 
Roma ha inviato gli atti di un 
procedimento contro un marito 
G F. accusato di questo reato 
alla Corte affermando nell'ordi¬ 
nanza di rinvio che anche dopo 
la nota sentenza che ha dichia¬ 
rato ’llcgittima la norma che 
puniva l'adulterio, la reiezione 
extra matrimoniale dell'uomo e 
della donna e sempre valutata 
in modo diverso e vengono co*l 
vio'nti gli articoli 3 e 29 della 
Costituzione. 


BEVERLYana,coleo 

l'aperitivo internazionale 
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Nemmeno la metà dei ragazzi iscritti ha potuto cominciare e frequentare le lezioni 



: inizio nel 



Assemblea nell’asilo occupato 

Molte scuole sono restate chiose - Primo parziale successo degli occupanti dell'asilo di Pratorotondo: Frajese promette per lunedi prossimo 
4 aule - Sono necessarie peri anche le altre 8 - Riunione dei genitori a libertino IV - Venerdì IO protesta in Campidoglio indetta dalPUDI 


Da oggi riprenda la lotta 

Metallurgici 

e chimici 
di nuovo 
in sciopero 

Domani in corteo a Tivoli {li operai della Pi- 
rolli • Astensione compatta dei cementieri e 
fornaciai - Alla CdL rinaione sindacale sii fitti 


Se è vero che il buongiorno 
•i vede dal mattino, l'anno 
•rolasttco è cominciato proprio 
malr. Almeno la metà dei ra 
gazzi è stata costretta a ri¬ 
manere in casa. Tutte le « ma¬ 
gagne » sono venute a galla 
ieri mattina e soprattutto la 
mancanza di aule, visto che 
molti degli edifici promessi dal 
Comune non sono ancora pron 
ti. mentre, m compenso, è au 
mentalo considerevolmente il 
numero degli studenti. Quasi 
ovunque mancano gli insegnan¬ 
ti ed ì bidelli: ed anche questo 
ha fatto si che le scuole restas¬ 
sero chiuse. 

Non solo doppi turni, ma an 
che t tripli sono nvonuti fuori, 
nonoetante luminismo di Fra 
jese. Ancora una volta tutte le 
promesse del centro sinistra so 
no andate in fumo, e le lezioni 
sono cominciate, dove è stato 
possibile, con un coro gene¬ 
rale dì protesta dei genitori 
esasperati. L'IJDI, l'Un ione con¬ 
sorzi e le Consulte popolari 
hanno preso posizione sulla 
gravissima situazione scola¬ 
stica. 

Per venerdì 10, alle 10. è 
stata indetta, sulla piazza del 
Campidoglio, una manifesta¬ 
zione di protesta per il diritto 
alio studio, contro la scuola se¬ 
lettiva e di classe, per una 
vera scuola materna, per la 
abolizione dei doppi e tripli tur¬ 
ni. invitando tutti i cittadini 
dplle borgate e dei quartieri. 

Prosegue intanto l'occupazio¬ 
ne della «cuoia « Angelo Mau¬ 
ri ». a Pratorotondo, giunta 
al terzo giorno mentre cresce 
la solidarietà popolare: ieri 
erano presenti anche i consi¬ 
glieri comunali Maria Micbet- 
ti e Mario Buffa. Le donne del¬ 
la borgata di Valmelaina. il co¬ 
mitato di zona di Pratorotondo, 
riuniti ogni giorno in assem¬ 
blea. non lasceranno i locali 
Uno a che il Comune non assi¬ 
curerà il diritto d'asilo ai loro 
figli utilizzando le dodici aule 
della scuola, assurdamente la¬ 
sciate inutilizzate quando c’è 
tanto bisogno di posti. 

Un prm» parziale successo 
è stato raggiunto: l'assessore 
Frajese ha assicurato che lu¬ 
nedi prossimo saranno a p e rte 
per i piccoli quattro aule. Nel- 
l'assemblea che si è tenuta 
nella mattinata di ieri le madri 
hanno sottolineato che pur es¬ 
sendo una prima vittoria, que¬ 
sto provvedimento tardivo del 
Comune non può bastare: per 
chè non utilizzare le altre otto 
che potrebbero ospitare altri 
250 ragazzini? La verità, hanno 
affermato le donne, è che que¬ 
sta è un'altra prova dell'incu- 
ria della giiyita di centro-sini¬ 
stra e delle odiose discrimina¬ 
zioni nei confronti degli abi¬ 
tanti della borgata e dei loro 
piccini: infatti nei piani della 
giunta le otto aule sarebbero 
destinate ai futuri abitanti dei 
palazzi che stanno sorgendo in¬ 
torno alle baracche, le bellis¬ 
sime palazzine di ditte private 
come la Gabelli ed altre. Una 
discriminazione. un « razzi¬ 
smo ». manifestata anche, e 
questo è ancora più grave, da 
alcune delle stesse maestre che 
ai sono rifiutate di partecipare 
all'assemblea. 

Perchè? Perchè le donne di 
Pratorotondo sarebbero « igno¬ 
ranti. analfabete ». quindi non 
alla loro altezza. Solo il buon 
senso delle occupanti ha evi¬ 
tato aualche incidente, e le 
maestre sono uscite scortate da 
alcuni agenti. Per il resto l'oc¬ 
cupazione è perfettamente or¬ 
ganizzata. C'è anche un me 
dico del comitato sanitario 
« Norman Bethune >. di Prato 
rotondo, che presta tutta quel 
l'assistenza sanitaria neress» 
ria che, viceversa, non c'è ne 
gli asili comunali. I piccoli, 
che finalmente per la primi 
volta possono sedersi ai ban¬ 
chi. hanno tutta la sorveglian¬ 
za e l’assistenza necessaria. 

Stamattina una delegazione 
degli occupanti, insieme ad al¬ 
tri cittadini di San Basilio, ai 
recherà alla IX Ripartizione, 
per presentare alcune richie¬ 
ste. Il comitato di zona di Pra¬ 
torotondo chiede che la situa¬ 
zione dell'asilo venga affronta¬ 
ta in generale. Troppi bambini 
restano ancora esclusi nella zo¬ 
na, il diritto d'assemblea tra 

? tenitori e maestri deve essere 
stituzionalizzato nella scuola, 
debbòno estere affrontati i prò 
blenni del doposcuola, della re¬ 
fezione. della scuola a tempo 
pieno e con personale specializ¬ 
zato. 

Sempre ieri mattina, al Ti* 
burtino IV si è svolta un’affol¬ 
lata assemblea di madri e di 
genitori nei locali del centro so¬ 
ciale della zona, indetta dal co¬ 
mitato scuola del quartiere, per 
risolvere ì gravi problemi dei 
doppi turni, della mancanza di 
posti aH'mitn. r#>o l'esclusione 
di circa 200 bambini. Occorrono 
almeno sei sezioni di scuola ma¬ 
terna. mentre altri locali per 
le elementari potrebbero essere 
facilmente reperibili, utilizzan¬ 
do i posti vuoti nelle vecchie 
scuole inedie e professionali. Il 
comitato, largamente unitario, 
raccogliendo tutu i partiti de¬ 
mocratici, studenti, cattolici, sta 
mandando avanti tutta una se¬ 
rie di inisiative per risolvere la 
grave situazione. 

Alla Camìlluccia i bambini, ieri 
mattina, hanno trovato chiusa la 
loro scuote, la « Merelli ». in via 
Valloaibrosa. Tutto chiuso, nes¬ 
suna spiegazione. 

Solo un usciere che ha det¬ 
to che et ne porterà por lunedi 
preesime. Il motivo ruota un mi- 
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ALLA borgata San Cleto, sulla Nomentana, i 
* paniteli hanno fatto scioperar* I loro figli 
dalla 4. a 5. alamontaro par protestare contro 
una dalla più assurda situazioni. La scuola è 
ricavata da un edifici* fatiscente, senza servizi 
(pianici, senza intonaco, privo di riscaldamenti: 
appuro è stata affittata dal Comune ad una 
cifra mali* alfa. 

Comunque la aula non sono sufficienti por 
tutti i ragazzi. Molti dovrebbero trasferirsi in 
un edificio tentano duo chilometri. Ma la sposa 
dal trasporto devo esser# a carico delle fa¬ 
miglie. NN lire. In quanto oll'asilo, mancano 
i bidelli, perciò lo duo uniche aule non apri¬ 
ranno. 


MIENTE lezioni per i ragazzi di borgata An- 
** drò. La vecchia scuola elementare, ormai 
cadente o decrepita, è stata Analmente chiusa, 
ma adesso i 130 # ragazzi dovrebbero essere 
trasferiti metà nello scuola di TorpignaHara, 
gli altri a Torbellamonica. Questo perché lo 
aule che dovevano essere affittate, circa 25, 
ancora non seno a disposiziono. 

Ma c'4 di più: i bus por trasportare 1 ra¬ 
gazzi nello scuole dogli oltri quartieri non sono 
ancora pronti. I ponitori, già ieri riuniti In as¬ 
semblea, si recheranno lunedi in Campidoglio 
por protestare, per evere subite le aule in af- 
nttto. perché i loro figli possono finalmente on¬ 
dare o scuola. 



L'asilo eli via Angelo Mauri occupata dai baraccati di Pratorotondo 


Ieri sera al Quarticciolo 


Distrutto da un rogo 
l'asilo abbandonato 



Un asilo prefabbricato è andato compieta- 
mente distrutto in un violento incendio divam¬ 
pato improvvisamente ieri sera, verso le 20,30. 
E’ accaduto al Quarticciolo. all'angolo tra la 
Prenestina e via Lucerà. I,a scuola, due 
capannoni prefabbricati, con 4 aule ciascuno, 
era abbandonata da circa un anno, completa¬ 
mente incustodita. 

Ieri sera alte fiamme si sono sprigionate 


in uno dei due edifici che, nonostante l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco, è rimasto distrutto: 
l'altro è rimasto leggermente danneggiato. 

L'incendio, secondo i vigili, potrebbe essere 
doloso. Le fiamme hanno trovato facile esca 
nei rifiuti ed altro materiale facilmente in¬ 
fiammabile. 

Nella foto: I vigili del fuoco si lavoro ma 
Il rogo ho già devastalo uno del capannoni. 


Una nuova minaccia al costo della vita 

Latte: 10 lire di aumento? 


I produttori sostengono che l’attuale prezzo è troppo 
basso - La questione all’esame del Comitato provincia¬ 
le prezzi - Un «ritocco» che provocherà altri rincari 


il partito 


ASSEMELEE: fellona*, 1f, 
Pochetti; trecciano. 11, Mor¬ 
tene; Terbollamenlca, », Quel* 
trucci; Stefer, 17 (via La Spe¬ 
li*), VeleròLatino Mot renio, 
IMS Scuola, Coaia; Nuova Gor¬ 
diani Sangtem*. 

COMIZI: Garbatali* (piazza 
Sarte lama# Romana) or* Il agl¬ 
io caaa con Ciane*. 

INCONTRI ORERAI - Oggi: 
Mac Quoaii con Mollnarl; Lea¬ 
der Wattcam* a L eader, Tino 
Coafa; Rlaytex, C alamà i ni; Ut- 
ten, Sacco; Stilar a Or* acciaia, 
■ischi; limar, Rachofti; Glutee, 
Orsa*. 


faglieremo il latto tliì-n liffi 
di più il litro? La nuova mi¬ 
naccia allo già magre risorse 
dello famiglie dei lavoratori ro¬ 
mani si è profilata in questi 
giorni con la richiesta di rive¬ 
dere il prezzo del latte avanza¬ 
ta dai produttori. La domanda 
è stata i noltrata al comitato 
provinciale prezzi il quale la 
esaminerà in un* prossima riu¬ 
nione, 

L'Unione romana per la pro¬ 
duzione del latte motiva in va¬ 
ri modi la richiesta di aumento. 
Secondo i produttori il preno 
fissato di 76.50 lire al litro del 
prodotto alla Italia è troppo 
baiao e naa corrisponde alle 
spaee che davano essere affron¬ 
tate. Il prono giusto — sosten¬ 
gono — sarebbe di 95 lire per 
il continuo aumento dei costi 


di gestione. AI prezzo sempre 
più elevato dei foraggi si deve 
aggiungere quello della costru¬ 
zione delle stalle, dei silos e 
delle nuove attrezzature per la 
mungitura meccanica. Tutte que¬ 
ste voci influirebbero sul costo 
deU'alimento base, mentre il 
latte viene pagato ai produttori 
con prezzo fisso, molto inferio¬ 
re a quello reale. 

Il prezzo del latto è stato ri¬ 
veduto molte volte negli ultimi 
cinque anni fino a raggiungere 
l'attuale livello di 12$ lire al 
litro. L'ultimo aumento, di dieci 
lire, venne effettuato due anni 
fa. nel 1117. 

Ogni ritocco comporta 
inevitabilmente una ulteriore 
lievitazione del costo delia vita, 
con I* conseguenze che è facile 
immaginar*. 


Mortale incidente sull’Autostrada del Sole 

Si schianta nell'auto 
contro il guani-rail 


Un morto e sci feriti sono il 
tragico bilancio di due incidenti 
accaduti a pochi chilometri di 
distanza l'uno dall'altro e in 
un breve spazio di tempo, sul¬ 
l'autostrada da Roma a Firenze. 
La prima sciagura si è verifi¬ 
cata verso le 17,40 al chilome¬ 
tro 518 dalla A-l nei pressi di 
MagUano Sabino. A causa del¬ 
l'asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia e dalla velocità sostenuta, 
una * 124 » con quattro persone 
a bordo ha sbandato più volto 
andando a cozzare violente¬ 
mente contro il guard rail de¬ 
atro della corsia sud. 

Nell'urto te sportello della 
vettura ai è aperto ed il corpo 
del conducente è stato sbalzato 
sull’asfalto. L'uomo. Oronzo 
Parlangeli, 46 anni, abitante a 
Napoli io via V, Brunetto 46. 
è morto sul colpo battendo la 
testa contro il fondo stradale. 
La moglie e i suoi due barn 
bini sono rimasti illesi. 

Il secondo incidente si è ve¬ 
rificato al chilometro 525 della 
stessa A-l, alle 18. Una Cìiu 
lia < 1300 » si è scontrata con 
una » 850 » e dalle lamiere con 
torte delle due auto sono state 
estratte sei persone. Sono tutte 
ricoverate al Policlinico. Lo 


scontro è avvenuto quando la 
« 1300 » condotta da Maria Ca¬ 
mini Rivani. 39 anni, abitante 
a Roma in via Belloni, è uscita 
da un tratto a corsia unica (in 
quel punto dell'autostrada ci 
sono dei lavori in corso): si è 
scontrata frontalmente con la 


« 850 * guidata da Alfonso Ma- 
nnangeii di 19 anni. Nell'urto 
sono rimasti feriti tutti gli otto 
occupanti delle due vetture, ol¬ 
tre ai due conducenti, le due 
fighe e la madre della Rivani, 
i genitori e il fratello di Al¬ 
fonso Marinangeli. 


Lavoratori di 
Colle Cesarono 
in delegazione 
alla Provincia 


Il Consiglio provinciale ha 
ripreso ieri la sua attività, do¬ 
po una lunga parentesi estiva, 
per ratificare una lunga serie 
di deliberazioni prese dalla giun¬ 
ta con procedura d’urgenza. Si 
tratta di un centinaio di delibo 
razioni che l'amministrazione di 
Palazzo Valentini ha adottalo 
con i poteri del consiglio. Con¬ 
tro questo metodo seguito dalla 
giunta Mechelli, metodo che di 
fatto esautora il consiglio prò 
vinciate, si è pronunciato il 
compagno Modica a nome del 
gruppo comunista. Anche gli al¬ 
tri gruppi hanno duramente cri¬ 
ticato l'operato della giunta. 

Nel corso della seduta ai è 
parlato anche della grave situa¬ 
zione dei lavoratori del centro 
clinico di Colle Cesarono, dei 
quali ero presente in aula una 
folta delegazione. Il compagno 
Mancini ha chiesto che i’ammi- 
nìstrazione provinciale prenda 
immediate a concrete iniziative 
per vanire incontro a questi la¬ 
voratori privati dello stipendio 
da oltre tre mesi. 


Straniero derubato per molti milioni 

Gomma a terra: via 
dollari e gioielli 


Due giovani, a bordo di uno 
scooter, hanno derubato, ieri 
alle ore 12 40, in piazza dei Na 
vigatori. con il solito sistema 
della gomma a terra, un turista 
venezuelano, il prof. Donna 
Amore Ascalada Rodriquez. di 
56 anni. I due, avvicinatisi al¬ 
l'auto del professore, hanno al¬ 
lungato una mano all'interno 
impadronendosi fulmineamente 
di una borsa di pelle che si 
trovava sul sedile, contenente, 
fra l’altro, il passaporto della 
moglie Mercedes, una polizza di 
assicurazione, travallers cheque 
per un importo di 16.000 dollari 
(pari a dieci milioni), gioielli 
per un valore di 3 milioni. Poi 
si sono dati alla fuga. 

Ignoti ladri hanno svaligiato 
l'altra notte una gioielleria di 
viale Paridi 56. Vi sono pene¬ 
trati con una chiave falsa han¬ 
no completamente vuotato le 
bacheche, impadronendosi di 
preziosi per un valore di 5 mi¬ 
lioni. Il furto è stato scoperto 
dal proprietario. Luigi Garra- 
si, ieri mattina alla riapertura. 


Sulle strutture 
organizzative 
del Partito 

Da domani un 
seminario alle 
Frattocchie 


Incontro 
dei diffusori 
all'Unità 

Questa sera, alle ore 18,30, 
presso la sede del nostro gior¬ 
nale. avrà luogo un incontro tra 
i redattori dell'l/nito e i dif¬ 
fusori delle sezioni Campo Mar¬ 
zio, Esquilino, S. Lorenzo. Ita¬ 
lia. Monte Sacro. Tufello. Val¬ 
melaina, Ostiense. Tiburtina e 
Centro. 

Presenzierà all' incontro il 
compagno Alessandro Curii, re¬ 
dattore capo dell’Uaitd. 


i All'Istituto di studi comu- | 

I nisti delle Frattocchie si 
terrà domani e domenica un I 
seminario sulle strutture or- I 

I ganizzative del Partito a Ro- ■ 
ma. La relazione introdutti- I 
va sarà tenuta dal rompa- 

I gno A. Bischi, della segre- I 
feria delia federazione; pre- I 

I siederà il compagno Paolo , 
Bufalini, membro della di- I 
rezione del Partito. * 

I II seminario è stato indet- | 
to nel quadro delle inizia- | 

I tive prese in preparazione 
della Conferenza organizza- I 
iiva dei Partito, iniziative I 

I che si susseguono con ritmo 
crescente nelle sezioni e nel¬ 
le cellule. 

I Xe è una riprova i dibat 
titi svoltisi recentemente i 

I Finocchio, a Settecamini e 
in altre sezioni. A Setteca- I 
mini .il problema dell'atto- I 

I guarnente del Partito alla • 
nuova realtà della borgata I 
ha rappresentato una costan- ' 

I te nell'impegno dei rompa- I 
gni dal congresso provincia- | 

I le ad oggi. E 1 risultati non 
sono mancati: dal piccolo nu- I 
ciao di 28 iscritti la sesione I 

I oggi organizza 150 rompa- ■ 
gni. ir. maggioranza operai I 
delle fabbriche della Tibur- 1 

I tina ed edili residenti nel- I 
la borgata. 1 


Dopo lo sciopero di 36 ore 
degli edili, conclusosi ieri, le 
lotte per il rinnovo dei contrat¬ 
ti ripartono oggi con le cate¬ 
gorie dei metalmeccanici e dei 
chimici. 

In tutte le aziende metalmec¬ 
caniche pubbliche e private, 
oggi i lavoratori ritarderanno 
di due ore l’inizio di ogni turno 
di lavoro. Domani l'agitazione 
si intensificherà con lo sciopero 
di 24 ore per tutto il settore. 
Gli scioperi di questi giorni 
coinvolgeranno naturalmente an¬ 
che tutte le fabbriche che han¬ 
no già intrapreso una lotta arti¬ 
colata a livello aziendale. 

CHIMICI — A partire da sta¬ 
mane fino a sabato i lavoratori 
delle aziende chimiche e far¬ 
maceutiche effettueranno una 
serie di scioperi articolati. A 
seconda dei tipi di produzione 
e dei cicli di lavorazione le 
astensioni saranno di 4 o 8 ore 
per turno e precisamente: 4 ore 
di sciopero verranno effettuate 
oggi e sabato dai lavoratori del¬ 
le aziende chimiche e farmaceu¬ 
tiche a ciclo continuo; per le 
aziende di tipo manifatturiero 
invece lo sciopero sarà conti¬ 
nuativo e verrà attuato oggi e 
domani. 

PIRELLI — Domani gli ope¬ 
rai della Pirelli manifesteranno 
per le strade di Tivoli. Il cor¬ 
teo partirà nella mattinata dal¬ 
lo stabilimento di Villa Adriana 
e si concluderà in piazza Gari¬ 
baldi. Intanto in questi giorni 
sono continuati nei due stabili¬ 
menti di Villa Adriana e di 
Torre -Spaccata gli scioperi ar¬ 
ticolati di due ore per turno. 
Si sono apprese infine le cifre 
che dànno un primo consuntivo 
deb* lotta: a settembre gli ope¬ 
rai di Villa Adriana hanno com¬ 
piuto 68 ore di sciopero, quelli 
di Torre Spaccata 48. 

CEMENTIERI — E' termina¬ 
to ieri lo sciopero di 24 ore 
degli operai cementieri e dei 
fornaciai. Lo sciopero ha regi¬ 
strato un’adesione pressoché to¬ 
tale. Grandi assemblee si sono 
svolte a Civitavecchia e a Mon¬ 
terotondo. 

PUBBLICI ESERCIZI - 15 

mila lavoratori dei pubblici 
esercizi scenderanno in sciopero 
di 48 ore domani * dopodomani 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Le trattative sono state 
rotte a causa di un atteggia¬ 
mento intransigente della con¬ 
troparte padronale. I dipendenti 
dei caffè, bar. trattorie, risto¬ 
ranti e pasticcerie, svolgeranno 
domani una manifestazione. Un 
corteo partirà da piazza Esedra 
e raggiungerà piazza G. Belli, 
dove hanno sede le associa¬ 
zioni padronali. 

FISIOTERAPICI - Iniziano 
oggi uno sciopero a tempo in¬ 
determinato i dipendenti degli 
Istituti fisioterapici ospedalieri, 
per protestare contro la man¬ 
cata approvazione alla Camera 
della delibera relativa alla con¬ 
cessione deH'indennità di rischio 
a tutto il personale. Stamane gli 
scioperanti si recheranno in 
corteo a Montecitorio. La deli¬ 
bera che consentirebbe una pa¬ 
rificazione del trattamento eco¬ 
nomico e normativo con quello 
goduto dal personale degli Ospe¬ 
dali riuniti, doveva essere di¬ 
scussa ed approvata dalla Com¬ 
missione tutela della Camera 

C.d.L. — Stasera, alle 17,30. 
nel salone della Camera del la¬ 
voro in via Buonarroti 51 si 
terrà una riunione delle segre¬ 
terie dei sindacati provinciali 
e delle Camere del lavoro co¬ 
munali per definire le iniziative 
e l'impegno delle organizzazioni 
contro il caro-fitti. 


La campagna 
p*r la stampa 

Da stasera 
la Festa a 
Monteverde V. 

# Le altra manifesta¬ 
zioni in programma 


Programma intenso, an¬ 
che questa settimana, per 
le feste dell'Unità. A Mon¬ 
teverde Vecchio il Festival 
della stampa comunista preti 
derà l’avvio stasera con un 
dibattito sulla crisi che at¬ 
traversa il paese e le pro¬ 
poste dei comunisti. Intro¬ 
durrà il compagno Dama. 
La festa si concluderà do¬ 
menica. Alla sezione Aure- 
La. dove la festa si pro¬ 
trarrà sabato e domenica, 
decine e decine di compa¬ 
gni di tutta la circoscrizio¬ 
ne sono al lavoro per alle¬ 
stire numerosi pannelli che 
illustreranno l'impegno dei 
comunisti per la soluzione 
dei principali problemi del 
momento. Nel programma 
delle manifestazioni è previ¬ 
sto anche un dibattito sul¬ 
la RAI-TV con la parteci¬ 
pazione di registi, attori, 
tecnici e dipendenti dei- 
lente. 

Alla sezione * Mario All¬ 
eata » numerose sono le ini¬ 
ziative che si articoleranno 
durante il festival: proie¬ 
zione di film e documentari 
politici, gare sportive, spet¬ 
tacoli di arte varia. A Ti 
voli l’interesse della festa 
sarà centrato sulle lotte ooe 
raie condotte nelle fabbri 
che della zona: CIDI. Colle 
Cesarono. P>relli ere. A fian 
co di queste iniziative ci 
saranno naturalmente mani 
festazioni cultural', snorti- 
ve e ricreative. Alla festa 
di Tivoli si preannuncia una 
massiccia partecipazione di 
lavoratori e comunisti di 
tutti 1 comuni della zona. 

Ed ecco il quadro sene 
rale delle feste di domenica 
con gli oratori: Aureli» con 
Renzo Trivelli- «Mario All¬ 
eata » con Petrose!'!: Tivn|j. 
Ciofi; Garbatala. G. Ber'in 
guer ; Monterotondo. M»'*"’'- 
chi; Vicovaro. Vetere: P S. 
Giovanni. Perna: Villanova. 
Cesaroni- Nomentnno fC asa¬ 
le Rocchi), M. Mancini: ‘m- 
hiaco. Ranalli- Gregna. M 
Prasca: Villa Adriana. Del 
la Seta- Finocchio. Freddnz- 
zi; Falcognane. Codiarono 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 


SI comunica che gli alunni 
respinti possono ecuperare I to 
po scolastico presso I’ istituto 
Favola, autorizzato dalla Pub 
Plica Istruzione, nelle due seni 
di Via Fabio Massime, 71, te¬ 
lefono 3S2.M7 e di Vi* Torre- 
vocchla, 147, tal. 33.7t.6S4. 
Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola Di 
plomi di stenodattilografia Cor¬ 
si di lingua inglese • Insegnanti 
madre lingua 


‘•I 


Ippodromo T0R DI VALLE 

Via del Mare Km. 9,300 
Sabato 4 ottobre ■ Ore 14,30 



del Trotto 

L 55.000.000 

Ingresso Tribuna principale L. 1.000 

» » secondaria L. 500 


Istituti Purificati COPERNICO 

MEDIA • GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE RER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Palaria. Il T*L 778 032 
Plana Vittorio Emanuel#. 107 Tal 833 961 

Corsi superiori di atti di amministrativi a dì relazioni pubbliche 
Infittito arttstloo di mosaico a di arredamento 


M 11 Ottstts si 12 Nwsnln hp 4 assi 41 asstsa TORNA a 
RUM VIALE TI2IAM «PIU’ BRANDE E FHJ’ BELLO CHE MAI. il 


CIRCO 


LIANA 

NANDO 

RINALDO 



a 3 PISTE con « IL FESTIVAL MONDIALE DEL BRIVIDO » * Eccezionale !!! 
Fantastico !!! «Una donna duellerà nella vasca panoramica» coi coccodrilli 
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UN SORSO 

collettiva 

cwrtro la IN FRETTA 

censura 

all'..Uri.» E FURIA 


E FURIA 


Il nuovo flirti di Tinto Brasi* 
L’urlo, è stato bocciato dalla 
censura. IJ giovane regista ve¬ 
neziano ha già subito altre vol¬ 
te i rigori della repressione: 
la sua « opera prima », In ca¬ 
po al mattilo, fu nel 1963 ai i 
centro di un caso clamoroso: 
vietata anche in seconda istan¬ 
za. potè circolare solo in grave 
ntardo e col titolo cambiato in 
Chi lavora è perduto. Lo scor¬ 
so anno, è stata la volta di 
Seroxubianco, sbloccato poi in 
appello. Ora tocca alTl’rlo. 
cui la Commissione di censu¬ 
ra rimprovera di «costituire 
offesa alla morale e al buon 
costume come normalmente in¬ 
tesi nell'attuale momento sto¬ 
rico ». 

Il regista, gli attori, i colla¬ 
boratori tecnici e artistici del- 
VUrlo affermano, in una di¬ 
chiarazione comune. che 
«questa motivazione non cor¬ 
risponde a verità, ma è la co¬ 
pertura formale di un atto di 
pura e semplice repressione 
ideologica ». 

« Ammettiamo — proseguono 
i firmatari della protesta — 
che il nostro film possa non 
piacere a certe autorità: è pa¬ 
cifico anche che possa non 
piacere a certo pubblico... ma 
neghiamo che — alla luce del¬ 
le vigenti leggi — possa esse¬ 
re proibita, per principio, la 
circolazione *. 

«Mei film — si dice più ol 
tré — non c’è nessuna offesa 
alla morale e al buon costume: 
c’è semplicemente il rifiuto di 
una morale e di un costume. 

” buono ’’ o cattivo che sia, i 
quali hanno - rendono ir> | 
*’ attuale momento storico ’’ j 
un'epoca di sangue c violen¬ 
za. di intolleranza e sopraffa¬ 
zione. di alienazione e disuma¬ 
nizzazione. di gretto materiali¬ 
smo consumistico senza ideali, 
senza speranze, senza vitalità 
creatrice ». 

La dichiarazione è sottoscrit¬ 
ta. tra gli altri, dai protago¬ 
nisti del!’(7Wo. Luigi Proietti e 
Tina Aumont. 

La bocciatura doU’ultima fa¬ 
tica cinematografica di Tinto 
Brass s’inserisce, come un 
episodio particolarmente allar¬ 
mante. ma tutt'altro che iso 
lato, nella recrudescenza di 
tutte le forme possibili di cen¬ 
sura c supercensura: da quel¬ 
la « amministrativa » all'altra 
che è esercitata da magistra¬ 
ti significativamente sensibi¬ 
li alle suggestioni deH’idenlo- 
pia del potere Decine di pel¬ 
licole risultano essere state 
respinte in prima istanza, e 
sono ora in attesa del giudizio 
di appello Per alcune, è stata 
già emessa la sentenza di proi 
hÌ 7 Ìone definitiva' tra queste è 
anche il più recente lavoro del- 
l’americano Robert Aldrich. 
L'uccisione di Risfer Georoe 
(che in diversi paesi circola 
Invece tranquillamente’). 


Torna in 
circolazione 
«L'isola delle 
svedesi » 

TORINO, 1. 

Il film di Silvio Amadio L'i¬ 
tola delle svedesi, sequestrato 
il 21 settembre a Verona con 
estensione del provvedimento a 
tutto il territorio nazionale, 
tornerà presto in circolazione. 


Confermato: 
lo Stabile 


Sagra musicale umbra 

Bruckner non coglie 

la fortuna che 
gli passa vicino 

Nella prima giornata dedicata al al FoStlVClI 
compositore austriaco, Sawallisch Jj [gfjfHQ 
ha diretto la « Messa » in re minore 
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Continuano a ritmo assai sostenuto, al Tootro dalle Vittorio, 
le prove per la seconda puntata di « Consonissima ». Ecco la 
Kessler, in costumi da scena, durante una delle rapidissime 
puntatine al bar: appena qualche minuto di riposo e poi subito 
sotto la luce dei riflettori 


scegliere 
la stufa 
piu adatta 
alle mie 
esigenze? 




yV -ÌX 


◄ stufa a 
gas liquido 


>■■ . 

I> 5»ir T<‘ r 

•\ v.ip 4 




:■ «ISÌP Ehìì- 

, ... -x--< ■•■■*. 


11 Pf 11 # ; 



è in alto mare munisa* p 


L’amministratore delegato del 
Teatro Stabile di Roma. Gio¬ 
vanni Gighozzi. ha sostanzial¬ 
mente e clamorosamente con¬ 
fermato ieri quanto da noi pub¬ 
blicato sui contraiti fra Strch- 
ler e lo Stabi.e L'amniiivstra 
tare delegato tiene a dichiarare 
che « non esiste alcuna polemi¬ 
ca tra il regista e lo Stabile >. 
ma ammette le riserve fatte dal 
regista al momento dell’accetta¬ 
zione dell'Incarico. Le richieste 
del nuovo direttore (conclusio¬ 
ne dei lavori di restauro dello 
Argentina, garanzia dei finan¬ 
ziamenti. nomina triennale, re¬ 
visione dello statuto nella parte 
che riguarda le competenze del 
direttore) vengono definite da 
Gighozzi tutte cose di caratte¬ 
re puramente giuridico e am¬ 
ministrativo. Il rappresentante 
capitolino ha, inoltre, àffeiina- 
to che se lo Stabile di Roma 
manca ancora di un cartellone, 
non ha ancora fatto alcun con¬ 
tratto con alcun attore, nè ha 
definito giuridicamente l’impe¬ 
gno con Strehler. è perché la 
situazione è tuttora all'io amo 
dei legali che rappreseti'-tuo il 
Comune di Roma e il regista 
triestino- 

Le richieste di Strehler. pre- 
cisa Giglioni, sono allo studio 
degli avvocati e dell’Ufficio le¬ 
ttole del Comune, che stanno 
cercando di armonizzarle col 
regolamento dell’F.nte. al fine di 
raggiungere l’accordo conclusi¬ 
vo. Soltanto allora sarà possi¬ 
bile varare i! cartellone e pro¬ 
cedere all’ingaggio degli attori. 

Sta di fatto dunque, che allo 
inizio di ottobre e mentre la 
maggior parte degli altri teatri 
Stabili e non stabili hanno già 
definita ì loro programmi e so¬ 
no al lavoro, a Roma è tutto in 
alto mare, e la stessa possibi¬ 
lità che lo Stabile svolga una 
regolare attività nella prossima 
Magione sembra seriamente 
compromessa. 
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Dal nostro iaviato 

PERUGIA. 1. 

Si è avviata ieri sera la 
« Due giorni > della musica di 
Bruckner, la cui renaissance 
deve pur qualcosa alla Sagra 
j musicale umbra 

Bruckner crea sempre una 
> particolare aspettazione della 
• tua musica, in tutto corrispon¬ 
dente a quel continuo stato di 
; attesa alitante nei suoni bru- 
i cfcnenani, che spesso si cer- 
1 cono e si ricercano, « aspet- 
1 fondo * di sfociare nell’esplo- 
| sione giusta. Ma succede di 
t rado. 

Bruckner accumula suoni su 
j suoni, li manovra con estremo 
I fervore, ma spesso gli vien 
meno quella felicità d’inven¬ 
zione capace di illuminare le 
sue grosse costruzioni sonore. 
E’ di quelli ai quali la for¬ 
tuna passa ripetutamente assai 
vicino, per essere colta, però, 
j soltanto di sfuggita, quasi per 
| caso. E come nelle ampie Sin- 
I fonie solitamente Bruckner 
non trova altra soluzione al 
I discorso musicale se non quel- 
1 la della meccanica ripetizione. 

così nelle musiche sacre spes¬ 
ato egli sciupa i bagliori deh 
l'intuizione con dissolvenze in 
una penombra che si direbbe 
indifferente alla luce. 

La « Due giorni > di Bruck¬ 
ner è incominciata con la 
Messa in re minore, composta 
a quarant'anni (1864), ma sot¬ 
toposta — prima della pubbli¬ 
cazione (1892) — a numerose 
revisioni. 

L'inizio di questa Messa è 
affascinante. Sull’insistenza di 
j un « pedale » che ricorda Tini- 
i zio della prima Sinfonia di 
Brahms, Bruckner incide — 
prima che le voci intonino il 
Kyrie — un disegno melodico, 
precorritore di un canto nuo¬ 
vo, aspramente tagliato, e pro¬ 
cedente in arditi intervalli. 
Però non avverte che la for¬ 
tuna gli è vicino, e lascia ca¬ 
dere lì il bellissimo spunto, 
per ripiegare in un aontuoso 
magnetismo. 

Nel Gloria, la musica (or¬ 
chestra e coro) ha sussulti 
sconquassati, ma il rimescolio 
ritmico-timbrico si perde in 
un tessuto /ottico più debol¬ 
mente « orizzontale ». 

Il Credo è vistoso, ma è qui 
soprattutto che certi incande¬ 
scenti bagliori ricadono in una 
penombra fredda, senza mi¬ 
stero. 

Più avvincente è il Sanctus, 
che è quasi un rapido Scherzo. 

Il Benedictus supera certi 
languori mistici, wagneriani, 
con un piglio marziale e trom- 
beltiero. 

NelI’Agnus Dei c’è un’incli¬ 
nazione al canto, non lontana 
da atteggiamenti che saranno 
poi di Strauss. 

Come si vede, non è affatto 
una Messa ingenua, «candida» 
(sarà difficile riscoprire Bru¬ 
ckner al di là di un candore 
che, volendo proteggere il mu¬ 
sicista, finirà invece col dan¬ 
neggiarlo, essendo Bruckner 
« piuttosto diabolico * nel ri¬ 
velare una finta innocenza), 
bensì una composizione sop¬ 
pesata al millimetro (non per 
nulla è stata ricomposta più 
volte), e forse anche « sfac¬ 
ciata » nel farsi ammirare co¬ 
me una Messa sobria e sem¬ 
plice (dura meno di cinquanta 
rninidi). piuttosto che scnlfrn 
ed erudita (c'è di mezzo an¬ 
che il riferimento ad Haydn). 

In conclusione una musica 
che pur mantenendo meno di 
quel che semhrava promettere, 
lascia il segno per quel che ha 
di buono e di inedito. Un segno 


Festival 
dell'opera 
italiana 
in Svizzera 

GINEVRA. 1. 

Dall’li al 2i ottobre si svol¬ 
gerà nel Palazzo di Beaulieu. a 
Losanna, il quindicesimo Fe¬ 
stival dell’opera italiana. 

Il programma di questa edi¬ 
zione è stato illustrato ai critici 
musicali della Svizzera Roman¬ 
do dal direttore generale del 
Teatro Municipale di Losanna, 
Manuel Rotti, presente il sin¬ 
daco della città. Il Festival del¬ 
l'opera italiana presenterà, per 
sei complessive retile, la Lu¬ 
cia di Lammgrmoor, di Doni- 
zetu, Don Carlos di Verdi e, 
per la prima volta in Svizzera, 
Francesca da Rimmi di Zan- 
donai, in occasione del venti¬ 
cinquesimo anniversario della 
morte del compositore trentino 
L’opera di Bologna, che si re¬ 
ca a Losanna per l’undicesima 
volta, presen ter à lo spettacolo 
con U concorso di 264 artisti, 
musicisti e cantanti dirotti dal 
maestro Oliviero Do Fabrittit 
e da Paolo Peloso. 


tanto più profondo, in quanto 
straordinariamente vitale e 
vibrante era l’esecuzione di¬ 
retta da Wolfgang Sawal- 
litch che aveva a disposizione 
il prestigioso Coro di Praga, 
la scattante Orchestra sinfo¬ 
nica di Vienna e solisti eccel¬ 
lenti: Ingrid Bf toner, Brigitte 
Fassbaender, Joszef Rethy e 
Karl Ridderbusch. 

fi successo — per parteci¬ 
pazione di pubblico e inten¬ 
sità di applausi — è stato di 
p rim’ordine. 

Stasera, la Grande Messa 
in fa minore, completerà il 
ciclo bruckneriano. E' una 
Messa più solenne e più dolce, 
più adatta a sottolineare quel 
senso di attesa che sempre 
promana da una esecuzione di 
musiche di Bruckner. I solisti, 
il coro, l’orchestra e il diret¬ 
tore sono gli stessi. 

Domani, giovedì, a chiusura, 
1‘Euryanthe di Weber (Teatro 
Morlacchi). 

a. v. 


LOCARNO. 1 

La stagione dei festival com¬ 
petitivi riconosciuti dalla 
FIAP si concluderà, come di 
consueto, con il Festival in¬ 
ternazionale del film di Lo¬ 
camo giunto quest'anno alla 
sua ventiduesimo edizione, 
che si aprirà domani sera. 

Al festiva], riservato alle 
« opere prime » o « seconde » 
di registi di ogni paese, sono 
stati invitati a partecipare in 
concorso per l’Italia i lungo- 
metraggi 7 due Kennedy di 
Gianni Bisiach, e Fuori cam¬ 
po di Peter Del Monte, non¬ 
ché il documentario Stefano 
ir. di Maurizio Ponzi. 

Gianni Bisiach e Peter Dei 
Monte, sono al loro debutto 
come autori di lungometraggi 
a soggetto: Maurino Ponzi, 
viceversa, ha già vinto l’an¬ 
no scorso la XXI edizione del 
Festival con 7 visionari. 

Saranno inoltre presentati a 
Locamo, nell'ambito di una 
retrospettiva. Giorni di ploria 
di Serandrei e l’episodio di¬ 
retto da Luchino Visconti in 
Siamo donne. 


Gli attori del « Malinteso » 
provano al Teatro dei Satiri 

Dopo Camus 
1’«inferno» 
di Sartre 



Al Teatro dei Satiri, su una 
scena tutta grigia, Maria Tere¬ 
sa Bax. Mino Beilei, Mario 
Bussino e Laura Rizzoli stan¬ 
no mettendo a punto lo spet¬ 
tacolo die aprirà la stagione 
della Compagnia del Malinte¬ 
so al suo secondo anno di at¬ 
tività. Dopo li malinteso di 
Camus (con il quale la Com¬ 
pagnia o-ordi nel 1968 e da cui 
ha poi, in seguito, tratto il 
nome) qur-vt’anno — come il 
nostro giornale ha già annun- 
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Sartre Del filosofo e scrittore 
francese la Compagnia mette¬ 
rà in scena A porte chiuse 
(ma è stato per esso ripristi¬ 
nato il titolo, più fedele allo 
originale, di Porta chiusa) 
nella traduzione di Massimo 
Bontempelli : Porta chiusa sa¬ 
rà preceduto da Intimità, una 
novella che fa parte del volu¬ 
me di racconti intitolato al 
più famoso di essi. Il muro. 
La traduzione e l'adattamen¬ 
to teatrale — è questa la pri¬ 
ma volta che Intimitò viene 
portata sulle scene — è del 
regista dello spettacolo, Nello 
Rossa ti. 

Sartre è stato molto lieto 
della scelta fatta • ha didùa- 
rato agli attori che « racco¬ 
starne» to di Intimità coq Porta 
chiusa t ideato ». Lo tenitore, 
a Roma in vacanza nelle pas¬ 


sate settimane, ha anzi chie¬ 
sto alla Compagnia di assi¬ 
stere alle prme di Intimità e 
si è detto assai soddisfatto. 
Intimità, infatti, ha lo stesso 
tema di Porte chiuse e cioè 
i vuole dimostrare che « l'infer¬ 
no sono gli altri ». 

Lo spettacolo aprirà la sta¬ 
tone alla Pergola di Firen¬ 
ze e poi, jl 15 ottobre, verrà 
a Roma dove rimarrà per 
quattro mesi. In programma 
la Compagnia del Malinteso 
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Nello Rodati e Xnp> leone, un 
uomo, spettacolo nu^so in 
scena quest'o'-tate all’Isola 
d’Elba, in occasione del secon¬ 
do centenario della nascita di 
Napoleone, e che la Compa¬ 
gnia riprenderà dedicandolo 
esclusivamente agli studenti. 

L’unica preoccupazione di 
questo piccolo, ma impegnato 
gruppo teatrale, è la tournée 
nelle altre città d’Italia. Il 
circuito ETI ha messo a di¬ 
sposizione alcuni dei suoi tea¬ 
tri, ma difficoltà sono state 
invece frapposte dai diversi 
Teatri Stabili, le cui sale sem¬ 
bra siano occupatissime. 

m. ac. 

. Nella foto, Sartre Inaiarne 
con Miao Beilei e Maria Te¬ 
resa Box durante le prove di 
Intimità. 


le iscrizioni alla 
Scuola di Danza 


Sono aperte le iscrizioni si¬ 
li Muoia di danza del Teatro 
drU'Opei a per l'srino 1988-70 
Per esoer* ammessi gli «spi¬ 
ranti devono, a* maschi non 
avere meno di nove anni e non 
piu di quattordici, ae femmine 
non meno di nove e non piu 
di dodici alla data del 1 otto¬ 
bre vici corrente anno Le do¬ 
mande devono essere presen¬ 
tale entro il io ottobre alla 
Direzione della scuola stessa, 
allegando I documenti di rito 
(Per informazioni rivolgersi in 
via Ozn-ri 8 tei *712081 
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ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Il 2-1 ottobic si mangili? al¬ 
l’Olimpico la stagione :9*>W-70 
con 1 Aite della tuga di Bacb 
eseguita dall'Orchestra di 
Mosea Le Associazioni sono 
aperte presso la Segreteria 
Oggi alle ore 15 iniziano alla 
Filarmonica i corsi di canto 
corale per bambini dal 6 ai 
14 anni diretti da don Pablo 
Colino Per informazioni ri¬ 
volgersi alla Segreteria della 
Accademia (3:2560) 




B. n 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 17 
la C la D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta • Glotuti • 3 atti di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21 ultima recita « Il bal¬ 
letto di Roma » dir F Bar¬ 
tolomei e W Zeppelin! Co- 
i eog Bartolomei-Petipa-Z*p- 
polinl Musiche Ferro. Pugni. 
Macchi, Ciaikowiky. Bach 
ELISEO 

Domani alte 21 la C ia dei 
Quattro con ■ La dame de 
Cnez Maxim » regia Franco 
Enriquez 

FILM STUDIO N (Via Urti 
d’Ali bari Le) 

Alle 1B.30-20.30-23.30 cinema 
espressionista tedesco: «M. 
di F- Lang con Peter Lorre. 
FORO ROMANO 
Alle 21 italiano. Inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22J0 solo 
inglese 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma presen¬ 
ta Amedeo Torninosi con Pe- 
plto Pianateli I. Dino Piana 
e Giovanni Tommaso 

GOLDONI 

Stasera alle 21.30 The Nor¬ 
folk Repertory Comp-.ny In 
• ipiisf and Pori Wlne • con 
Antonv Cundel, BUI Naugh- 
ton Regia Tom Dukinaon. 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 concerto Jazz Fran¬ 
cesco Forti e 11 suo Creole 
Juzz Trio. Tlao chitarrista 
brasiliano 

PALAZZO SPORT - EUR 

Alle 21,30 prima « Orlando 
furioso- di L A,tosto. Rld. 
E Sanguinetl. Regia Luca 
Ronconi. 

PARIOL1 

Alle 17.13 famll «Flore di 
cactus » con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri, Antonio Fat¬ 
torini, Vanna Rusonl. Adria¬ 
na Facchetti Regia Carlo DI 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musiche Mario Nasri- 
hene 

QUIRINO 

DcRsani inaugurazione storio¬ 
ne olle 21.19 Domenico Uoriu- 
gno e Paolo Quattrini in . MI 
» cascata una ragazza nrl 
piatto - di T Frlsby con 
Mimmo Craig. Regia W 
Franklyn. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (TeWo- 

no msu«) 

La calda notte dell’Ispettore 
Tthbs. con S Poitier G 44 
s rivista Nino Terzo 


HVJ. 


Prime visioni 

ADRIANO <T0L ISAIA») 

Il commissario Pepe (prima) 

ALFIERI (TBL UNIRAI) 

Il commissario pepe (prima) 
CA 

Il commltkarlo Pepe (prima) 

A NT ARE» (Tot MJfl} 

JerrìMimo, con J Lewis 

• A 44 

APPIO <T«i. T7IM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tot STARSI) 

Hall In ths Pacific (originai 
veralon) 

ARI8TON (TeL ISIAM) 

La prigioniera, con E. Wiener 
(VM 18) OR 9 

ARLECCHINO (Tei. IMAM) 

Frlllol latyrieon, con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR *++ 

ATLANTIC (TeL TSASJM) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) IA + 

AVANA (TeL AUAJfit) 

(a rivoluzione sessuale, con 
R Cucciollu (VM 18) DR + 

AVENTI NO (Tel. »7»JST) 

Milioni Che scottano, con P. 
Ustinov ZA 4 + 

BALDUINA (TeL M7JSS) 

fitephane una moglie Infede¬ 
le, con S Audran 

(VM 14) DR 44 

BARBERINI (TeL 471.7111) 
Butch Caasldy, con P New- 
man OR 44 

BOLOGNA (TfiL 4M.7W) 

Nel labirinto del sesto DO 4 

BRANCAULTO (Tel. 73AAA») 

Nel labirinto del sesso DO 4 

CAPITOL (Tel. SUN) 

La caduta del III > Relch 

GAPRANIGA (Tel. STRASS) * 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

CAPRANICHETTA (TJTt.OSS) 
Quel due, con R, Burton 
_ DR 44 

CINK8TAR (Tel. 7MA4Z) 

Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 

GOLA DI RIENZO (T3MR4) 

N’» I Sfiliiiinin tiri sfavo |i«» 4 

CORNO ( lei S71.MD 

f.’lnv-ttlgsinre stari,uve con 
I Garner (VM III (ì 4 

DUE ALLORI (Tel. «7»AVt> 
Nel labirinto del sesso DO 4 
EDEN (Tel. MS.IM) 

I na ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spaak 

__ (VM 18 ) DR 4 

EMBAS8Y (TeL IRMI) 

Felllel tatyrleon con M Poe¬ 
tar (VM Idi DR 444 

EMPIRE (Tal. (MAH) 
lento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon B 4 
EURCINE (Roto VtaMa S • 
EUR Tel, MIASMI 
Nel labirinto del sesso DO 4 
EUROPA (Tel. ISS-TM) 
L’Investigatore Mario»e, con 
J Carrier (VM 14) O 4 
FIAMMA (Tel 471.IMI 

II leone d’inverno (prima) 

FIAMMETTA (Tel STSASS) 

The llon In Wlntrr 
GALLERIA (Tel. IRM) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman • 4 

GARDEN (IR SSRBM) 

•allinei «ho scottene, con P. 
UetlnoT IA 44 

GIARDINO (TU. MSASS) 
Franiate Rekter, een f. Ron¬ 
dali DR 44 


GOLDEN (Ttt. 7SSAM) 

Ina sull’altra, con J Sorci 
(VM 1«) G 4 
MOLI DAY (Largo S Medtole 
Marcella • TeL S9SAM) 

Li prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR 4 

IMPER1ALC1NE N- 1 (IW» 

Simon Bolivar. con M. Schei! 

DR 4 

IMPERIALI.!NE N. S (Tetto 

teme «74AD) 

Giotlnezza giovinezza, con K 
Mc^uy DR 44 

La donna scarlatta, con li. 
Vitti eA 44 

MAESTOSO (TeL 7SSAVS) 

Ia lunga ombra gialla, con G. 
Peck A 4 

MAJEST1C ITel. S74JSS) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TU. «SIASI) 
L'Isola del tesoro, con R 

Newton A 44 

METRO DRIVE IN (Tetofto 
eo SVASASI) 

Cera una \olta 11 West, con 
C Cardinale A 4 

METROPOLITAN (T. te.te) 
Dove vai tutta nuda" c»n M 
C. Ruccclla (VM ’i) » 4 
MIGNON (Tei. M.M) 
Repulsione, con C Deneuvc 
(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. IMAM 

Plagio. con M Medici 

(VM 18 ) DR 4 

MODERNO 8ALETTA (Tolto 

Isabella dnchessa del diavoli, 
con B. Skay (VM 18) A 4 

MONDIAL (TU 94ATS) 

Chiusura «stiva 
NEW YORK (Ttof. 7MA7I) 
l| commissario Pepe (prima) 
OLIMPICO (Tel. MAS») 

Vedo aedo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tel dtASASl) * 

Capitano di lungo. torso. 

con D Niven S.\ 4 


Le sigi* aho appaine# no¬ 
ce» to al titoli del film 
corrispondono «ila se¬ 
guente stam incastona por 
generi 1 



FILM$TUDtO 70 

vie dona Orti d'AJtoeH, 1-« 
(Vie Lu opore) . tal- SSS.4M 
ORE 18.30 - 30.30 - K.» 

Cinema espceasleoisHce ledeste 


44444 a eccesleeale 
4444 8 ottime 
444 = bueue 
44 a discrete 
4 b medioere 
TM U u vistato al mi¬ 
nori di te nani 


PARIS (Tel. IMJR) 

Giovinezza giovinezza, con K 
Moguy DI 44 

PASQUINO (Tel. S03C22) 

The extraordinary scarnali (in 
originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4MJ1») 

Quel temerari sulle loro paz¬ 
ze scalcinate cariote, con T. 
Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 40ASS) 

Isadora, con V. Redgrave 

__ (VM 14) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. S70Ai») 

L'acciarino magico da 4 0 
Sotto 11 segno dello scorpione 
con G M Volontà 

(V M 14) DR 444 

RADIO CITY (TU. RUR) 
D 00 mussarlo Pepe (prima) 

REALE (Tel. IMAM) 

Bntch Castldy. con P. New¬ 
man DR 44 

REX (Tel. M4.IS5) 

Una sull'altra 

RITZ (Tel. 837.4SI) 

Bnteh Caasldy. con P. New¬ 
man DR 44 

RIVOLI (TeL 4S0ASS) 

Il cervello, con J P Helmondo 
C 44 

ROUGE ET NOIR (T. SS4A0S) 
L'Incredibile fa no di Mr. 
GirMele, con D. Vsn Dykc 

•A 44 

ROYAL (Tel. T7QA4S) 

Ben Bar, con C Heeton 

ROXT (TeL IMAM)* ** 
La donna scarlatta, con M- 
Vitti «A 44 

SAVOIA (Tel. SSSAtS) 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

SMERALDO (TeL SSlAtl) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) ha 4 

8UPERCINEMA (TU. 485AM) 
Ehi amico, e’è Babau hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 

T1FFANY (Via A. De Prette • 
TeL 482AM) 

Prlllnl tatyrleon, con M- 

Potter (VM 18 > DR 444 

TREVI (TeL SSSJ1S) 

Vedo nudo con N Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 1W.ISS8) 

n mucchio selvaggio, con W, 
Holden (VM 14) A 44 

UNIVERSAL 

Blmon Bolivar, con M Schei) 

dr e 

VIGNA CLARA (Tel. 8284M) 

I.a lunga ombra gialla, con G 
Peck A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Una bara per Ring». 

con L Barkor A 4 

ADRIAC1NL: Custer II ribelle 
con W. Mauiulcr A 4 

AFRICA: Svegliati c uccidi, 
con K. Hot! man 

(VM 18) DR 44 
AIRONE: Il pistolero di Dio, 
con G. Ford A 4 

ALASKA: Dolci vizi al foro, 
con 2. Mostri (VM 18) C 4 
ALBA: I,'irre*lflibile coppia, 
con Stanilo e Olilo 
ALCE: Autocolonna rossa 
ALCYONE: La ragazza con la 

a istula, con M Vitti SA ♦ 
IHAHCIATOR 1 : alida negli 
abissi, con J Caan DR 4 
AMBRA JOVINELLI• 1» calda 
notte dell'Ispettore Tlbbs, con 
S Poitier G «4 e rivista 
ANIENE: I^s tunica, con Joan 
Simmons KM 4 

APOLLO: Sfida negli abissi, 
con J Caan DR 4 

AQI ILA: Ora X pattuglia sui¬ 
cida. con P Richard A 4 
ARALDO: fitephane una mo¬ 
glie Infedele, con S Audran 

'W :i! dr a a 

ARGO: 1 magnifici tre super¬ 
man (ad inviti) 

AKIM. sfida negli abissi, con 
J Caan DR a 

AUTOR: GII Infermieri della 
mutua, con Fianchl-lngraseia 

c ♦ 

AUGU 8 TU 8 : Montecrlsto 7*. 
con M Anelali- A 4 

AURELIO: Le false vergini con 
V. Prie* (VM 18) DR 4 

AUREO: eernfino, eon A Ce¬ 
lentano (VM 14) SA 4 
AURORA: Du« mafiosi nel Far 

West, con Franchl-Ingrasala 

C 4 

AUSONIA: Il magnacelo, con 
p. Cita (VM 181 DR 4 
AVORIO: 1 vichinghi, con T. 

Corti* A 4 

RRLBITO: Il eettamarino giallo 
DA 444 

BOYTO: Mouferriste 78, con M 
Auclair A 4 

BRAfilL; I vichinghi, c,m T 
Curti* A 4 

BRIKTOL: Sciarada, con C 
Grani G 444 

RROAPWAY: I ttatocahtl di 
MaaUa, con B Reynolds 

A 4 

CALIFORNIA: Brutti di notte, 
eon Frapchl-Ingrsesia C 4 
CABTtLLO: Con ia Bette alle 

•siili 

CLÒDIOt 1 viehtaghi, mm T. 

Orni# A 4 


(Il mestre di Dusse l dorf) 
di FRITZ LANG (1«M) 

eoa PETER LORRE 


COLORADO: Fai la (retta ad 
uccidermi ho freddo, con M- 
Vutt SA 44 

CORALLO: Signor* * signori 

con V. Lisi (VM 18) i.A SS 

CRISTALLO: Tabu e 11 figlie 
della giungla, cor. M Henry 

DELLE MIMOSE: Se» simpati¬ 
che carogne, con E.G. Robin¬ 
son C 04 

DEL VASCELLO: la rHolu- 
ztone sessuale, con R Cuc¬ 
cioli» (VM 18 ) DR ♦ 

DIAMANTE: I>u*> Il re del 
doppio gioco, con J Coburn 

DIANA: La guerra del mondi, 

con G Barry A to4 

DORI A: Jena damonr. con J. 

Bernard (VM 18) 8 4 

EDELWEISS: Bei simpatiche 
carogne, con E G Robinson 
c *♦ 

ESPERIA: ternano, con A. Ce¬ 
lentano (VM 14) *A 4 
ESPERO : Guardia, guardia 
scelta brigadiere r marescial¬ 
lo. con v. De Sica C 4 
FARNESE: Viaggio al centro 
della terra, con J Maaon 

A 4 

GIULIO CESARE: Scusi lei co¬ 
nosce il sesso? (VM 14) DO 4 
HOLLYWOOD: 1 4 del Texas 
IMPERO: Ut fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 
INDINO: Testa o croce, con 
J Eru-son A 4 

JOLLY: Non tirate il diavolo 
per la roda, con Y Montnnd 
(VM Hi SA «4 
JONIO: La guerra del • «torto 
con R Fnller DR 4 

LEHI.ON: I bastardi, con G. 

Gemma (VM 18) G 4 

LUXOR: 1 cannoni di San Se- 
bastlan, con A Quinn A 4 
MADISON: 1 protagonisti, con 
J Sorci DR 4 

MASSIMO: Helga DR 44 

NE VADA: Cervantes 
Ni AG ARA: Sale e pepo snper- 
sple hippy, con S. Davis )r. 

C 4 

NUOVO: Il giorno della civetta 
con F. Nero DR 44 

NUOVO OLIMPIA: 11 padre, 
con M. Gabor DR 444 
PALLADIUM: La vendetta 0 fi 
mio perdono 

PLANETARIO: La volpo, con 
S Dennis (VM 14) DR 44 
PRENESTE: Battana non per¬ 
dona. con G. Martin A 4 
PRINCIPE: Il diario proibito 
d| Fanny, con J Lcn 

(VM 18) 8 4 

RENO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO: Partner, con P Cle¬ 
menti (VM 18) DR 444 
RUBINO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Rendali A 4 
SPLENDID: Fantasia DA 44 
TIRRENO: Slnnhe t'egtziano, 
con E Purdom 1M 4 

TRI ANON: Fai In fretto ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con M 
Vitti SA 44 

TUSCOLO: Una sera tut treno 
con Y. M«nt»nd DR 444 
ULISSE: Per uà pugno d| dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
VERSANO; Per chi suona la 
oampfinS, con G. Cooper 

dr 44 

VOLTURNO: Per chi tuona la 
campana, con G Cooper 

DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Thrilling. 

con A. Sordi SA 4 

ELDORADO: Montecrlsto ?«. 

con M. Auclair A 4 

FARO: I francanti di Manila, 
con B. Reynolds A 4 

FOLGORE: Voltati tl uccido 
NOVOC1NE: Poker di sangue 
con D. Martin A 4 

ODEON: La valle della ven¬ 
detta, con J Dru A 4 

ORIENTE: Duello a Canyon 
RI ver 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVCRA: Chiusura estiva 
PUCCINI; Il segreto dello spar¬ 
viero nero, con L. Baxter 

A 4 

SALA UMBERTO: La forca 
può attender» con J. Hurt 

A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Colpo grosso 
ma non troppo, con Bouivil 

SA 44 

BELLE ARTI: i criminali del¬ 
la banda Dllllnger 
COLOMBO: I tre moschettieri 
CRISOGONO; Ramai il mes¬ 
sicano 

DELLE PROVINCIE: Intrigo 
a Montecarlo, con R. Wagner 

G 4 

DEGLI SC1PION1: 1 due gla¬ 
diatori 

DON BOSCO: Vip mio fratello 
superuomo DA 444 

ERITREA: L'uomo di Rio. con 
J P Beimondo A 4 

EUCLIDE: I 19 scalini, con K 
Moore G 44 

GIOV. TRASTEVERE: Privi- 
lege. con P Jones DR 044 
MONTE OPPIO: Squadriglia 
Sii. con C Robertson A 44 
MONTE 7KRIO: Tutti 1 pesti 
In coperta 

N'OMENTANO: L’uomo che sa¬ 
peva troppo 

NUOVO D OLIMPIA: La guer¬ 
ra del bottoni SA toto4 
ORIONE: la morte scarlatta 
viene dallo spailo, con R 

Hudson A 4 

PANFILO- fa lunga sfida, con 
G Ardlsaon A 4 

QUIRITI: Barn hi Da 4 

SALA S. SATURNINO: In due 
e nn'altra «osa 
fi FELICE: Il marehlo di 
sangue 

• EfifiORlANA: Miliardario ma 
bagnino, con E P-esley S 4 
TIZIANO: Il miliardo lo ere¬ 
dito lo, con F Bianche C 4 
TRA fi PONTINA: Miliardario 
ma bagnino, con E Preslev 

» 4 

TRIONFM.E- T enmaneeros 


ARENE 


DF.l I E PXI.ME: Il trionfo del 
IA gladiatori 

FFl.iv Colpo da 1SM miliardi 
con R \ an Nutter A 4 

LUCCIOLI: Cielo giallo, con 
G Peck A 4 

NE VA DA: Cervantes 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGII: Ambra Jovtosl- 
1L, Apollo, Argo, Arsii*. Co¬ 
rallo. Col o ss e o, Crlotallo. Espe¬ 
ria. Farne**. Jolly, Nomontaae, 
Nuovo Olympia, Otto#*. Pal¬ 
ladiana raoqtone, Pian «torio. 
Prima Porta. Rema, fiala Ho¬ 
mo su. Trai ano di Fiumi* tee. 
ed Infornsaaleni al vari botto- 
T use alo. TEATRI: Ridoniate 
ghlnl. 


ASCA ASSICURAZIONI 

cteiventianato erg oRteeoilto 
ni dasttu c r e tl c hn cna tariffa 
RC Ante sccuil s a sH CORCA 
PROMOTORI Reato - Fra- 
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Musica Movimento operaio 


Aveva ragione Adorno Fortuna dell’opera dello dorico Inglese Edward P. Thompson ora tradotta in Malia 

L’opera e Rivoluzione industriale 
le lasagne e classe operaia 


Bifltottf, concerto e pranzo a Roma - Un flau¬ 
to fitto d’oro a una sfilata di modelli - Qual¬ 
che considerazione sulle trovate del Festival 
internazionale e su alcune tournées all’estero 


Successe di pubblico e freddezza nefli ambienti accademici - Una storia « pluridimensionale » - Come 
i contemporanei sentirono il processo storico reale - La coscienza di classe * Le ballate popolari, i ro¬ 
manzi di Dickens e di Charlotte Brente e le inchieste parlamentari sulle quali si documenti Karl Mare 


Cbe cosa succede di buono 
to campo musicale, dopo 1 ten 
dativi di contestare per lo me¬ 
no la più stacciata routine? 

Quali innovazioni (modifiche 
eoatanziall. riforme vere, nuo¬ 
va strutturazioni: rimane tut¬ 
to nriU‘utopia) dtnno a vede¬ 
va otta qualche esigenza di rin¬ 
novamento sia stata finailoen- 
ta inserita nelle attività mu- 

«feudi? 

In risposta è negativa: nien¬ 
te di niente Ansi — diremmo 
— le cose vanno anche peg¬ 
gio, perchè sotto la maschera 
rinnovatrice, l’attività musica 
la (par quanto «asti miliar¬ 
di) va In malora, miseramen¬ 
te .C*è soltanto da segnalare 
qualche iniziativa, peraltro 
aatariora intesa (un gesto co¬ 
ma eoo una mano sui cuore 
a l’altra invitante) a « facili¬ 
terà » rincontro con la musica. 

Per esempio? 

Per Beamelo, la reoente co 
gWturifmv a Roma di una spe¬ 
dale v «genito » ohe ti aiuta 
a scogliera l'opera o ri con¬ 
certo da seguire, ti procura il 
MgUatto (oon un lieve so- 
pr s pprano) e ti prenota anche 
Il pranzo, per dopo. Sono a 
disposinone degli appassiona¬ 
ti (da) concerto e del pranzo) 
addirittura «guide» specialìz- 
sate. pronte ad illustrarti vuoi 
11 programma vuol U menu. 
Tutto dipende dall 'appetito 
Un pano di Bach sarà più tn- 
vof]tante con la prospettiva di 
assaggiare « dopo » le lasagne 
al forno, e un concerto di 
Vivaldi friarè meglio chissà, 
eoo ri conforto di spaghetti 
alto chitarra. 

Come al vada non è poi 
■ottanta una fissazione quella 
di legare catti fatti musica¬ 
ti ad un fatto anche gastro¬ 
nomico. Musica a culinaria 
hanno stretto alleanze con¬ 
creta- Prosit/ pur sa si trat¬ 
ta di un'agensla « non profit » 
«ha. cioè non vuole guadagnar¬ 
ci mito, ma lo dice in un 
modo da richiamare anche un 
tostilo «maccheronico»; quel 
eh* «I vuoto par tandem me¬ 
glio l’Idea muslcal-gastrono- 
ndou. 


tiri di contestazione di cui 
dicevamo. 

Ma, del resto, che cosa ha 
escogitato q ^sfanno Io stes¬ 
so Festival intemazionale di 
musica contemporanea, giun¬ 
to alla XXXII edizione per 
convincersi che qualcosa po¬ 
teva cambiare nella sua rou¬ 
tine? Si tratta però, di mini- 
accorgimenti che c’è da bat¬ 
tere la testa al muro per non 
averci pensato prima Ecco, 
dunque, un esteriore ribasso 
del prezzi, portato — al li¬ 
mite della remissione — al 50 
per cento Di e poi stabilito 
che, escluse le manifestazioni 
in teatro (La Fenice) le altre 
abbiano un biglietto unico 
Senonchè su tredici, ben no¬ 
ve puntate del Festival si svol- 




gono in teatro. Ma non fe mal 
soltanto il costo dei biglietti 
quello che determina il vuoto 
intorno alla musica contorni 
ponine;» Anche a diMiihm 
re gratis ì biglietti, ratamente 
I luoghi del Festival si riem¬ 
piono di gente Qualche suc¬ 
cessi. in tal senso si ebbe l'an 
no scorso, ma si trattò — a 
quel che si e saputo — di inse¬ 
rire tra U pubblico 1 rappre¬ 
sentanti delle forze dell’or¬ 
dine. 

Quest'anno si è aggiunto un 
regalino per gli abbonati: chi 
zi abbona a un certo ciclo di 

_ , tlu 1 U Ml 1 vi r ._ manifestazioni avrà in dono 

«te. Prosi!/ pur se si trai- *1 catalogo e una bella stam- 

i di un‘zannila «non profit » P®> altrimenti soltanto il ca¬ 

ia (itoli vuole guadagnar- talogo o mente a seconda del- 
mMa, malo dioeta un l’abbonamento. Ma sono sc¬ 
odo da richiamare anche un cortezze che sospingono la 

Uno « maccheronico »; quel fuor da un suo vero 

la «I moto par rendere me- 

lo l’idea muslcfll-gastrono- idea (è un altra novità) di 

4 » 11 mettere a disposizione, in mai- 

* • • tinaia, le registrazioni delle 

a un.»» _» x musiche eseguite la sera prt- 

sseIHJ&sx rs&sra ,, £22 

sagy g s n jg rxsssrsxrixs: 

Ho 1 nastri magnetici Si ac* 
Jfff? centua. diremmo, un certo di- 

*P SEÌL5. simpegno dall'andare In pro- 

pai MM ftorwtoi . Qimto_bar f on£ jità (il Festival dovrebbe 

3* *e m » ma rm le drtlamu- legato, a catena, con 

a>o a Zi preo ccupa. naftiralmen- tutte le Istituzioni musicali 

*. J5***®”* italiane e assicurare la più 

ampia circolazione della mu¬ 
to - m sica nuova) e quindi, la ten¬ 
ta di studi muMcaU, la socie- oenza ad avvalersi di mez¬ 

zucci che in definitiva sfocia¬ 
no nell’evasione. 

... 

In un dima d'evasione deb¬ 
bono anche collocarsi certe 
tournée» non sappiamo quan¬ 
to trionfali. che alcuni Enti 
lirici e sinfonici si appresta¬ 
no a compiere, o stanno già 
svolgendo all’estero Ritorne¬ 
remo sull’argomento ad im¬ 
prese ultimate, ma certo sor¬ 
prende fin d'ora, ad esem¬ 
pio. che il Maggio musicale 
fiorentino, dopo il convegno 
sulla necessità di muoversi 
musicalmente nell’ambito del¬ 
la regione, se ne sia anda¬ 
to a fare mediocri figure al 
Festival rii Edimburgo Baste¬ 
rà dare una scorsa a gior¬ 
nali dopotutto attendibili — 
diciamo del Time» e de) Daily 
Telegraph — sulla improbabi¬ 
lità di certe rappresentazioni 
del Riaolelto 
E allora? 

Allora aveva proprio razione 
Adorno (e lo diceva già tan¬ 
ti anni or sono) quando avvi¬ 
cinava cerio attivismo muMv.i 
le vistoso ed inutile all’impie- 
go di intere colonne di la¬ 
voratori per oocie rii proscui 
gamento che sj intraprendo¬ 
no non tanfo perchft si tratti 
d) operazioni utili ma per la 
necessità di dar lavoro E in 
questo senso il lavoro musi¬ 
cale, in Italia, non si può di¬ 
re che manchi. 



«E oltre aaaal poco, eooo ohe 
CU regnatori vengono (neon- 
uro anohe oon giocattoli musi¬ 
cali. Par aiutare a distrarsi 
dal panare alla musica oo- 
m a una ooaa seria. 

Inoltra, una ditta ha co¬ 
struito un flauto d’oro mas¬ 
siccio che Severino Gazzelle»- 
ni (« etto altro se no?) ter 
rè a battesimo, guarda caso, 
proprio hi una Sala Cicogna. 

C’è sempre un recondito 
nwazo tra fe coae: senza una 
certa cicogna non potrebbero 
esserci battesimi e senza bat¬ 
tesimi non si farebbero fe 
ete e senza feste la gente non 
al metterebbe addosso qual 
ooaa di nuovo e alla moda 
In quella sala. Gazzellont suo 
nerà 11 flauto d’oro alternan¬ 
do la musica alla sfilata di 
modelli. Come Orfeo che am¬ 
mansiva le bestie, cosi la do¬ 
rata « flauttlttà » carezzerà la 
fiera delle vanità. 

Ecco una manifestazio¬ 
ne nuova, decisiva per le sor¬ 
ti dette cultura musicale ba¬ 
ttone. ari Indomani del tenta. 


Erasmo Valente 


«Gli studenti non si limita 
no a leggere questo libro: al¬ 
cuni lo comprano a tre ghi¬ 
nee e mezzo; il pericolo è 
che essi non leggano altro, ed 
è quindi importante Indica¬ 
re i sucri limiti come le sue 
eccellenti qualità ». 

Le preoccupazioni di JD. 
Chambers, che ha assolto pie¬ 
namente U suo compito di re¬ 
censore sulla tradizionale ri¬ 
vista « Bis tory » — particolar¬ 
mente indirizzata al mondo 
della scuola — notando solo 
limiti nel libro e definendo 
l’autore un fantasioso ideolo¬ 
go falsificatore della storia, 
non erano infondate: dopo la 
prima apparizione Inglese del 
1963. l’opera di Edward P. 
Thompson ha avuto tanta for¬ 
tuna da essere ristampata nel 
196B; SU questa seconda edi 
zinne è stata condotta da Bru 
no Muffi la presente traduzio¬ 
ne italiana (Rivoluzione indù 
striale e classe operaia in In¬ 
ghilterra, Milano, Il Saggiato¬ 
re. 196», voli. 2. pp. 452 piU 420, 
lire 8.000). 

Al successo <11 pubblico si 
è accompagnala un’accoglien¬ 
za fredda o Ironica negli am¬ 
bienti accademici, che hanno 
criticato il metodo storico di 
Thompson per vanificare l'im 
postazione e t risultati della 
sua ricerca e, spesso, la stes 
sa sopita del tema Infatti il 
libro — cbe «periamo susci 
ti da noi nce r che cosi atten 
te sulle origini della classe 
operai» italiana — costituisce 
una novità arche nell'attuale 
panorama degli studi inglesi, 
da un lato rivolti a Indagare 
il movimento operaio organiz¬ 
zato e il pensiero socialista 
(Cole) più che la classe ope¬ 
raia nel suo insieme, dall’al¬ 
tro dominati, se al eccettua 
Hobsbawm, da quelli che 
Thompson definisce polemica¬ 
mente gli « (dorici empirici del- 
l'economia» — Clapham, 
Ashton, Hayek, Hartwell —, 
che con la loro interpretazio¬ 
ne «ottimistica» della rivolu¬ 
zione industriale intendono di¬ 
fendere «dalla minaccia del 
totalitarismo una società li¬ 
bera ». quella capitalista (F.A. 
Hayek. Il capitalismo e gli sto¬ 
rici, Firenze, 1967, P- 16), 

Alla loro visione economici¬ 
stica tesa a ricondurre tutta 
la storia a ciò che è statisti¬ 
camente accertabile. Thomp¬ 
son ha contrapposto l’interes¬ 
se per gli sviluppi sociali po¬ 
litici e culturali che accom¬ 
pagnano la rivoluzione Indu¬ 
striale. ricostruendo una sto¬ 
ria « pluridimensionale » (tan¬ 
to da peccare di disorganici¬ 
tà) attenta a come 1 contem¬ 
poranei sentirono il processo 
storico reale, e che perciò 
fa largo uso di testimonian¬ 
ze soggettive; le ballate po¬ 
polari, i romanzi di Dickens o 
di Charlotte Bronttì già uti¬ 
lizzati come specchio della cul¬ 
tura e della società Inglese da 
Raymond Williams (guida teo¬ 
rica della « nuova sinistra » 
britannica), le inchieste parla¬ 
mentali su cui ai documentò 
Marx. 

Soprattutto, alla falsa im¬ 
parzialità degli « empirici a 
Thompson oppone la sua di¬ 
chiarata posizione marxista. 
Ma con questa contrasta il 
suo intento di « riscattare », 
con un certo populismo giu- 
stlflcaxlonistico, ! poveri e 1 
vinti protagonisti della sua sto¬ 
ria, e di vedere nelle loro « in¬ 
tuizioni » un insegnamento ab 
tuaie per I popoli asiatici e 
africani che affrontano pro¬ 
blemi d'industrializzazione e 
di democrazia: il tentativo di 
comprendere dall’interno la 
prima classe operaia inglese lo 
ha pollaio a sopravvalutarne 
la maturità, a isolarla nell'ana¬ 
lisi storica, come essa di fat¬ 
to si isolò, dall'insieme della 
società ì non comprenderne 
pienamente 1 limiti e la scon¬ 
fitta Ottimo ncil’anaiisi dei 
singoli fenomeni (come meto- 
dismo e luddismo), il libro 
presenta incertezze di meto¬ 
do e motivi di discussione 
per lo studioso della classe e 
del movimento operaio ingle¬ 
se e, più in generale, per lo 
storico delle classi subalterne. 

« Negli anni 1780-1832 1 lavo- 
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1899: una manifestazione dalla Shop Asstotant Union 


rotori Inglesi raggiunsero In 
gronde maggioranza il senso 
di un'identità di interessi, sia 
nei loro rapporti reciproci, sia 
nella comune opposizione ai 
loro governanti e imprendito¬ 
ri » (I, 11-12). Da workers a 
working class, da lavoratori 
soggetti all'aristocrazia fondia¬ 
ria a classe operaia subalter¬ 
na alla borghesia industriale: 
nel 1832, l'anno del Reform 
PiU, 1 vari tipi di lavoratori 


(contadini, artigiani, lavorai)- contro quella « ottimista » whig 


Il Papa parla del sesso e della contestazione 

I fulmini di Paolo VI 
contro Freud e Marcuse 


La Chiare subisce oggi, forse 

osare aon mai, da parte della 
Bariti una pressione di «pro¬ 
fatto », di « amoralità ». Lo ha 
affamato Paolo VI in un di 
sca rso pronunciato ieri durame 
la consuete udienze nella B<» 
gUlca vaticana. La Chiesa pro¬ 
clama la sua vocazione alla 
santità — ha detto Paolo VI 
« « la moto attori, cerca 
di assimilarsi allo forme e ai 
ostata) dei moodo laico, si spo 
gito dai suo vestimento diffe 
togato a sacrato, vuoto sentir- 
ri umana a terreno e tondo a 
laeriart aaanrhlra dalla menta- 
Mà taVaafetonto sociale a tom- 
BMato, é grrea ornai dal rispet¬ 
to Mi di amere to qualche 


modo distinta e obbligata ad 
uno stile di pensiero e di vita », 

Secondo il Papa la Chiesa su 
birebbe « le mutazioni e le de- 
gradazioni » del mondo « con 
uno zelo eontormivta e qunsi 
avanguardista die non si sa prò 
prio come chiamare cristiani) n«? 
tanto meno apostolico » « Tutti 
lo vedono ~ ha detto Paolo VI 
— in tema di demagogia e vio 
lenza rivoluzionaria, m tema di 
demitizzazione religiosa, ui te¬ 
ma specialmente di acquiescen¬ 
za alla licenza di moda invere¬ 
conda. di sessualità passionale • 
di diffusione pornografica ». 

In un’altra parta del discor¬ 
so. Paolo VI ha tenuto a se¬ 
gnalare la minaccia che oggi 


sembra la più grave e La più 
insidiosa per quella dignità uma¬ 
na e cristiana alla quale dob¬ 
biamo la difesa e la stime co¬ 
me a sommo valore. « ed è la 
minaccia, resa epidemica ed ag 
gressiva, dell'erotismo spinto 
ad espressioni sfrenate e ribut¬ 
tanti. pubbliche e reclamizzate 
Anche in questo triste feno 
meno troviamo la teoria — ha 
detto ancora Paolo VI — che 
apre le strada alla licenza, am¬ 
mantata di libertà, e all'aberra¬ 
zione dell'istinto, chiamata libe¬ 
razione dagli scrupoli convenzio¬ 
nali (Freud. Marcuse, eco.) Lo 
erotismo mediante to promiscui¬ 
tà. l’immagine pornografica o 
poi la droga, l'esaltaxiooe a lo 


ti a domicilio e operai di lab- di Clapham o Ashton, gli ap- 
brlca) raggiunsero coscienza pare causa determinante ma 
di sé come altro dalla classe non esclusiva o iniziato della 
dominante, come un'unica eia»- moderna classe operaia (il ti¬ 
re operaia. Per sostenere que- tato italiano dal libro è quin- 
sta tasi contro quanti prefe- di un’interpretazione limitati- 
riaccaso parlare di classi la- va di quello originale, The Ma- 
voratrici, sulle orme di Marx king of thè English Working 
(su questo punto, come è no- Class). 

to, solo ipotizzabili) Thompson se è vero, come ha dimo- 
definisce la classe non una strato Hobsbawm, cbe « l’in- 
struttura o ima categoria (co- dustrìa cotoniera dettò il pas- 
me Dahrendorf), ma un rap- mq tu» rivoluzione industria- 
porto storico: «la classe na- )«». resa fu all'inizio numeri 
■ce quando un gruppo di uo- cernente debole; « un’accentua- 
mim, per effetto di comuni Meme esagerata della " novità " 
esperienze (ereditate o vtasu- delta fabbrica cotoniera può 
te), sentano ed esprimono indurre a una sotto valutario 
un’identità di intereosTsta fra m delta continuità delta tradi¬ 
tolo, sta nei confronti di al- politiche e culturali Mi¬ 

tri gruppi con interessi diver- u gemi delle comunità opa¬ 
li e, solitamente, antitetici. I* rate, rjmgt dali’esrere ** 1 pri- 
esperienre di classe è datar* dolio rivoluzione io 

minata, in targa misuro, dal dustriato ”, gli operai di fab- 
rapporti di produsiooo... La brio* no furono il prodotto 

classe è definita dagli uomini tardivo. Molte della loro Idee 

ooai come vivono ta loro sto* » forme di omnissasiODO fu¬ 
ria — che è lamica sua dita- rono anticipate dai lavoratori 

Dizione possibile» (I, 10-11). g domicilio»: questi, gli artì- 

Queato concetto aperto (e va- gi&ni e 1 lavoratori spectaltaxa- 

S >) di classe — identità di u operanti in piccole botte- 

determinati dai rapporti di mo movimento operalo (gia- 

produzione permette a eoblnismo, luddismo, radicali- 

Thompeon di combinare il mo- amo. cartismo). Ma Thompson 

mento ideologico e quello eco n0 n vede come proprio questa 

nomico, ma *P©*»o lo spinge composizione fosse una cau- 

a isolare e privilegiare il pri- sa delta debolezza delta classe 

mo: nella sua ^costr uzion e la operala: « unità » (pur con ta 

ooscienre di classe precede ta persistente divisione fra ope- 

nrecito della ctasse openua. qualificati e n o! I, 241 - 

E indicativo il posto che 344 ) attorno agli artigiani che 

egli assogna alla rivoluzione in- aH’indlvtduaUsmo del laissez 

dustriato. La Situazione della fatre opposero la settecen- 

classe operaia in Inghilterra tasca « economia morale » pa¬ 
tti Engels si apriva con la sto te nudisti ca e le tradizionali 

ria della rivoluzione industria- organiszazioni di mestiere, 

le e delta moderna classe ope- non seppe formulare un’alter- 

2^ 8 h ì»oH nativa moderna, non utopIsU- 

(*. alle nuove forme di sfrut- 
oporai di fabbrica considera* tomento. 

Invece, per dimostrare co 
me la classe operata non fos¬ 
se solo meccanica forza-lavo 
ro ma anche attiva protago¬ 
nista nella lotta contro il ca¬ 
pitalismo, Thompson ne tot- 
F 'to' " tollnea il grado di maturità 

x J I e coscienza politica autonoma 

tt m/ re e rivoluzionaria: « la Masse 

W w M. operaia non spuntò come U 

sole a un’ora stabilita: fu pre¬ 
sente al suo ” (arsi "... Essa 
non fu una generazione spon¬ 
tanea del sistema di fabbrica; 
■^/ttto né la "rivoluzione industria- 

re^ re • ■ re JtotoreT* 1 ° “ ®*1 come forza estranea 
Jto. tu un generico e indifforen- 

stato materiale umano, tra¬ 
sformandolo, al termine del 

abbrutimento dei sensi. s«sle ££££*?/ ^£££5 pf£ 

anche gli ambienti più sani e duttlvi e le condizioni di ta- 

nservati, come la famiglia, ta voto tipici delta rivoluzione 

scuoto e to ricreazione. Ogni di- industriale vennero imposti 

fesa sembra indebolirsi e ca- non a una materia grana, 

dere ». ma agli *' inglesi nati Uberi ” 

Dell» contestazione il Papa ha cresciuti alla scuota di Tom 

Paine o forgiati dal metodi- 
parlato brevemente. amo... La classe operaia "si 

Il fenomeno dell» contestarlo- fecm almeno nella stessa mi¬ 
ne — egli ha detto — mentre gura in cui ” venne fatto ” a 

denuncia uno stato di disagio (i, 0 e 194). Nel corso de) ta- 

assai diffuso e inquietante tra voro, però, 11 primo elemento 
to gioventù di oggi, nello stesso <« si fece ») è isolato dal con¬ 
tempo aoUeva problemi delicati tori o della società e quindi 

1 complessi nel campo pastorale, sopravvalutato. 

Infme, il Papa ha accennato 1 singoli lavoratori a la par¬ 
ai problema deUa parrocchia ttootara ltartlglanato urbano 

deU'bototto a Firenze senza acquistarono intonsa poUtt- 

tuttavia volar aspri mere un fui- oa par affetto dalla rivohitao- 

dizio sulla comunità di Doa na francare. Q s gtaoohfe^ 

MaisL reno a anttartrioc ra ttoo, sguaU» 


abbrutimento dei sensi, assale 
anche gli ambienti più sani a 
riservati, come la famiglia, ta 
scuoto e to ricreazione. Ogni di¬ 
fesa sembra indebolirsi e ca¬ 
dere ». 

Dell» contestazione il Papa ha 
parlato brevemente. 

Il fenomeno della contestazio¬ 
ne — egli ha detto — mentre 
denuncia uno stato di disagio 
assai diffuso e inquietante tra 
to gioventù di oggi, nello stesso 
tempo solleva problemi delicati 
e complessi nel campo pastorale. 

Infine, il Papa ha accennato 
al problema della parrocchia 
deU'bototto a Firenze aerea 
tuttavia volar esprimere un giu¬ 
dizio aulto comunità di Don 


tarlo a tendenzialmente re¬ 
pubblicano di Thomas Paine 
e delle aoctotà nMtifawiwitH, 
che nel 1790-1*00 riunì bor¬ 
ghesi radicali e operai, negli 
anni dalto oantrorivotuztone 
politica di Piti (antinapolaosd- 
ca all’eatamo e antiopéraia al¬ 
l’interno) divanne eempre più 


ti « perno del movimenti ope¬ 
rai ». Thompson parla invece 
delta rivoluzione industriale 
(trascurando operai di fabbri¬ 
ca e minatori) solo dopo aver 
descritto le tradizioni popola¬ 
ri settecentesche, lo spirito 
metodista e le agitazioni gia¬ 
cobine. La rivoluzione indu¬ 
striale, di cui pur sostiene 
l’interpretazione catastrofica e 
« pessimista » ( Engels • Marx- 
Toynbee • Webb • Hammond) 


retaggio delta ctasee operàia, 
vivificò le frode anfore ille¬ 
gali e forni obiettivi pnireej 
al luddismo e al radicalismo 
(X, 170-175; n. 57). «E* solo 
negli anni di repressione che 
ai può parlare di una chiara 
e distinto maturazione delta 
coscienza di classe » (J, 175). 
Thompson riconosce che «ta 
forza delle distinzioni di clas¬ 
se e di status nell'Inghilter¬ 
ra novecentesca è in parte 
conseguenza delta mancanza, 
nel movimento operaio del no¬ 
stro secolo, di virtù giacobi¬ 
ne », che declinarono alta ti¬ 
re deli*800 «quando le nuove 
correnti soctaliate spostarono 
racconto dal diritti politici a 
quelli eoonomlci » (1,178); ma 
non vede come già durante 
ta controrivoluzione, che pro¬ 
dusse la frattura fra intellet¬ 
tuali e operai « giacobini » e 
risotamanto di questi «itimi 
(1,170), Il « giacobinismo » per¬ 
se il suo carattere di visione 
e azione universale e rivolu¬ 
zionaria, dando luogo a un 
senso (più che coscienza) di 
classe limitato e passivo, di 
una classe come corpo sepa¬ 
rato, che cerca in se stesso 
quell’aiuto che non è capace 
di esigere dalla società e cbe 
questa non è disposta a dare. 

Carica rivoluzionaria ebbero 
certo (più dei luddisti troppo 
« politicizzati » da Thompson) 
gU insorti di Pentridge e Fe- 
terloo. i manifestanti radicali 
e, più tardi, U cartismo che 
tanto significò per Engels e 
Marx. Ma non vi erano le con¬ 
dizioni generali per una rivo¬ 
luzione, oé una vera coscien¬ 
za di classe. Thompson nota 
gli influssi frenanti sulta cul¬ 
tura operata del metodlsmo e 
dell'utilitarismo forgiatori del¬ 
ta disciplina del lavoro, e del¬ 
le illusioni miUenaristicbe di 
Owen contrario alta lotta di 
ctasse, ma nel suo sforzo di 
comprensione dall'interno ten¬ 
de ad attenuare il carattere 
piccolo-borghese degù intellet¬ 
tuali radicali e quello utopi¬ 
stico di Owen (II. 284, 356), 
e a gotto valutare ta forza del¬ 
ta classi dominanti, mentre 
proprio negli anni delta rivo¬ 
luzione industriale 11 nuovo 
«ceto medio» di James Mili 
rinvigorì l’alleanza del 1688 fra 
aristocrazia e borghesia oon ta 
egemonia culturale della pri¬ 
ma; la società Inglese risultò 

E iù compatta e statica di quel- 
1 francese: Il «giacobini¬ 
smo » degli operai non poteva 
trovarvi alleati. E* in questo 
quadro generato che, poco do¬ 
po la prima edizione del vo¬ 
lume, Ferry Anderson e Tom 
Naim hanno individuato ta 
prematurità della classe ope- I 
rata britannica e i limiti ori¬ 
ginari del laburismo («New 
Left fteview», 1964, 23; «Cri¬ 
tica mandata», 1964, 4-5), ri¬ 
prendendo le osservazioni di 
Gramsci sul concetto di ege¬ 
monia e sul ruolo degli intel¬ 
lettuali. necessarie per quella 
storta delle classi subalterne 
che Hiompeon ha fatto oon 
passétta e intelligenza, ma 
con un’ottica troppo ravvici- 1 


Gabrith Turi 


Notizie 


e 


• LA «BOTTKGA DIL 
L'IMMAGINK », Il sninpo ét 
«perimentsttone visiva, atti¬ 
ve a Rema «rimi da un an¬ 
no, riprenda la propria 
attività II 1 ottobre prossi¬ 
mo con uno mostra Intitola¬ 
to: « Color Key; Il bianco 
o nero stampato a colori s. 
SI tratta di un nuovo proce¬ 
dimento tecnica mosso 1 pun¬ 
to recentemente che permet¬ 
to di ampliare le possibilità 
espressivo della fotografia 
a colori noi campo dolio 
grafica pubblicitaria a nal- 
l'ambita piè ganarato dalla 
tiesse fotografie e colori 0 
della sua uttllnazIeAe in lut¬ 
ti I rettori dello c omunica» 
tieni visivo. La mostra, a 
cura di Luciano Do Vescovi 
o Ando GtterdL à siale alle¬ 
stita dal CIFa di Milana, 
L'ararle è N seguente: ri^S- 
M; tabète 1744} d om enica 
11-11. 

Lo stampo 0 lo diapositive 
In « Cotor-Koy • rimarranno 
aip—1o lire al 15 ottobre. 
Prima dalla chiusura, sem¬ 
pre nella asda dalle « Bot¬ 
tega t. In via 5. Ilefeae dal 
Cacce 17, ter* proiettata un 
decuarentarte rsslltub a 
Varbenla aal «arre dal lare 
ri del priore co mu gne natta 

«smure 

mv w iwtw^»wf tBf Bugv mu 


Rai-Tv 


Controcanale 


INTERROGATIVI SENZA RI¬ 
SPOSTA — Ancora una vol¬ 
ta , nella quarta puntata di 
Verso la catastrofe, e forse 
ancor più marcatamente che 
nelle trasmissioni delle scorse 
! settimane, abbiamo avvertito 
la estrema povertà della aita 
lisi storica. Dalla rievocazione 
I dei fatti — osdie essa, per 
altro, molto sommaria — sca¬ 
turivano numerosi gii interro¬ 
gativi: ma tutti, o quasi, sono 
rimasti senza risposta. Som si 
può, infatti, considerare una 
risposta, una spiegazione, ad 
esempio, quella secondo la 
quale fu la « reciproca diffi¬ 
denza » a impedire un accordo 
tra l’VRSS e le potenze de¬ 
mocraticoborghesi, negli anni 
in cui Hitler si andava raf¬ 
forzando e veniva preparando 
la seconda guerra mondiale. 

In realtà, come fu provato 
amp i amente a Monaco e os¬ 
che dopo Monaco, fino -ni 
fatale 1939, le borghesie di 
paesi capitalistici non fascisti, 
e in primo luogo quella in¬ 
glese, nutrivano non poche 
simpatie per i regimi fascista 
e nazista e. soprattutto, spera¬ 
vano di poter spingere Hitler 
ad aggredire, e magari a 
* liquidare », indebolendosi a 
sua volta, l'Unione Sovietica. 
In una puntata come quella 
che abbiamo visto, proprio 
questa avrebbe dovuto essere 
la questione centrale da ana¬ 
lizzare: ma Hombert Bianchi, 
e alcuni degli storici da lui 
chiamati, se ne sono ben guar¬ 
dati, e hanno fatto ricorso ap¬ 
punto alla tesi della * diffi¬ 
denza », quantomeno ovvia. 
Ovvia, ma non inutile, ai fini 
del discorso che Bianchi evi¬ 
dentemente voleva condurre: 


Programmi 


Televisione 1* 

ARRIVO DI SARAGAT A BELGRADO 
Tetocronece dirotta di Tito Stagno 
1LM CORSO DI INGLESE 
13J9 IO COMPRO TU COMPRI 

Nuova rubrica dedicata al proni a ai consumi. Oggi si par¬ 
lerà del prezzo della frutta a dalla verdura. La rubrica è 
curato da Roberto Bencivenga. Ne è consulente il professor 
Francesco Forte 
1149 TELEGIORNALE 
17Ji PER I PUF PICCINI 
Il teatrino del giovedì 
1741 TELEGIORNALE 
1745 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tre ragazzi nel mari dal sud; b) Un clown In città 
1845 QUATTROSTAGIONI 

L'azienda agricola: dimo re Ione e produttività 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti: Restand 

1945 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiana, Oggi al Par 
lamento 

2*49 TELEGIORNALE 

2141 GIOCANDO A GOLF.UMA MATTINA 

Seconda puntata del fotoromanzo « giallo » di Francis Dulbridg* 

2248 TRIBUNA POLITICA 

2249 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

2149 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI 

Prima trasmissione dal nuovo «pii» presentato «la Enzo Ter 
fora. Il gioco non si basa più aulì# domanda, ma sulla aolu 
riore di piccoli enigmi che panna fio no una magglete partaci 
pallore dal pubblico o mantengono una atmosfera più dltfos» 
Mito gare 

22,19 CONTROFATICA 

La puntata della rubrica è dedicata «presta volta alla Lom 
bardia. Un servizio tra gli altri ai occuperà dalla armai fa¬ 
mosa bresaola 
2249 PALLACANESTRO 

Da Napoli Alito Giordani sagre il compierete europea maschile 


Radio 


ta questi 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ero 7, 9, 
19, 12, 11, 15, 17, 19, 22; 4 Mat¬ 
tutino musicalo; 7,19 Musica 
stop; 249 La canzoni del matti¬ 
no; 941 Colonna musicalo; 19 
Balgra«lo: arrivo del Presidente 
della Repubblica Giuseppa Sara- 
gat por la visita di Stato In 
Jugoslavia; 19,M La oro della 
musica; 1149 Una voce per voi: 
baritono Mario Sereni; 1245 Con¬ 
trappunto; 1241 Si o no; 1244 
Lettore aperto; 1242 Punto o 
virgola; 1242 Giorno por gior¬ 
no; 13,15 La corrida; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,45 1 nostri successi; 
14 Programma por I ragazzi; 
1449 Slama fatti casi; 1745 Par 
voi giovani; 1949 Sui nostri mar¬ 
cati; 19,13 I meravigliosi « anni 
venti »; 1949 Lune-park; 29,15 
Tutto II caldo minuto por minu¬ 
to; >1 Concerto «tal qua riatto 
Beaux Aris; 2145 Pleyd Crairer 
al pianoforte; 22 Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO’- aro 4,39, 
7,33, 949, 949,1949,1149,12,15, 
1349, 1449, 1549. 1449, 1749, 
1949, 1949, 12, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blllardlre a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 9,19 Pari o dispari; 1,49 
Signori l'orchestra 945 Coma a 
perché; 9,15 Romantica; 949 In¬ 
terludio; 19 le «team vestito di 
bianco «N WINtle Collins; 19,49 
Chiamato Rama 3131: 12Ì9 Tra¬ 
smissioni regionali; 13 Scusi, lei 
à favorevole 0 contrario?; 1145 
Mllve presen ta : partita doppia; 
14 Canaan tastala 1999; 1449 Mt 
box; 1445 Su e gl* par N pen¬ 
tagramma; 15 La rassegna dal 
disco; 15,15 II personaggio del 
pomeriggio: Merio Londl; 15,19 
Appuntamento con Rtmskl-Ker- 
sakev; 1545 Ruoto o motori; 
1544 Tre minuti por to; 14 Me¬ 
ridione di Roma; 144» La di¬ 
scoteca dal Redtoeerriero; 17 
E»Mtttlre por I naviganti; 17,19 
Pomeridiana- 19 Aperitivo in 
musica; 114» Sul nostri merca¬ 
ti; 19 Estate In città; 1943 SI 
0 no; 1949 Punto 0 virgola; 
1941 Fuorigioco; 29,11 Riusci¬ 
ranno gli ascolto tori • seguirò 
■unto nostro prog ra m ma sen¬ 
za addormentarsi prima dalla 
fina?; 2149 Italie che lavora; 
21,19 Fausto a Anna, di Caria 
O are a ta } 2149 B ol to tttn par I 
naviganti; tt,19 Scusi, lei 9 fa- 
voravota e contrarie?; 2149 Ap¬ 


puntamento con Nunzia Raion 
do; 21 Cronache «lei Mezzo 


TERZO 

Ora 349 Benvenuto In Italia; 
945 Donna celebri visto dal 
l'astrologo (Sagittario); 949 L 
van Beethoven; 19 Concerto di 
aperture; 11,15 I Quartetti pe- 
archi di Franz Schuberi; 11,5: 
Tastiera; 12,19 Università Inter 
nazionale G. Marconi; 1240 Mu 
siche parallelo; 1245 Intormoz 
za; 14 Voci di lori 0 di oggi 
toreri Miguel Fleto 0 Giuseppe 
DI Stefano; 1440 II disco in ve 
trina; 15,15 F. J. Haydn; 15.3C 
Musiche Italiana d'oggi; 1445 
Complesse Quadro di Amttor 
dam; 17 Le opinioni dogli altri, 
17,19 Tra libri al mare. Conver 
saziare; 1749 W. Walton; 1t 
Notizia dal Tono; 10,15 Ore 
drente economico; 1140 Corso 
di storia dal teatro: Prometeo 
Incatenato, di Eschllo; 1940 M 
Clamanti; 29 Conchita. Music* 
di Riccarda Zandonal, direttore 
Mario Rotai; 22 II (Marnale rèi 
Terzo; 2249 Antiquariato, Arte 
0 Scienza a Firenze; 2249 Ri 
vista «tolto rivista. 


AVVISI SANITAR I 

ENDOCRINE 

Studio e Oablnetto Medico per i« 
di «semi # cura della « mie ■ dlftun 
stoni a dahotaaaa asasuall di naturi 
a arvaoa, Mkhlcs endocrlaa (neu 
raetonlo, asf l c l ai i M asasuall). Coneut 
tseleoi a ture rapida pr» muta m ieli 



attraverso questa tesi, infatti, 
si è lasciato intendere che. 
comunque, la responsabilità 
maggiore del mancato accor 
do vada attribuita a Stalin e 
ai processi del 19X1937. Ecco 
come si contrabbandano per 
« verità storiche * interpreta 
rioni di tutto comodo. E, for¬ 
se. s'è avuta una spiegazione 
più chiara del mutamento di 
politica degli Stati Uniti net 
rapporti coti il resto del 
mondo? No, non ti i avuta 

Del resto, come abbiamo 
detto, la stessa narrazione 
dei fatti è stata in più punti 
carente. Basti pensare al mo 
do in cui è stata ricostruita 
aggressione del Giappone allo 
Cina: giapponesi trionfanti 
nella guerra-lampo, cinesi 
terrorizzati e in fuga. Ma 
questa è solo una parte di 
quanto avvenne. L’altra parte 
riguarda la resistenza che 
fiori e rapidamente si espan 
se nelle retrovie giapponesi 
e attorno alle zone occupate, 
soprattutto ad opera del Par 
tito comunista cinese e del 
l’VIH Armata di campagna • 
ma di questo non s’è fatto 
parola. 

Anche le immagini, ormai 
in questa serie, sono di uno 
monotonia esasperante: gran 
di adunate fasciste e naziste 
sfilate di truppe, incontri uf 
fidali (solo qualche immagi 
ne dell’occupazione g tappo 
nese in Cina aveva un valore 
di cronaca e di documento > 
In compenso la macchina do 
presa indagava, appena pos 
sibile, con attenta minuzia 
sulle sigarette e sulle mani 
degli storici che apparivano 
sul video. Che * documenti ».' 

g, c 


Che cobi scrive alla 
madre 0 militare 
USA che ha aaaaa- 
sunto tre donne 

Sipuar direttore, te muto 
unito atta presente, un rito 
olii dei eetttmeneie Cronaca 
U quale riporta una tetterò 
zhe us soldato americano che 
n trovo mal Vietnam mortàio 
■tote ha scritto a le madre che 
otre a Rtchmomd. netta Virai 
m Ir lettere che è impossibile 
poter leggere senza provarne 
uno etixìppo al cuore. Dace 
dunque la nttostoa det saldate 
ilio madre: 

«Ogg Do dovuto uccidere 
ere danne e assistere ai!‘ucci 
sione di un bambino. Mani 
ma, non à dipeso da me Io 
orr volevo ucciderle ma ano 
ho potuto far nulla. 0 co¬ 
mandarle delta compagnia 
mi ha ordinato di uccidere 
anche 11 bambino- ma oar 
oe e ooo stato Un al¬ 

tro soldato gd ha sparato alta 
testa Era piccolo indifeso.. 
Il «UO volto mi appara am¬ 
ore davanti agli occhi— Non 
posso dormire, non posso 
mangiare... Mamma, chi sooo 
'o un Basino mercenario? 
Mamma, ricordi come papà 
mi picchio perché avevo uc¬ 
ciso un pulcino? Ebbene ng 
gl non sono più pulcini, ma 
uomini.. Quale diritto no eh 
fare ciò che faccio? Che cosa 
leccio qui? Mamma, sono ter 
rorizral* aiuta-- i s 

Questa ta terribile lettera 
che riporto fed (mente. Non 
ho tolto un punto ni spostata 
una virgola... E' un documen 
to che fa inorridire e spezza 
il cuore di ehi ha uh po' di 
sangue nette vene. Bisogne¬ 
rebbe che essa fosse Ietta an¬ 
che in Parlamento, ove po 
irebbe acquistare maggior ri 
iattanza, e per far si che la 
voce po tesse arrivare aU'orec- 
eMo del Presidente a meri 
catto. 

DOMENICO MOSCONI 
(Firenze) 


I profpfwinniAti 
e U blocco dei fitti 

Piando alla lotta che questo 
giornale ed il suo partito con¬ 
ducono contro l'assurdo pro¬ 
getto di legge governativo sui 
nm. 

Però ho notato che questo 
giornale non nomina i profes¬ 
sionisti, come se questi non 
fossero anch’etsi dei lavorar 
tori 

E' pur vero che. almeno nel 
campo medico, a causa détta 
concorrenza mutualistica e 
della pletora medica nelle cit¬ 
tà. la Ubera professione si i 
ridotta al lumicino, tanto che 
ad esempio il sottoscritto 
stenta a sbarcare ti lunario. 

1 signori che vogliono esclu¬ 
dere dal blocco dei fitti ! lo¬ 
cali adibiti ad uso di lavoro, 
non pensano che l’esercizio in 
tati locati costituisce una ra¬ 
gione di vita e che lasciar ma¬ 
no Ubera all'arbitrio dei prò 
prietarì renderebbe insosteni¬ 
bile una posizione di già pre¬ 
caria col fitto bloccato. 

Distinti saluti. 

Dott. IOSTO PIREDDA 
(Roma) 

Vogliamo assicurar* ti lettolo cb* 
tl nostro partito non ha dlmanttcs- 
to t protemtonlatl eh* pomo tro¬ 
varsi In àlaaftat* condizioni I de 
puntati dal PCI — coma re man¬ 
to U nostro pomato U 3» utum- 
bre scorso — Usano avanreto «tol¬ 
to radicali pro p orne di *m*ndamon- 
tt al disagilo di tagg* gmmatlvo: 
o proprio nell'articolo 1 emendato 
— quello obo stabulare io proroga 
«tot oo n t r atti q ■«««<«« — a (a 
aa p l lntt o tttorimanto agli Immobili 
aditoti sacre all’attività prrdaaalu 


Dot». MERO MONACO 


(ftaatoM Tonata!) • Orario 9-1* ! 
tata trattoli P-1S • Tri. 47.11.10 


(Noa al aira a « waarao, petto ecc.) 

•ALI ATT89A SCPARAT* 

A, Core, toreo ISSI» Ori 32-11-Sa 


MIRUMIà PLASTICI 




ITTI*. 


difetti del viso e «tot corpo 
■Bacchia o tumori dotta pone 
Dinutnmi p gvtwi r i VA 

Or UU1 ^ mk *’ tatui 4* 

III. UMI Ajpretanwu t. «ma* 
Autorias. Prof, mài . IMMI 


Ringraziamo 
questi lettori 

Gl è impelasi bile ospistar* 
tutte le lettere che & per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurar* i (attori ohe et scri¬ 
vono e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, cbe ta loro coliaho ra¬ 
zione è di grande utilità per 
11 giornale, 11 quale terrà con¬ 
to sta dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: U. UBI- 
SCON, Ravenna; Arturo MA- 
STROPASQUA, Milano (li qua¬ 
le sollecita un maggior* in¬ 
teressamento del sindacati per 
i pensionati statali); Antonio 
FASOLO. Torino; Donato FIN¬ 
TO, Ctaternino (cbe denuncia 
l’incuria In cui viene lasciato 
il Policlinico di Bari); Silvio 
FONTANELLA. Genova; PJ»„ 
Milano: Gian Luigi CAMPE- 
DEL. zeta ri no; Un gruppo di 
pensionati dell’INPS, Terraci- 
na; Mario SULPIZIÓ, Reggio 
E 4 Un dipendente delle Agen¬ 
zie di viaggio, Como (d tnts- 
resaaremo delta Questione ma 
non pubblichiamo la sua let¬ 
tera perchè senza lndirlzao e 
con Arma Illeggibile); Tta., 
Bologna; Pasquale DI PILA- 
TE, A vessano (che da 23 «uni 
i mde ta pensione di guer¬ 
ra); Carlo LESC A, Milano; 
Bruno MASCHERIN1. Firen¬ 
ze: M.G., Avezzano-L’Aquila, 
Aurelio VALESI, Ontoso; Edo 
Q ARABQLD I, Brescia, Mauro 
BATT1STINI, Ravenna; Carlo 
B RAN PQNI. Ancona; Quido 
BERTARELLO, Novara; la Se¬ 
greteria delta sezione dal PCI 
al Ulano, Napoli (cha etmrima 
U suo plauso per l’incontro cl- 
nq-«ovktioo); Ciro DE LO 
Napoli; LulglDO PA- 




OOR^ Zurigo; Uarlollna CAT¬ 
TANEO, Milano; Un grappo 
di d ege nti del Visaggio di 
Sondalo; Nlcolino MANCA, 
Sanremo ; Fran cesco CAMA e 
Franco CHIRICO, Gannisco 
sul Naviglio: Bartolomeo 
VENTRELLA, Carbonara di 
Bari; Carlo PONTANINI, Co 
mò; Leone BERTOCCH1, Bo¬ 
logna: Merio LANDI, Geno¬ 
va; OR., Napoli;. Marcello 
SE NTIE RI, Roma; Ninetta 
MATURI, Marriconuovo; Er¬ 
manno PASSI, Vane»; Otor 
gto MADftUZZO, P ieve tifo- 
ra; Tbm®itoso DE* LITTA, 
Aspifeo (U cut scritto verta 
tettato a! p arla mentari arila 
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«Nazionale»: il 15 
il primo raduno 


0(1 Impattai lntomastonoll (qualificazioni per Città dal Mes¬ 
sico) por la nastra nailanala di calcia bimana alla parta. 
Il 4 novembre prossimo, I nastri azzurri incontrare»»*, alla 
Stadia Olimpica di Rama, la nazlanala dal Gallas cha, nalla 
partita d'andata, fu battuta grazia a una prodezza dai salita 
Oifi Riva. EIIR navambra a Napoli l'Italia incanì rerè la RDT. 

In vieta di attesti Impartenti Impegni, si è lari riunito a 
a Ce verdone. Il consiglia direttive dal sattera tecnica dalla 
FI OC. 

I tecnici azzurri hanno stilalo un programma per gli ln- 
IncentH (Galles e Repubblica democratica tedesca) che chiu¬ 
dersene guasta primo ciclo eliminatoria. 

La naaianata « A », par l'incentra con I gallasi, si riunirà 
a Covare la ne per un prima alienamente. I giocatori convocati 
(i nominativi saranno rasi noti lunedi 13 ottobre) dovranno 
trovarsi a Coverciano martedì 14 per sostenere, il giorno 
successivo, un allenamento con la < Under 31 ». Pei gii azzurri 
si riuniranno a Rema S giorni prima della gara 



Dopo il » no » della Lega 

Lazio: per Lorenzo . 
rifatto // contratto A 


Sembrava eh# In tane alta Lati# (e partico l armente con- 
tre l'allenatore Le ronzo) fessa scopp i ata un'altra grana die 
si sarebbe aggiunta a gualla già grassa castltulta dalla pe¬ 
tente squalifica Inflitte al dinamica Juan Carlos. 

La notizia bomba prevaniva da Milana a rend e v a naia cha 
la Laga non aveva ratificata anzi avava respinta i| canfratto 
d'ingaggio dell'allenatore btoncesturro. 

Doccia fredda, qu i ndi ned' ambienta laziale, 

A gettare acqua sui fesco, perà, tana staH II presi dante 
Lamini a la stessa al tana tare Ha t a a rgentina. 

A chi gli ha chiatta detucldatlenl, il trainar ha cesi ri¬ 
spetto: e E' casa da niente, si tratta di precisare alcuni 
punti dal mie contratto e di rispedirlo subite elle Lega ». 

Una cesa da nulla, quindi, cha ha pera tenute In ansie 
per qualche tempe il clan laziale, disegna ricordare. Inoltra, 
che la Laga ha respinta, recentemente, anche I contratti di 
altri alienatari. 


L'incontro sospeso al 30* della ripresa con i sardi in vantaggio per 3-0 


Coppa delle Coppe: battuto l’ARDS (3-1) 


Aggredito l'arbitro, espulsioni La Roma pur vincendo 
e tafferugli in Cagliari - Aris ancora non convince 


Il giocatore greco Alexiadis ha dato il via agli incidenti, reage ndo con violenza ad un fallo di Tomasini - Al richiamo dell’ar- ? U , e ^ e j! e r f ^ ? 0n0 r v^^ e . a 

bitro altri dno giocatori greci lo hanno aggredito e ne è scaturì ta una zuffa generalo che ha caiavelto anche agenti e CC mediano £>alVOri — Di reiro la terza rete 


i MMMtHIIIHttNNIttttttHNI iiMMiliMWHRIMNIMIN tMNMUiMIIMMNIIIIUttl lUUiilUMIHF 


L'appello lanciato 
dai giovani antifascisti 


r CAGLIARI, 1. 

3 L’incontro Cagliari-Aris. va- 
« levole per il primo turno del- 
2 la Coppa delle Fiere, è stato 
5 sospeso dall’arbitro svizzero. 
5 signor Despiand, al HO’ della 
g ripresa, con i sardi in vantai 
3 [ gio per 3 0 dopo che in ( am 
= po era successo il finimondo. 

I ” Tre giocatori greci piantonati 
e numerosi contusi tra cara¬ 
binieri, agenti e giocatori del 
Cagliari, questo il bilancio de 
gli incidenti- Si era al 30’ del 
3 secondo tempo e il Cagliari 
5 conduceva per tre reti a zero. 
-g H via agli incidenti è stato 


Quatto il tatto dall'appalto lanciato dalla gioventù I «. numerosi contusi tra cara- 

antif ateista cagliaritana, cantra II ragima dal colonnelli I binieri, agenti e giocatori del 

8r "« Oggi - dica l'appalla - migliato di cittadini tardi atti- 1 quf> ^ ll jfj 

(tono alto partito di calcio Cagltori-Sotonicce. Noi 1943 co- i # h tncidenti- Si era al 30 del 
dava propria a Salonicco, attattlnato dai fatclttl manovrati g secondo tempo e il Cagliari 

dalla polizia Infama a dallo bogho Imporlallato americana, § conduceva per tre reti a zero. 

Grigori Lambrakis, deputato dall'EDA (raggruppamento dolio ? H via agli incidenti è stato 
sinistre) nel corto di uno manifestoziono par la paca. I man. § dato dal giocatore Alexiadis 
£ danti dall'attattlnlo di Lambrakit sano ora al potare In Gre. 3 il quale ha reagito con violen- 
i cj*- Oli assassini a la tortura nel confronti dai democratici § za ad un fa n 0 commi sso con* 

S i■ ,orn *- Tutt0 " POPO, ° è “ r * Ho "* U# 1 tro di lui da Tomasini. L’arbi- 

§! L'ftpptlta ricorri* eh# la dittatura falciata In Grecia non § * ro * , K nor è int 

a è aolo un fatto Interno di quel paone. « I colonnelli calpestano 5 '<^uto P° r richiamare il cen 
£ II popolo greco con 1 carri armati americani. La VI flotta p§ troavantj greco colpevole del 
| a la NATO di fatto II proteggono. II governo italiano, ado* “ fallo di reazione. A questo 

§ rondo alto NATO, si fa complica dalla dittatura coinvolgendo 3 punto la situazione in campo 

5 la responsabilità doI nostro popolo, che II fascismo ho già g è degenerata Gli atleti Siro 
£ battuto lori con lo ormi 0 combatto ancora. Par dire no al | pu ] ()S <» Sekdarides hanno ag 

S LVf ,,mo , or *f°' dlcl " T,0 .~ N *7° «"e*!» »•"«; • | gredito l'arbitro colpendolo a 

u diciamo si al superamento dal blocchi militari e dalla sfera = • TI j,,i raoliari 

| d'influenza. La HbaHà dal popolo greco può avanzare sa vln- 1 t T1 . 'f ader . . Ca 5," 

S cono In tuffi I paesi gli Intoressf generali dai lavoratori. Viva 3 Niccolai. intervenuto in difesa 
g la Grada libera». 3 del direttore di gara, è stato 

g 1 raggiunto da un pugno allo 2 i- 

Ìhiihhihuiihki iiiniiiiimitH(iMHHiii(UM>’ iiMiiiimmiinmiiumiim iitmuiiinMiimitiiiiNiiiR ^^™ ale La L’arbitro * ha 

cercato di riportare l'ordine 

Coppa dei Campioni SSS13 M' i 

-”— -——--—- giocatori greci ed è stato ne- 

_0 É* ■ • cessano che 100 uomini, tra 

Fiorentina con fatica 

W ■«■«■VMM gj an , g] . n -iocator | 0 ,piti 

___ _ — ^ _ _ I giocatori greci anziché de- 

atavsl” a. a A a», aj m O ’ M 11 sistere dal loro atteggiamento. 

Clini ■■■aCiaiPC l # M | I hanno reagito ingaggiando] dei 

dilli VVJIVI d IA II corpo a corpo con le forze del- 

* " lardine. Dopo dieci minuti, so- 

OEBTERS : Hagberg; Llnd- a/a . ■ no stati portati di peso negli 

ber*. p. O. Bild: Blomqulst, L IntOf DQltO spogliato, dove i giocatori Ale- 

Bloom, Svfntion: Bergstrand; xiadis. S<‘kelarides e Siropu- 

JS."~rjo3!Sti?. M, «toò”q^ lo Sparto (1-0) 1 ? 5 sono stat ; ch J uf,i in una 

Damberg. Matuon, Pcrsson, r stanza e piantonati. 

"fiorentina: Superctit: Ro- IC o*fUtì. A prl l~a o"'2‘Vparta L ‘ arb,t . rn ha ailora 

gora, emeriti: Esposito Far- £ Praga ? si \ «n!llf?eato K dl . far riprendere la gara ed 

rAPt^ 1 , CK lAropf. RI**o. j] fecondo turno dell*. Coppa insieme di giocatori de] Ca- 

np >> RM 4 «si* .51*Plrovmo del,e F,rr ‘‘ gliari ha atteso 35 minuti il 

M L'Incontro di andata, dlspu- rientro in ramoo degli atleti 

Stanziai)_ tatost a San atro aveva visto rientro n campo aegn atitu 

ARBITRO : Vai» Gemert n n ter vincere per 3 a 0 greci. I. accompagnatore della 

Mtarìrnm • n .i Br i mo L'unica rete delta cerata à squadra ospite eolonoello Kam- 

,, 2 A" r ìi™"' SSr.-fri.K'-tMKS- P»"I> h. Ottobri prwn.. 

45 Amarlldo: nella ripresa c ^ e t calciaton sarebbero tor 

al 26 Esposito. J • p* . . nati a giocare soltanto auanrlo 

VAXJO. 1 s*Opp® dei Campioni j tre giocatori greci fossero 

La Fiorentina è riuscita a Queste ir squadre qualifica- , s , ta ^ rilasciati. A questo punto, 
superare il primo turno di te per gli ottavi di tinaie dei- l'arbitro ha rimandato negli 

Coppa dei Campioni. I tosca- 1* Coppa del Campioni: Fio- spogliatoi anche i giocatori del 

ni grazie ad una rete di Ama- “(fa 8 | ft t r, * k Cagliari. 

ri , ,° e »- d ' Esposito j’H' (Port j. Standard Liegi (Bel ) Il vice-comandante del grup 

sciti & battere gli svedesi del- F^ijcnoortf (Oi.), 8 t. Ctifnnc ryi rnnihinipri rii C^cliari 

l'Oesters che si erano portati (Fr.). Reai Madrid (Sp >. ut- r" P " e 

in vantaggio dopo appena due namo Kiev (i;rssi, i^-eds mag ore Carlo Pais avvicin. 

minuti di gioco. Ed è appunto (,n * » * ,eU “ RofiS * Brtorado to dai giornalisti ha dichia- 

per essere riusciti a «Supe- (Ttlr).' ^ f n T^ un Prow’edimento 

rare il terreno perso che i vio- vortvaerts Berlino (RDT). re- e stato adottato pt*r 1 tre cal¬ 
la vanno un po’ scusati se an- rmevarot tung.) e Ceitic Gta- chtori greci, 

che questa sera non sono riu- rgow tsco.). Gli oltre 10 000 spettatori 

sciti a dar vita al loro mi- , „ preferii, non sono «tati coni 

,n =oSS5.° c °pp« «*•“• c«pp« '»'« -*« «***■ <*?**■ 

n» vlnla nrnnrin n«r nnn arar „ . , . .... scalmanato ha tentato di St a¬ 
ne vioia, proprio per non aver Queste le squadre qualifica- , . . ,.__ 

trovato subito la giusta posi* te per gli ottavi di finale del- vaicare la rete di proti ziont 

sione, ha corso il rischio di >• coppa delie Coppe: t «rditr ma è stato subito bloccato. 

subire una lezione: sia la pri- '"“T), j n precedenza manifestini 

ma linea che il pacchetto di- * 9co ( )f z W aKah Vi. in cui si contestava la parti 

rensivo nella prima mezzora (Jug.). Norrrkeping (Sve), Goz- ta di calcio che il Cagliari 

sono stati tvlla mercè degli tepe Smirne (Tur). Roma (It >. avrohhe sosti ìvito contro la 

scandinavi) quali hanno con- Lierse (Rei), i^-vski sofia avrenue sosunuio tornio »a 

fermato quanto già avevano *«" 0 *' 1 " 1 ‘* vl) Vft ’ squadra greca erano stati di 

messo in mostra nel match «om^ z-h^e stnbuiti nell,- vie dd centro c 

giocato al Comunale di Fi- che«*« City (Ingf « gchlfké nei quartieri periferici da gm- 

renst. \ vani democristiani, comunisti, 

socialisti, psiuppini e della 

a --—___« Unione greca di centro. Il te 

RapOII L sto lo riproduciamo a fianco, 

__ « - Gli incidenti sono stati com- 

MetZ 1 Fflhnri mentati dal presidente del- 

1 raDDrl l’ARTS, Nicolas Kambaris, il 

napoli ; Zoff; Monijcoio. quale ha detto che i tre gio 

Fogliai»», Zuriiot. Vlanello. % -i-nt^oti in 

Bianchi. Manaervltl (Botda* VINfA catori non sono rientrati 

ve), iullanp, Barizon, impro- v IIIW campo per tre ragioni: perche 

t*- Canzi. < ‘ 2 t, Trevlaan). il regolamento prevede che la 

Bauda Pa«v“?t r ,°"j'ritzf V lSrA’ gm D|HlinilA partÌU sia sos P esa quandf J 11 

tak. Jcnisrn. Perl, l eena. Vicq. U |\ 111110110 campo viene invaso (Ramba- 

Haufaer. (12* Heinrich). òF ris ha affermato di aver visto 

u>?»Uo! T " 0: Saart r<ltt <For ‘ RIGNAN’O Sili.L’ARNO 1 spettatori scavalcare la 

marcatori: ai tJ’ del pri- L'ex azzurro, Fabrizio Fabbri re t e di protezione): perule m 
no tempo Bianchi; nel aecon- della Flemme Bottegone. ha polizia non era in grado di as 

■»«! è - 7 Improta (ri- co | to 0 gg, un clamoroso sue- sicurare l'incolumità dei gio 

1 ’ * on en . cesso nei lil G. P. «Chianti A- catori greci; perché, infine, i 

gnana », battendo in volata un tre giocatori mhk» stati picchia 

Inuanhi# O groppo di 14 corridori con ben ti dagli agenti e non erano 

JUviniUl A S, in ^ e “Acchme di vantaggio. quindi in grado di riprqendere 

. Fabbri che ha concluso la sua -1 ^ h 

Lokomotiv 1 ssi£ ftSJfSb-SJì « iunt » " d ' ir ? K ‘ s 

sofia i suo tredicesimo successo di ata- “* era svenuto e pertanto lo 

Lo Imam ai * qaaiiàcwa giooo davanti ai più forti cor- àbbiamo portato subito in al¬ 
ga* n lur '° d * 1L * e»»- rìdori ex regionali. bergo. La partita non poteva 

Erto, di ritorno” d"l° pTl -2 ^ ^orimi^il^-' riprendere re * olamien 

tarpo I. «quadra bulgara del battuta fin dai primi chilome- te *. 

Lokomotiv Flovdiv per t-i tri ai era decisa sulla dura sa- Questo il dettaglio: 


Untar batte 
lo Sporta (1-0) 

PRAGA, i. — L’inter ha 
sconfitto per 1 a 0 lo Sparta 
dl Praga e si C qualificato per 
U secondo turno della Coppa 
delle Fiere. 

L’Incontro di andata, dispu¬ 
tatosi a San Siro aveva visto 
1'Inter vincere per 3 a 0 

L'unica rete della serata è 
Stata me*la a segno da Bonln- 
segna al 6’ minuto di gioco. 

Coppa dei Campioni 

Queste le squadre qualifica¬ 
te per gli ottavi di finale drl- 
1a Coppa del Campioni: Fio¬ 
rentina (it.). Spartak Trnava 
(Cec.). Mltan (tt », Benflca 
(Port ), Standard Llegt (Bel ) 
Feijenoord (Ol.). Bt. Etienne 
(Fr.). Reai Madrid (Sp >. Di¬ 
namo Kiev (L'RSS), Leeds 
(Ing ) Stella Rossa Belgrado 
(Jug ). Legla Varsavia (Poi ), 
Galatasaray Istanbul (Tur). 
Vortvaerts Berlino (RDT). Fc- 
renevaros (L'ng.) e Celtlc Gla¬ 
sgow (SCO.). 

Coppa delle Coppe 

Queste le squadre qualifica¬ 
te per gli ottavi dl finale del¬ 
la Coppa delie Coppe: t'ardiff 
(Galles). Magdeburgo (RDT), 
Marsiglia (Fr.). Glaagow Ran¬ 
ger» (Sco.), Dinamo Zagabria 
(Jug.). Norrrkeping (Sve>, Goz- 
tepe Smirne (Tur ), Roma (It >. 
I.lerse (Bel ). I^evakl Sofia 
(Bui.). San Gallo (Svi). \ca- 
demic» (Port.). Eindhoven (Ol ). 
Gornlk Zahrze (Poi.), Man- 
Chester city (Ing ) e Srhalke 

t 


Napoli 

Metz 


NAPOLI ; 7.aff: Montlcolo. 
Fogllana, Zuriiot. Vlanello. 
Bianchi. Manservlsl (Bosda- 
vea), Jultanp, Bariaon, Impro- 
ta. Canai. ( 12* Trevisani. 

METZ: Dudrone. Zvunka, 

Bauds. Pauvert. Jeltz. lure- 
tak. Jenssrn, Perl, l eena, Vlcq, 
Hausser. (12* Heinrich). 

ARBITRO: Nane* Celta (Por¬ 
togallo) 

MARCATORI: ai fi' dei pr|. 
no tempo Bianchi; nel secon¬ 
do tempo ai 17* Improta (ri¬ 
gore); al !S’ Contente. 


JlIVMltUS 

Lokomotiv 


SOFIA, 1 

La Jnvcnttu al 0 qnauseata 
gaz 11 aaeondo turno dalla Cop¬ 
pa dalle Fiere ballando natta 
partila dl ritorno del primo 
turno la aquadra bulgara del 
Lokomotiv Plovdiv per 2 - 1 
(1-0). La compoglae Itallaaa 
avava già vinto l'Ineontru dl 
nudata per 3*1. 

Alla partita diretta dallau- 
striaco Doerer hanao aaslstlto 
S# mila spettatori. 

La «quadra sono «ceso tu 
corno* molle «egufati forma- 
ttoul: Juventus: Tancredi; sai- 
vadora, Laouclni; Mortni. ca¬ 
ttano, Rio»ro; Favalil. Furino. 
Anasiait. Viari, Leonardi 
Lokomotiv Plovdlv: Bonchev; 
Vulkov. Boyadjiev, Faev. ttam- 
bollav. Faouuov. Vamtlev. Bo¬ 
ato. Aokov. illav. Loukanov 
Marcatori: noi primo tempo 
al 19' Leonardi; natta ripresa 
Vasatllcv al IT' a Anootaal al 
SS', 


Fabbri 
vince 
a Rignano 

RIGNAN’O SIILI.'ARNO t 
L’ex azzurro. Fabrizio Fabbri 
della Flemme Bottegone. ha 
colto oggi un clamoroso suc¬ 
cesso nei lil G. P. «Chianti A- 
gnana », battendo in volata un 
gruppo di 14 corridori con ben 
cinque macchine di vantaggio. 
Fabbri che ha concluso la sua 
corea a braccia alzate, ha con¬ 
quistato a Rignaoo sull'Arno il 
suo tredicesimo successo di sta¬ 
giono davanti ai più forti cor¬ 
ridori ex regionali. 

La corsa, vivace, attesa, com¬ 
battuta fin dai primi chilome¬ 
tri ai era decisa sulla dura sa¬ 
lita del Bombone. 1 più forti 
erano venuti alla luce e. fra 
questi, appunto, il toscano Fab¬ 
bri, il ravennate Traversar! e 
il trentino Clementi. In cima alla 
vetta, scoilinavano Fabbri e 
Traversar!, mentre Clementi se¬ 
guiva a breve distanza. 

A pochi chilometri dall arnvo, 
t tre battistrada vanivano ripre¬ 
si da Piacenti. Mugnairu. Man¬ 
tovani. Schremìn. Perini. Ricci. 
Perseo. Zini. Moser (fratello di 
Aido, il professionista). Carlirn, 
Ceccherini e Buffa protagonista 
di una fuga solitaria par divar¬ 
ai chilometri. 


CAGLIARI; Albertosl; Mar- 
tlradonaa. Zlgnoll; Cera. Ntc- 
coial. Tomaatol; Domenghlitl. 
Brugnera. Gorl, Grrattt. Riva 
(nfcoude portiere: Regi nato) 

A R|>: Criaildis; Palaa, Pii- 

S hidla; tulrldou. Raptopulos. 

trogolo*; Co*tantiuldi«, Rera- 
midaa, Alauiadia, Sekalarides. 
Petkakls (aeeoudo parti ere Oa»- 
dlnaa). 

ARBITRO: Deapan4 (Svia) 
RETI: al 19 ' Dnmaughlni « gl 
14' Rivo: arila ripresa a) ti' 
Gorl (rifora). 

NOTE: Riva al >T* abbandona 
11 campo par un crampo ed « 
«attonito a Maotarin A) |S’ 9 
stato «apula# Fatkakt» 




V 


h. 'W 




NO' 


CAGLIARI — II giocatore greco Siropulo* viene portato negli spogliatoi da carabinieri e agenti 

(Tdcfoto) 


Europei di pallacanestro 


L'Italia su Israele 
senza brillare (79-66) 


ITALIA: Ha riviera («), Os- 
sola, Recalcati (Hi, B«vun« 
(2), Marini (I9i, Bergonronl (4), 
Zanatta (7), Meneghln (III. 
Brumattl (f). Hlston, tosemel- 
li (3). lessi (4) 

ISRAELE: Trichner (S), E- 
shed (11). l.t*blnsk> (8), Duri 
(4), Har-Am (6), Nolmark (5), 
Starkman (ri), Dekel (1). Ha- 
mlnsk> (S), Marze). Tuenshine 
(4). Zobar. 

ARBITRI: Jacohi (Germani» 
ore.), Ka'rial (l’n«herla). Tiri 
liberi: 13 su 20 per l'Italia, 10 
su 1> per Israele. Usciti per 
cinque falli: /.anatta (Italia). 


Rosolen 
ad Anzio 
per distacco 

LAVINIQ, I. 

L’azzurro Giuseppe Roso¬ 
len ha vinto per distacco la 
prima tappa de'. Giro delle 
Province del Ltuio ed indossa 
perciò la prima maglia dl 
lieti.* c.i.'aj ors,.ruzza 
ta da Mealll. 

Il ventiduenne atleta dl 
Orsagu dl Treviso a circa 
sei chilometri d.il traguardo e 
uscito dal gruppo dei ba’ti- 
strada con una azione risolu¬ 
ta e potente che gl. ha con¬ 
sentito di giungere al traguar¬ 
do con 16” di vantaggio su 
Ongareto e 31” sul gruppet¬ 
to regolato 4n volata da Cor¬ 
ti e MsjtoLI. 

L’impeto col quale duran¬ 
te io evolgim«nto delia corsa 
si tono battuti in primi fila 
1 van Baiduzzl, Massa, On¬ 
erato. Simonettl. Lombardi. 
Frena, BaxsirR, Battlstacci, 
Martella Locatela Cagni. Fra 
tosco, Fratini, Savi. Camllli, 
Belli, Varmucchi, Lendini, De 
Simone e lo stesso Rosolen, 
ha fatto si che le madia del¬ 
la oorea risultasse, alto fine 
di mk. 94,163. Nienti* male 
come prima tappai 

Domani per to feconda tap¬ 
pa I concorrenti andrunno da 
Anzio a Bracciano su un per- 
oorfo al mk. 176. 


( Bovuifé Dilla noitn redazione 

moni (9), N’^POI I 1. 

'coseni*L ^' na ' 1 ”°r la f79 66) che ha 
ri ie pi evizioni, una vit¬ 
ti), E- tona die non ha detto gran 

<8), Dori rhe r>vr l'ita.ia. ma era una 
mark (J). ufor.a - ho u voleva a tutti 

(I). Ha- , r<) ;>5 e !! azzurri volevano 

ruenshine .. j., spera nza 

Germani» ,M ' r et ‘* r< ‘ re * - e semifinali cia¬ 
rla). Tlrt allo sM’.o attuale e ancora pos¬ 
iteli* , 10 j 5*1) e 

liciti per Mentre s.rr..amo. è in corso 

(Italia). :'i;i.ontro ( ,ou della serata, va¬ 

ie .i dire Fo'onia Oco-lovac- 

_ oh.a l’t-r I Ila.' i sarebbe van 

tagi.o-o se v.;a v -es5»> la i'oloma 
in modo che battendo i cechi 
nel! m.ontro di domani sera ac- 
jf q'ji'ter.'bbero automaticamente 

'■ Tmarei-o alle semifinali. Non è 

faci’e che ciò si avveri, ma ri- 
H ten..in.o (he non dovrebbe es- 

lU «-e nep;< ire troppo difficile. 

it,:<.rii,it, lo alla l'ara contro 
di israeliani. biNO-'na dire che 
r£Q ah a/7'irn. p ir vincendo con un 
certo margine, non hanno bril- 
,g , lato ecces5.'.amen'e Pensiamo 

* 'roso- che la loro l!tori » sia da 

«racròi la a * cr ,er ° 1,11 a ^ a rr>orie*^tia de- 

ir- - o r5.m che ai propri me- 
i r0 ‘ e ri(| Meriti che questa sera non 

1 indossa sono anditi oltre la sufficienza, 

lagna dl twr ] .morn «*« nzi degli avver- 

'• s.••*.*•«-“ | ^ar: 

La vi’tor i degl: italiani non 
itleta dl ^ mai -tata me-sa in dubbio 

a circa ri.-i =: *-mo trovati in svan- 
.guardo e tageo iian-Ki ;ri.z. ito a eondur- 

lei ba’ti- re a gè. o',mente la gara che è 

ie rtsolu- seguita «ni binario di assoluta 

ha con- tranqudh'à An^he questa sera 

traguar- a’.-um uomini base non hanno 

aggio su offerto il meglio di se stessi, e 

gruppet- pensiamo che vi ahbia contri- 

di Cor- hn'o la sconfitta subita contro 
i polacchi che si è fatta sen- 
» duran- t’re. oltre che in classifica, an- 

Ila corsa e principalmente sul mo¬ 
rtola fila ra ^ ... „ 

ssa, On- Ma«m!. dopo 1 opaca presta 
ombardl rione dello scorso incontro, è 

ttlstaccl apparso l’atleta che tutti cono 

igni Fra- ariamo: ben 19 cesti portino la 

Camllli via ^ irma Ricordando !a pre 

idinl De dazione fornita nell’incontro 

Roaòian sconfitta, c’è da arrabbiarsi per- 

' ché con [ni in forma, la scon 
ii m ^ Itta P^naiamo si poteva tra. 

aito rtno mutare in una esaltante vitto 

U* nuaie ria. Ma è inutile piangere sul 

latte versato. Anche Recalcati 
inda top- e Bariviera sono apparsi ben in 
■unno da gamba questa sere. Negli israe- 
un por* lianj. tolti Starkman od E shed, 
c'è stato fitto buio. 

•. b. Gianni Scognamiglie 


Gli altri risultati 

(111 Mitri Incontri nel zlronr 
* H • Ir fd\ ni Ile I KKS r Ju- 
«osld \)4 lumi» prost-Koiln uri 
la loro Inib.iltntj marcia I 
squadrone russi» ha piccato la 
Hul«aria per tr» a 62 MK * 27 1 
mentre I Italraniri si sono im¬ 
posti a eli il*i«In*resi. che li han¬ 
no Impennati solamente nel pri¬ 
mo tempo, per Si a if> i li-» l(n 
la Grecia inoltre, ha Inflitto 
alla H\ cria l'ennesima sionlii- 
I» >>«llemlol4 per SS a *6 il.’ 
» II). Nel «mine « \ . la Sp.l 
«na ha prelato» sulla Romania 
per 78 a 61(11 a rii e la (>- 
roslovacehl» ha hattulo la Po¬ 
lonia (73-60) 


ROMA: Glnulfl, Bel, Pelrrill, 
Saliori. (appelli, Santarlni, 
Berlocna, Cappellini, Pelrrt, 
Capello, Cordoi a. 

AKDH- K\dd, Mcfuv, Cro- 
ther». Hell, Sieuari. Nixon, 
lluniphrles, MrXvos, Me \teer, 
Anderson, Ueish 

Marcatori. al 20' del primo 
tempo Sallori: nella ripresa, 
airr Retro. allTl’ Saliori, al 
1C Croihers 

Colili* Hi pi cvedev.l. I AKUS 
nuli e stalo un testi- troppo im- 
lxgll.lt IVO per la Roma 1 kljl- 
loriHsi. itif.itti. hanno vinto 
in itameli!»-, sciupando inoltre 
fiat fertile palle-goal •• sfmran- 
do un punteggio alici.r piu eia- 
tuoi oh- - 

Ma il passaggio del tu: no di 
Coppa dell» loppe e pl.ltlc.l- 
nieiite il sol,, punti» air.ittivo 
ilei glallol otssl pel 11 resto. In¬ 
foiti. la squadia di il-ireia 
Ini I oilfel III ito dl attraivi sui »• 
(in pei lodo poco f»-liee Salvo 
la »llf*a,i ih». «• appai sa il re¬ 
parto pm a posto la Roma ha 
tatto coiilu-ione al centi»» lam¬ 
po -d ha dato una nuova di- 
llio-t 1 a/IOIie dl lini»! • l'I'lolie al¬ 
lattai'"» 1 * 1 »- del goal, infat¬ 

ti “<»iio sten stginil: dal in-- 
filali-- Saliori mentre tutta la 
-i/tone offensiva si <- si ilupp.ita 
unii attu-nte p> r le |»r<xiezz»- di 
un l'elio in grande gnu naia 
Per II n sto. Ijuio pe-do 

I ohitttiS". quindi, di dan¬ 
nila (llinostia/umc <h salute m 
vista (lell'ineontro di domeni¬ 
ca con 1 inter, non (■ stai-» rag¬ 
giunto Speriamo ohe net pros¬ 
simi giorni Herrera riesca a 
tiovaro >m~ «mluTirm»- al molti 
|irohl»-mi - In- affligg-oio la 
squadra Cria soluzione che, a 
parei nostio non puf» prescin¬ 
dei.- dalla utilizzazione di En- 
1 z-i ^fa n.issiatli'i alti eion.iea 
, I.a Roma stenta ad Ingranare 
| a l n./.o tanto che e i Ards a 
] far», v.va per prona con un 
i Uro di Stowari da lontano. 

I po; por Un tsl.ee. o d Felrril; 

I ru .Mi Ateci deve usc.ie fìlnulft 
f a mette;«•: 'ina pezzi .n ext-e- 
mis Ma prest-j la R-»rria prende 
:n pugno l'iniziativa, comincian¬ 
do ad attacca-e cori uno «cam¬ 
bio volante ('appelliti.-Cordova 
e t.tn che .. poi t.ere dev.a in 
co;ner Su. a'.c.o dalla hand «- 
r.na eseguito dallo «tesso Cap¬ 
pe;!.!!-. r> una finta d: Reitogna, 
raccogi.e d. tenta Peirò e colpi¬ 
sce :n pieno la traversa 

La Roma contino.» a u,;rt- d: 
tono spaia fuori Cappe!!.n. al 
7". al lò' sfior.i Iincroc.o dei 
pai. Coid-iia al :h ce una 1 in- 
ga fuga d. l’etreili ohe guada¬ 
gna un angolo II goal e m (turo 
e g.unge a. jn a seguito d; una 
az.one volante Re:ro-Cappellini 
c<»n passagg. j all indietro a 
Salvor: incurie. ito«: .il centro 
h nud.ano L'.ahnrosm avanza e 
inxaie.i .n corsa da pochi passi 
(ili ìrl.mdt-s. sembrano rasse¬ 
gniti al.a s, onfltta e cedono 
completamente. «:c -tu* la Roma 
non fatica a rnettei»- m «ttto 
d assed.o la rete avversaria 
C osi al 26' :! po- Lece Kydd 
deve use., e mìa u sperata “U 
Pc -f>. il :iC «emp-L- Kvdd «al¬ 
vi di pigìi» .:i Jiig-» r S'i .putil- 
z.one d: Cape "o al 4.T nflne 
per la terza volta iì numero 
uno i-.andese salva la «13 rete 
uscendo te-npestivamen’c «ui 
p-ed d. Cordova lane.sto a reta 
da ("rii 

Ne a rlptesa l'ARD 5 ! presen¬ 
ta S.ines al post»» di Weish La 
Roma invece, e immutata Im¬ 
mutato e an- ite .1 cliché del 
mtt'h, fhc i- le «(--i.pre I glal- 
loros-i all at'ir co Cori, ai' -t' !s 
Roni.t già raddoppia su azio¬ 
ne S i vori-Ciopelimi e passag¬ 
gio Unite .» Fé.-6 che converge 
a! centi o. si i.heru d: Stewart 
e ‘.nsaci a in diagonale 

I.a Hou.a ormai dilaga lo 
AHLS ha ri,-ito l :emi in bar¬ 
ca Ali'l ' c'e jM-rtanto 11 te-zo 
goal della Horna su aziono 
C.ippell.m-S.i'vo-t e sprint dl 
Pe. r 0 che «• porta ti! i s n.stra 
pr»l dal fondo, traversa per 
S ilvor; che «I .imita a scodel¬ 
lare tri re'e um n»Ua che non 
poteva ave-e a tra des*.n.,z'.o-ie 
Subito dopo la Roma sostl- 
t lisce Cappellini con Landtnl. 
mentre al 21’ l’ARDS fa entra¬ 


Le decisioni della Lega 


Due giornate di squalifica 
alla «Favorita» di Palermo 


MILANO, t 

li giudico sportivo della Le¬ 
ga nazionale in relazione alla 
partita d> domenica scorsa Fa 
lermo-L. Vicenza ha squalifica¬ 
to por duo giornata II campo 
dot Polormo. Ha inoltro squa¬ 
lificato por uno giornata il gio¬ 
catore 4ti Cagliari Nanà « par 
ovor colpito un avvorsorio dal 
qualo avava subito Intorvonto 
falloso »- 

La motivazione del giudica 
sportivo sul provvedimento di 
squalifica di du« giornate del 
campo del Palermo afferma 
fra l'altro: preme»*») in ordì- 
al comportamento del pubbli¬ 
co — ct»e, al 27' del primo 
tempo, numerosi sostenitori lo¬ 
cali profferivano ingiuri* nel 
confronti dl un guardalinee: 
che. In tal« occasione, II me¬ 
desimo guardalinee veniva fat¬ 
to oggetto dei lancio dl un 
sasso di limitale dimensioni, 
senso esser colpito; che, al rt 
del secondo tempo, ■■ rilavan¬ 
te traggo di sostenitori loca¬ 
li (circa doecento-trocenlo per¬ 
sone) si ammassava presso la 
rato di protetto** dal casa no, 
*«H» sona In cot et ara poe¬ 
tato it predetto guardalinee, 
ingiuriandolo In «ontInnestano, 


Il nel»rifinirli contro (rutta e 
reiteratamente, sputi; che 11 
guardalinee veniva più volte 
raggiunto, sulla nuca, da spu¬ 
ti »; che. ai 32' dei secondo 
tempo, sostenitori locali han¬ 
no rviolto insulti all arbitro « 
allo stesso guardalinee, lan¬ 
ciando a quest'ultimo moneta, 
agrumi, an passo di terracot¬ 
ta, palla dl carta e spati. 

Nella stessa circostanza, uno 
spettatore è riuscito ad entre¬ 
rà sul ferrano d| gfuoco, si 9 
avvicinato al guardalinee cita¬ 
lo e, da circa messo metro dl 
distanza, gli ha sputato In pie¬ 
no viso, rivolgendogli anche 
una frase dl triviale intornia. 
I.o spettatore e stato poi al¬ 
lontanilo dagli agenti dell'or¬ 
dine mentre altri tifosi conti¬ 
nuavano ad Intnltare il guar¬ 
dalinee *1 19 del secondo tem¬ 
po. sostenitori locai» hanno lin- 
cllao » strimi frutti — pro¬ 
segue la moiri azione — ed un 
coltello a serramanico chiuso 
all'Indirizzo dall arbitro e di 
un gluocatore della squadra 
ospitata, oggetti cha cadevano 
in campo, * atro* «a metro 
dl dista osa doli* suddetta par¬ 
so**; al 1 *' dto ascondo tem¬ 
po. sootanlfori torell trattaoa- 
*»**>. area* più ritta* oda ria 
•■I ferrare di gtwee, lo pal¬ 
la eh* era finita In n «attor* 
dell* gradinata: II giuoco ro¬ 
tti»* rtorvo» ore altro poU* *> 



re Bniwn al posto di Anderson. 

Il ghiro continua con una 
Incursione di Capello precedu¬ 
to dal portiere, poi Capello, dl 
test.i, mette fuori da mezzo 
metro. La netta superiorità del¬ 
la Roma non sembra in di- 
.sciKsione. «e non che. al 34', 
corno una doccia fredda, arri¬ 
va il goal deH'ARDS- Mac 
Avoy, da destra, lascia partire 
uno «piovente che scavalca tut¬ 
ti i gialtoroeM e termina sulla 
sinistra ove il terzino Crother*. 
.sopraggmnto in corsa, non ha 
faticato a real.z.zare Scossa dal 
goal, la Roma i iparte all'attac¬ 
co e Ja partita termina appunto 
su una ennesima offensiva del 
gialloroasl. 

Roberto Frosi 
MAMME ! 


Gimondi 
in lesto nel 
<5. Silvestro» 


BOLOGN \. 1 

Con la vittorie nel Gire óet- 
FApponnlno, Falle# Gimondi è 
riuscito • pattar* al comando 
dall# classifica dal « San Sii vo¬ 
stro d'ora ». 

Gimondi procado or# di un¬ 
dici punti Basso *1 qui* ro¬ 
si» no soltanto Ira corea: Gira 
dall'Emilia, Coppo Agostani # 
Giro di Lombardia, par tonfa¬ 
re di conquisto!* Il primato. 
Un balzo ovanti ho compiuto 
Dancelll con I punti conquista¬ 
li noi Giro dal Venato a natl’Ap- 
pannino. Or# è quarto a, pur 
ancora da lontano, insidia Ador¬ 
ni eh» da tempo è formo In 
torto posiziono. 

Lo classifica: 1) Gimondi 
(Salvarani) punti 179; 1) Bas¬ 
so (Mattoni) Ito; 3) Adorni 
(SCIC) 122; 4) Dancolli (Mol¬ 
larti) 94; 5) Zandogù (Salvara¬ 
ni) * Bifossi (Filofax) M; 7) Mi¬ 
che lotto (Mai M*y*r) 77; •) 
Metta (Sanson) a Polldorl (Mat¬ 
toni) 57; 19) Vicantinl (Fila¬ 
toli) 41. 


NOVITÀ* PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

Lo nuovissima RI-NOVA 
Ist risolve completamente il 
problema dei capelli grigi 
maschili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre¬ 
fissato. Basta applicarla una 
volta ogni tre settimane per 
ridare ai capelli grigi il colore 
di gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano. castano scura, bruno, ne¬ 
ro o di ogni tinta intermedia. 

RI-NO-VA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immediato 
o progressivo, a vostra scelta. 

E* un prodotto del Labora¬ 
tori VaJ di Piacenza, in vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


per gli studi del vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

del Collegio G. PASCOLI di Cesenatico 


Tal. mu • CESENATICO 
Por tnforinazioni Tal. I47S3 . BOLOGNA 

T«l. >22*74 - MILANO 


NEL N. 39 DI 


DONNE 


Da oggi in edicola 
VIA GIANCARLO... EIA MORALE E' SALVA 

Da Ginovro # da Napoli, In pscluslva, I* foto * le 
storto dei bambino Italiano espulso dall* Sviziare 
parche illagittlmo 

MORIRE PER UN DIARIO 

L* ogghiacciont# cronaca dalla studentessa farinosa 
suicido noi commento di Gianni Rodar) * Lorenzi 
Mazxottl 

PREFERISCONO LA FAMIGLIA 01 GRUPPO 

Un viaggio attraverso America, Scandinavia a contro 
Europa alto se aporta dot'» Comuni 

SENO Al VENTO INDUSTRIALE IN FAUOfKTO 

E' finita davvero l'opaca dot reggiseno T 

DIVISMO E ANTIOIVLSMO NELLA STAGIONE 
TEATRALE 1970 

Dolio ai g nor o dalla icona al giovani dal teatro ago- 
rimontato, eho coso v od rema rei polcatconid gre¬ 
ti'anno 

PERCHE’ ROMA F LA CAPITALE DELLE BARACCHE 

Una Intontiste con to scrttfrtco francato fili n on e do 
Beauvoir 

Un guix sul matrimonio 
o to consueto r ubric he 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

il P 1 H ■ » i 














PAG. 12 / fatti nel mondo 


mniU / 2 «tMfcw iMt 


Nel quadro delle ottime relazioni esistenti fra i due paesi 


possibile la « piccola coalizione » I DALLA 1* PAGINA 


Saragat oggi a Belgrado 


K cape itili Stati avrà ciliegi! cm il Prasidiati T'rte, Mentri H Miaistn digli utili Miri 
avrà taceetrì cui Tepavac — La visita tarerà degne fimi — La sta«pi disiava attri* 
baiaci aaa grandi importanza alla ciliabiraziine fra i dai Stati a regima diversa 


BONN: POSITIVO SVILUPPO 
DEI NEGOZIATI SPD-FDP 

Ipoteei tu un futuro governo presieduto de Brandt - Kie* 
tinger considera ancora possibile agganciare i liberali 


Scuola 


rassegna 

internazionale 


Al di li dai 
rapporti bilaterali 

Le visita che il C.Spo dello 
Staio italiano effettua a par¬ 
tire da oasi •« Jugoslavia 
noi* rappreseli! are — ha det¬ 
te il aainistro «irai* Esteri Mo¬ 
re — il suggello di una * si¬ 
tuazione di paciiir* e friuiuo- 
aa con vivenza tra «lue paesi 
vicini che hanno sistemi poli¬ 
tici diversi a. F,’ esano, le 
relaxioni tra Italia e Jugosla¬ 
via ai sono andate stiluppan- 
de in mode tale che anche 
('agenzia ufficiale jugoslava 
definite* esemplare. « L’Italia 
impegnata nel l'atto atlantico 
e la Jugoalavia socialista e 
non allineala — scrive la Ta¬ 
li jug — offrono al mondo 
l’esempio di come devono es¬ 
sere i rapporti tra gli Stati e 
I popoli ». Uno aguardo alla 
progressione degli accordi sul 
terrene commerciale, econo¬ 
mico o culturale firmali nel 
cera# di onesti ultimi anni 
«nostra che questi giudizi se¬ 
no motivati e indica come ai 
possa procedere sulla strada 
di un rapporto reciprocamen¬ 
te vantaggioso, basalo sul mu¬ 
tuo rispetto, fino al punto da 
poter parlare di frontiere 
aperte lungo terre prima vio¬ 
lentemente contese. Giusto è 
dunque esaltare, come si fa 
aia da parto italiana che da 
parte iugoslava, l’esempio di 
una pacifica e fruttuosa con- 
vivenza. E giusto e positivo 
è anche il fatto che lo si fac¬ 
cia al livello massimo: oggi 
attraverso la visita del Capo 
dello Stato italiano in Jugo¬ 
slavia a domani attraverso una 
visita del Capo dello Stato 
jugoslave in Italia. 

Al tempo stosso ci sembra, 
tuttavia, che il discorso non 
possa a non debba fermarsi 
al passato e al presente ma 
che pecca e debba investire, 
ermai, anche il futuro. E non 
solo per quel che concerne i 
rapporti Strettamente bilate¬ 
rali ma anche, e soprattutto, 
forse, per quel che Roma e 
Belgrado, assieme o attraver¬ 
so inisiativo parallele, posso¬ 
no faro in un’area più ampia, 
chiaramente indicata, del re¬ 
sto, dalla loro stessa posizione 
geografica. E’ questa l’ottica 
che ha ispirato il ministro de¬ 
gli Esteri Moro quando ha 
parlato di dare l'avvio ad una 
pii ampia collaborazione? Lo 
si vedrà in questi giorni a 
Belgrado. La nostra «onvin- 
sione i die ni l’Italia nè la 


f Jugoslavia possono acconten¬ 
tarsi di esaltare i loro buoni 
rapporti. Ciò è senza dubbio 
mollo importante ma non può 
in alcun modo essere tutto, 
pena il rischio di isterilire 1# 
stesse eccellenti relazioni bi¬ 
laterali. Vi sono almeno due 
gruppi di problemi cui l’Italia 
e la Jugoslavia sono diretta- 
mente interessate: l’uno è la 
sicurezza sul continente euro¬ 
peo, l’altro è la situazione 
nel Mediterraneo. K* accetta¬ 
bile l’idea ebe Italia e Jugo¬ 
slavia non abbiano nulla da 
dire insieme almeno tu questi 
due problemi? Noi non lo 
crediamo. Ed è precisamente 
per questo che provoca qual¬ 
che perplessità la tendenza, 
che spesso affiora, a metterà 
da parte questo discorso per 
ripiegare su quello dei rap¬ 
porti bilaterali. Italia e Ju¬ 
goslavia non vivono in vasi 
di vetro, magati comunican¬ 
ti, ma isolati dai reato del 
mondo. Se coai (orno, tutto 
potrebbe effetti vani mie esau¬ 
rirsi nel migliorare sempre 
di più la buona comunicazio¬ 
ne tra i due vasi. Vivono, in¬ 
vece, in un mondo in tem¬ 
pesta e in un’area geografica 
politica direttamente investi¬ 
ta. Ed è con questa realtà 
che devono misurarsi e fare 
i conti, chiarendo, prima di 
tutto, i punti di accordo e 
quelli di disaccordo, i punti 
in cui un’azione politica co¬ 
mune è possibile e quelli in 
etti non lo è. Ad esempio: 
cosa possono « cosa non pos¬ 
sono fare, assieme o con nn 
minimo di coordinamento, per 
avviare il processo che deve 
portare alla liquidazione dei 
blocchi in Europa o a mette¬ 
re in piedi un sistema di si¬ 
curezza? E cosa possono fare 
per contribuire ad avviare a 
soluzione il conflitto nel Me¬ 
dio oriente? Rispondere chia¬ 
ramente a questi interrogativi 
— che non siamo noi a por¬ 
re ma la realtà nella quale 
viviamo — rappresenterebbe, 
oltretutto, un contributo ulte¬ 
riore ad esaltare il rapporto 
tra Italia e Jugoslavia come 
esempio da valere al di là dei 
loro confini. 

Gli incontri che cominciano 
oggi — proprio perchè si svol¬ 
gono sulla base di un bilancio 
così ampiamente positivo — 
possono e a nostro parere do¬ 
vrebbero costituire, una ec¬ 
cellente occasione per affron¬ 
tare e portare avanti questo 
discorso. 


Previsti «soneri degli uomini del « nuovo corso 

Si riunisce oggi 
il plenum del CC 
del PC slovacco 


Dii sottro corrispondente 

PRAGA. 1. 

H Presidente della Repubblica 
finlandese Orbo Kekkonen è 
giunto oggi a Praga per una vi¬ 
sita amichevole di alcuni gior¬ 
ni dopo quelle effettuate in altri 
poeti socialisti. Kekkonen è 
ospite del Presidente Svoboda, 
al Cartello di Praga, dove qua¬ 
nto nera si è svolto un ricevi¬ 
mento in suo onore. La stampa 
cecoslovacca dedica oggi largo 
•pasto alla visita dì Kekkonen 
mettendo in risalto la funzione 
che può avere un piccolo paese 
quale La Finlandia di fronte a 
un grande problema quale quel¬ 
lo della sicurezza europea che 
sarà sicuramente oggetto di di¬ 
scussioni in occasione della vi¬ 
sita a Praga dello statista fin¬ 
landese. 

Intanto altri mutamenti di di¬ 
rigenti dopo quelli avvenuti a 
Praga tono stati preannunciati 
a Bratislava dove domani si 
apre il Plenum del CC de! Par¬ 
tito comunista slovacco. Le pro¬ 
porte per i mutamenti < nel par¬ 
tito slovacco e negli organi del¬ 
lo Stato» Mao state fatte nel 
cono della riunione del Presi- 
diurn del PCC. Ne dà notizia un 
comunicato diffuso dalla CTK 
in cui si afferma anche che è 
•tata ascoltata una relazione sul¬ 
le riunioni degli organismi pe¬ 
riferici « sui numerosi attivi 
del part ito che « hanno espresso 
piano appoggio per le decisioni 
politiche e ai quadri > adottate 
dal OC. 


D Prmirtium ha altresì ap¬ 
provato lo composizione della 
deWffaxtoae cecoslovacca di par¬ 
tito o di governo che si recherà 
in visito eeU’URSS in ottobre 
au invito dai PCUS e de) go¬ 
verno sovietico E' stato anche 
rmf»*r*r ima relazione sulla 
situazione esistente nel movi¬ 
mento sindacale rivoluzionario 
cocoatovacoo, la maggiora or- 
goubmartooo rtndaoole del pae¬ 
se, B cazountouto rande pei noto 
to» « eolia barn di una anelisi 
Sri leeote di partito negli lati- 
tosi di bmeneto aoDsrtore» 
tf è dMtf elle osodSSftscho 


«allo scopo di sviluppare l'atti¬ 
vità del lavoro di partito e di 
osservare i principi della strut¬ 
tura territoriale dì partilo è 
giusto sciogliere i comitati uni¬ 
versitari a Praga, Brno. Brati¬ 
slava e Rosica a decorrere dal 
primo ottobre ». Da oggi è al¬ 
tresì abolito 1‘ Istituto per le 
scienze politiche del Comitato 
centrale « per 11 fatto che que¬ 
sto ha consistentemente man¬ 
cato nella realizzazione della 
sua missione e non ha la ne¬ 
cessaria autorità scientifica ». 

Alla vigilia del plenum del 
CC del Partito comunista slo¬ 
vacco. il plenum cittadino del* 
l'organizzazione di partito di 
Bratislava ha adottato attri ri¬ 
levanti esoneri di compagni, 
presi — cosi è detto nel comu¬ 
nicato — « nell'interesse del raf¬ 
forzamento dell'unità de! par¬ 
tito e della sua capacità di 
agire ». Ne dà notizia la CTK 
aggiungendo che il plenum ha 
accettato le dimissioni di Mi- 
lan Strhan da segretario respon¬ 
sabile e membro del Presidium. 
di Mikulas Fodor e Karol Mi- 
narik, questi ultimi entrambi 
dalla funzione di segretari e 
membri de! Presidium. Jan Ja- 
nik. vice presidente del Consi¬ 
glio nazionale slovacco è stato 
cooptato nel comitato cittadino 
ed eletto membro del Presidium 
e segretario responsabile. 

A Praga si è riunito oggi il 
CC del Fronte Nazionale ceco 
che ha ascoltato due relazioni, 
una del presidente Josef Korcak 
e una del vice primo ministro 
ceco Sladislav Adamec. E' stato 
reso noto che ('ufficio del PCC 
per i paesi cechi ha nominato 
una sua nuova rappresentanza 
in seno al Fronte Nazionale- 

Infine da Ortrava si appren¬ 
de che il mentile di cultura e 
politica « Cerveny Kvet » è stato 
■oip ea o dal Comitato nazionale 
regionale, perché «il suo con¬ 
tenuto non era conforme alle 
linee politiche tendenti alla nor- 
nuli»—siine dalla vita eaoaate 
vaco*». 

Stfveno Goruppf 


Dal «astra earrispaaJ—*• 

BELGRADO, 1 

Il Presidente della Repub¬ 
blica italiana, Giuseppe Sara¬ 
gat, e il ministro degli Este¬ 
ri Moro arriveranno domani 
in Jugoslavia per un» visita uf¬ 
ficiale di cinque giorni. Come 
è noto durante la visito Se* 
ragat si incontrerà con il Pre¬ 
sidente Tito, mentre Moro 
avrà conversazioni con 11 mi¬ 
nistro degli esteri jugoslavo 
Tepavac. Dopo una sosto a 
Belgrado dt due giorni, la 
delegazione italiana visiterà la 
capitato della Repubblica croa¬ 
ta, Zagabria, e poi la capita¬ 
le della Repubblica slovena, 
Lubiana, da dove ripartirà per 
Roma. L'alleanza socialista ha 
oggi diffuso un manifesto in 
cui invita 1 cittadini Jugosla¬ 
vi a partecipare attivamente 
alle manifestazioni in onore 
degli ospiti italiani. 

E’ questo la prima visita 
compiuto da un Presidente 
della Repubblica italiana in 
Jugoslavia «falla fine «Iella 
guerra ad oggi. Gli incontri 
di Saragat e di Moro, secon¬ 
do l’opinione sia fognala va che 
italiana, rappresentano una 
nuova manifestazione delle ot¬ 
time relazioni esistenti tra i 
due paesi e si collocano in 
un quadro di sviluppo della 
reciproca collaborazione e in 
un clima di crescente intesa 
sul piano culturale, economi¬ 
co e politico. 

Questa atmosfera favorevole 
si è d’altronde riflessa nel com¬ 
menti ampiamente positivi 
che In questi giorni vengono 
fatti dalla stampa jugoslava 
sulla visita e sullo stato at¬ 
tuale dei rapporti e altresì 
sulle concrete possibilità di 
sviluppo futuro. Va rilevato 
comunque che 1 due paesi 
hanno innanzitutto In comune 
ampi Interessi economici sia 
sul piano dello scambio rom- 
merciale che su altri plani. 
Non a caso negli ulttmt tem¬ 
pi sono stati raggiunti notevo¬ 
li risultati nella collaborazio¬ 
ne tecnico-industriale tra dit¬ 
te italiane e ditte Jugoslave. 
Anche sul plano turistico gli 
scambi reciproci sono molto 
forti. L'tnterscambio tra i due 
paesi ha raggiunto negli ulti¬ 
mi tempi la cifra di trecento 
milioni di dollari, anche se 
un deficit molto forte nella bi¬ 
lancia del pagamenti da par¬ 
to della Jugoslavia impedisce 
un ulteriore sviluppo. Questo 
deficit, che è conseguente ad 
alcuni vincoli che ritolta è co¬ 
stretta a rispettare sulla ba¬ 
se degli accordi comunitari 
(MEO. risulta di 92 milioni 
di dollari per 1 primi setto 
mesi di quest'anno. Anche 11 
piccolo traffico di frontiera 
tra la Jugoslavia e l'Italia si 
è sviluppato fino al punto 
da non rappresentare soltan¬ 
to un Importante fattore eco¬ 
nomico, ma anche un parti - 
colare momento di effica¬ 
ce contatto politico e socia¬ 
le tra paesi a confini aperti. 
Non devono essere trascurati 
Inoltre 1 successi raggiunti 
nello sviluppo dei rapporti 
scientifici e culturali, come 
quelli sul plano della colla¬ 
borazione tra organizzazioni 
sodali e politiche. Tutti que¬ 
sti fattori, secondo gli jugo¬ 
slavi, sono strumenti di avvi¬ 
cinamento e di più larga com¬ 
prensione e di reciproca co¬ 
noscenza di sviluppo della col¬ 
laborazione sulla base della 
parità con vantaggi di ambo 
le parti. 

Gli ambienti politici e la 
stampa di Belgrado attribui¬ 
scono all'avvicinamento una 
grande importanza. La rivista 
Politica Internazionale pubbli¬ 
ca ad esempio un lungo sag¬ 
gio sulla storia dei rapporti 
italo-jugoslavi: dal periodo ga¬ 
ribaldino, alla lotta anti- 
asburgica degli « slavi del 
sud », alle disavventure espan¬ 
sionistiche del fascismo, fino 
alle ostilità e alle difficoltà 
del periodo '45-'54 per poi ar¬ 
rivare al trattamento della col¬ 
laborazione degli anni recen¬ 
ti. Sia la Borba che Politika 
osservano che per giungere al¬ 
l’attuale stato dei rapporti è 
stato necessario « superare 
ostacoli politici, abbattere sfi¬ 
ducia e pregiudizi, rasserena¬ 
re gli orizzonti e comprende¬ 
re la realtà dell’una e dell’al¬ 
tra sponda dell’Adriatico ». 

L’arrivo di Saragat e del 
ministro degli Esteri Moro a 
Belgrado segnerà senza dub¬ 
bio U momento culminante di 
un avvicinamento che si era 
delineato nel ’65 col viaggio 
dell‘allora Presidente del con¬ 
siglio Moro e continuato con 
la visita a Roma del Premier 
jugoslavo Spiiak nel 1968, e 
giunto a piena maturazione 
nel marzo scorso con t collo 
qui belgradesi del ministro 
degli esteri on. Pietro Nenni. 

La prossima tappa sarà, a 
quanto è stato assicurato da 
tutti gli ambienti, sia Italia¬ 
ni che Jugoslavi, una visita in 
Italia del Presidente Tito che 
verrà sicuramente invitato uf¬ 
ficialmente durante il soggior¬ 
no di Saragat. 

In definitiva si pub dire che 
questa visita offrirà certamen¬ 
te la possibilità «il estendere 
la già fruttuosa collaborazio¬ 
ne In atto, a nuove forme di 
contatti sul campo eooooml- 
oo, culturale e politico. 

Franco Patrona 


Saragat 

riceve 

Agealli 

Il presidente Saragat ha rice¬ 
vuto al palazzo del Quirinale 11 
presidente della FIAT, sw- 
otoani Agnelli. 



PRANZO DI LAVORO ALL’ONU aasEiJ& S 

FONO. Ieri II segretarie generate U Thanf ha affarle un pranzo al ministri degli Esteri dei 
vari peart che partecipane al lavori. Nella foto (da sinistra): Il sovietico Orosyka, U Thant, 
Il segretario di Stato amarlcane Regen, Il ministre dagli astarl argentine, Juan Martin e II 
ministre degli esteri cileno, Vatdes, In cordiale colloquio. 


Una nota sui colloqui Nixon - Meir 


TASS: «STRETTA ALLEANZA 
TRA GLI USA E TEL AVIV 

Eban vanta l'appoggio americano alta tosi dei negoziati diretti • L'ultimo collo¬ 
quio Gromiko-Rogers - I partigiani palestinesi attaccano altri villaggi fortificati 


NEW YORK, 1. 

Nel loro terzo ed ultimo 
colloquio, svoltosi ieri sera, 
11 ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Gromiko, e il segretario 
di Stato americano, Kogers, 


nin, e 11 sottosegretario di I 
Stato americano Joseph sìsco, 
prima della riunione a quattro 
rissata per la fine del mese. 

Gromiko ha lasciato oggi 
gli Stati Uniti per il Cana- 


CILE 


tu □vniAJ nutvl ILOIIU, AN§11 ULOL1 

hanno deciso che ulteriori da, donde rientrerà diretta- 
consultazioni sul Medio O- mente a Mosca. 


rlento si svolgeranno tra lo 
ambasciatore sovietico, Dobry- 


Gli USA 
ritirano 
gli aerei 
dalla base 
libica 


IL CAIRO, 1 

Il quotidiano Al Ahram rife¬ 
risce oggi che gii Stati Uniti 
hanno ritirato tutti i loro aerei 
dalla base libica di Wheelus, in 
seguito ai recenti incidenti che 
hanno indotto il nuovo regime 
di Tripoli a stabilire il proprio 
controllo militare su di essa. 

A quanto viene riferito, gli 
aerei americani sono stati tra¬ 
sferiti in Grecia. Come è noto 
le autorità americane della ba¬ 
se hanno fatto espatriare clan¬ 
destinamente a Matta, con un 
aereo in partenza dalla base, 
un cittadino libico sospetto di 
spionaggio a favore di Israele, 
e un camion proveniente da 
Wheelus con a bordo armi di 


A proposito delle Indiscre¬ 
zioni israeliane circa i nuovi 
aiuti economici e militari ot¬ 
tenuti dalla signora Meir nel 
corso del colloqui con Ni¬ 
xon, la Tass pubblica oggi 
una nota nella quale rileva 
che esse «mettono Washing¬ 
ton in una situazione alquan¬ 
to goffa », data l’evidente con¬ 
traddizione tra l’appoggio at¬ 
tivo a Israele e le espressio¬ 
ni di a buona volontà » più 
volte ripetute in relazione con 
la ricerca di una soluzione 
pacifica. Il governo israeliano, 
aggiunge la Tass, ha tentato 
con una formale smentita di 
« coprire 1 propri alleati di 
oltreoceano ». Ma a la sostanza 
della cosa non muta: la vi¬ 
sita di Golda Meir ha dato 
una nuova prova della stret¬ 
ta alleanza che esiste tra Tel 
Aviv e Washington ». 

Off**. un portavoce israelia¬ 
no ha dichiarato a New 
York che Nixon e la Meir, 
mentre « non si sono trovati 
d’accordo sull’utilità di collo¬ 
qui a quattro », si sono tutta¬ 
via intesi « sul fatto che la 
pace fra Israeliani e arabi 
deve essere realizzata in una 
forma contrattuale e necessa¬ 
riamente attraverso negoziati 
diretti ». 

A sua volta, il ministro 
degli esteri, Eban, parlando 
oggi all'Università di Yale, ha 
detto che a non esistono al¬ 
ternative » a tali negoziati. 
Eban ha anche detto che 
a nel Medio Oriente certi 


Neruda 
candidato 
del PC alla 
presidenza 



fBbbriCMior» Mtai st.- S 0 ^, 


to intercettate dalla polizia li¬ 
bica. 

L’ambasciatore americano ha 
espresso al governo di Tripoli 
il suo rammarico per questi 
episodi, 


Gemulko 
guida a Mosca 
una delegazione 
polacca 

MOSCA, 1 

Una delegazione polacca di 

partito e di governo, diretta 
dal primo segretario del POUP 
Wladislaw Gomulka • dal pre¬ 
mier Jozef Cyranklewicz, è 
giunto a Mosca oggi. 

All’aeroporto di Vnukovo la 
delegazione è stato accolto da 
Leonid Breznev, Alexet Kos- 
rtghin, da altri dirigenti so¬ 
vietici e dai rappresentanti dei 
lavoratori «li Mosca. 

Insieme alla delegazione po¬ 
lacca vi erano i vice presidenti 
del consiglio dei miniatri del* 
rURSS Nikolai Baibaikev e 
Mikhail Losechko, U reapoou- 
bìle di una seziooe del CC del 
PCUS Konatontin Rusakov, il 
vice ministro degli esteri Leo¬ 
nid Ilicev ' l’ambascia torà del¬ 
l'Unione Sovietica in Polonia 
A. Ariste*. 

La delegazione polacca ha 
reco omaggio al mausoleo di 
Lenin, dove ha depoeto una 
corona di fiori. 


li con la pace ». Prima e do 
po il discorso di Eban, grup¬ 
pi di studenti hanno sfilato 
davanti alla aala, manifestan¬ 
do contro l’aggressione israe¬ 
liana. 

• • • 

TEL AVIV, 1. 

Fonti israeliane hanno rife¬ 
rito oggi che 1 a commandos » 
palestinesi hanno compiuto 
nuovi attacchi sulla strada 
che collega due villaggi for¬ 
tificati israeliani in prossimi¬ 
tà del confine libanese e con¬ 
tro villaggi fortificati sulle al¬ 
ture di Golan, nel territorio 
siriano occupato, e in Clsgior- 
dante. GH attacchi sono stati 
condotti con mortai, razzi e 
armi automatiche. 

Le stesse fonti hanno an¬ 
nunciato una incursione ae¬ 
rea contro posizioni egiziane 
aulii costa del Golfo di Suez. 


Cinque 

bombardamenti 
nel Sud Vietnam 

SAIGON. 1. 

Nelle ultime 24 ore i bombar¬ 
dieri strategici B-52 hanno ef¬ 
fettuato cinque bombardamenti 
a tappeto nel Vietnam dei sud. 
sono stato attaccate ione delle 
provinole di Phuoc Long, verso 
la frontiera cambogiana. I mor¬ 
tai delle forra di liberazione 
hanno bersagliato stanotte tre¬ 
dici basi americane e dei fan¬ 
tocci 


SANTIAGO DEL CILE, l 

Il Partito comunista cileno 
ha deciso di presentare il poe¬ 
ta Pablo Neruda quale suo 
candidato ella «lozioni presi- 
«tonilali dai prossimo anno. Il 
PC è il secondo partito etra 
designi formalmente II pro¬ 
prio candidato. La DC aveva 
già scelto il suo nella parsana 
di Redomiro Tomic. 

Nella elezioni procedenti, 
l'appoggio del comunisti ara 
andato a un candidato socia¬ 
lista, appoggiato dal diversi 
gruppi di sinistra. 


Direttore 

OtAM CARLO PAJCTTA 
Condirettori 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SCORE 
Direttore ragiona aitila 
Alessandro Cent 
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BONN. 1. 

Per ara. In campo socialde¬ 
mocratico regna I ottimismo: la 
strada per la formazione di un 
governo socialdemocratico-libe¬ 
rale sembra aperto, dopo l’in¬ 
contro di ieri in cui le delega¬ 
zioni della SPD e della FDP 
hanno esaminato i problemi 
della politica interna, sui qua¬ 
li le posizioni delie due parti 
prono in sostanza meno vicine 
di quanto non lo siano quelle 
sulla politica estera. Delle que¬ 
stioni internazionali le due par¬ 
ti si sono occupate oggi e. «Mi¬ 
me era scontato in partenza, 
raccordo non è stato difficile: 
in questo campo già durante la 
campagna elettorale sia la FDP 
che la SPD avevano espresso 
tesi o coincidenti o assai vi¬ 
cine. 

La evoluzione positiva dei 
contatti fra i due partiti in¬ 
duce già stamane diversi gior¬ 
nali a occuparsi della compo¬ 
sizione del nuovo governo del 
quale Willy Brandt sarà can¬ 
celliere. Ai liberali andranno 
probabilmente i dicasteri degli 
«•steri (titolare Seheel). della 
Ricerca scientifica, della Giu¬ 
stizia e della Cooperazione eco¬ 
nomica. L’attuale capo del 
gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico Helmut Schmidt do¬ 
vrebbe assumere il ministero 
della Difesa mentre Schiller 
conserverà quello dell'Economia. 
Si afferma anche che i due 
partiti sarebbero d’accordo per 
ridurre il numero dei ministe¬ 
ri: entrambi del resto avevano 
preso questo impegno durante 
la campagna elettorale. In pri¬ 
mo luogo verrebbe soppresso il 
ministero dei Profughi. 

Cominciano intanto a correre 
interrogativi sulla sorte del go¬ 
verno attualmente in carica. 
Kiesinger e gli altri democri¬ 
stiani infatti — dato che il 
Gabinetto, formalmente svolge¬ 
rà le sue funzioni fino al 18 
ottobre — dovrebbero in caso 
di riunioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri. continuare a sedere e a 
premiere decisioni Insieme con 
rappresentanti di un partito 
che non solo li ha duramente 
attaccati durante la campagna 
elettorale, ma ba già annun¬ 
ciato di volerli buttare a ma- 
re. Uguale stato d’animo, ov¬ 
viamente, hanno i ministri so¬ 
cialdemocratici, per opposte ra¬ 
gioni. In breve: si ritiene a 
Bonn che FDP e SPD inten¬ 
dano costringere Kiesinger a 
dimettersi prima della scaden¬ 
za, chiedendo, alla prima riu¬ 
nione del Bundestag, che ai vo¬ 
ti la fiducia al governo in 
carie». 

Passiamo ora al campo di 
Kiesinger. Il cancelliere ha la¬ 
sciato intendere ieri sera che 
appena conclusi i negoziati 
SPD FDP il suo partito pren¬ 
derà a sua volta contatto con 
i liberali ai quali, ha detto, è 
pronto a fare proposte di «am¬ 
pio respiro ». Kiesinger ha esclu¬ 
so il rinnovo della « grande 
coalizione * con i socialdemo¬ 
cratici. e ha aggiunto che. mal¬ 
grado i progressi delle conver¬ 
sazioni socialdemocratico-libe¬ 
rali, considera ancora possibi¬ 
le un accordo fra i democri¬ 
stiani e la FDP. D'altra par¬ 
te ieri sera l'esecutivo del 
gruppo democristiano ha appro¬ 
vato una risoluzione nella qua¬ 
le si impegna «a fare tutto il 
possibile per giungere a una 
coalizione di governo con la 
FDP», Allo stato attuale del¬ 
le cose, peraltro, queste spe¬ 
ranze dernocristiane non ap¬ 
paiono confortate da apprezza¬ 
bili possibilità di successo. 

Fffd«rìco Sffrri 


Morto a 
Budapest 
Istvan 
Szirmai 

TELEGRAMMA DI CONDO¬ 
GLIANZE DEL PCI AL POSU 

il compagno Istvan Szirmai. 
membro dell'Ufficio politico del 
partito operaio socialista unghe¬ 
rese, è morto lunedi scorso a 
Budapest in seguito ad un at¬ 
tacco cardiaco. 

D Comitato centrale del Par¬ 
tito oomunista italiano ba in¬ 
viato il seguente telegramma al 
Comitato centrale del partito 
operaio socialista ungherese: 

< Appresa notizia morte com¬ 
pagno Istvan Szirmai membro 
ufficio politico vostro partito 
esprimiamo profondo cordoglio 
comunisti i tritati i per grave per¬ 
dita valoroso dirigente classe 
operaia et uomo di cultura ». 



1£ 


Baili. Mancano i soldi? la par¬ 
te ai. ma in buona parte i 
sol di che ti sono non si utiliz¬ 
zano. Natta Mia tateroiata il 
màiiatro affanna: « U atrta- 

gtkmo soldi. Una parte ne ab¬ 
biamo: sono circa 900 miliardi 
previsti per il triennio lMfi-71 
che non è state pp raffili i In 

parte utilizzare per le diffi¬ 
coltà insite nella procedura e 
nei tempi tecnici ». Com u nque 
possiamo ben sperare per il 
prossimo anno perchè, dice il 
ministro. « entro quest'anno 
daremo inizio alla grande con¬ 
sultazione per la riforma della 
scuola secondaria ». Come di¬ 
re che la riforma verrà nel 
prossimo decennio. 

Ma si è fatto tutto il possi¬ 
bile? Non sembra. Il compagno 
Raicich. responsabile del setto 
re •cuoia per il gruppo comu¬ 
nista della Camera, ha denun¬ 
ciato ieri il graie fatto che da 
tre mesi — malgrado le richie¬ 
ste comuniste — la commissio¬ 
ne Pubblica istruzione della Ca¬ 
mera non si riunisce. Dice il 
compagno Raicich: 

« Prima la crisi del governo 
organico di centro sinistra, ora 
il fatto cl»e la Democrazia cri 
strana non vuole e non può. prr 
i suoi giochi di corrente, rin¬ 
novare la presidenza della com¬ 
missione vacante per l'assun 
zione di incarichi ministeriali 
da parte dell'onorevole Scaglia, 
ha Impedito ed impedisce il re¬ 
golare e sollecito funzionamen¬ 
to di un organismo legislativo 
quale la commissione istruzio¬ 
ne che in questa situazione di 
crisi profonda dovrebbe lavora¬ 
re a ritmo serrato sia per una 
serie di misure di emergenza 
che per problemi di prospetti¬ 
va. I comunisti non sono di¬ 
sponibili a questi lunghi letar¬ 
ghi che poi hanno come con¬ 
seguenza periodi dj lavoro con¬ 
gestionato e disordinato o la ri¬ 
duzione del Parlamento ad una 
pura funzione di registrazione 
della volontà del governo men¬ 
tre ben altro — e sul piano co¬ 
noscitivo e su quello legislativo 
e su quello di controllo — è il 
suo compito. E’ bene che i ra¬ 
gazzi che vanno a scuola e tro¬ 
vano una situazione di profon¬ 
do disagio, gli insegnanti sbal¬ 
lottati da una nomina ad un’al¬ 
tra o che rischiano di restare 
senza lavoro mentre magari un 
loro collega si trova di fronte 
ad una classe di quaranta alun¬ 
ni. i genitori e l’opinione pub¬ 
blica tutta sappiano di chi. no¬ 
nostante le parole del ministro, 
sono le responsabilità per l’as¬ 
senza di un’ampia iniziativa di 
riforme ». 

Di fronte a questa situazione, 
alle assicurazioni «rasserenan¬ 
ti » del ministro che si scon¬ 
trano con drammatiche realtà, 
alla impotenza addirittura sba¬ 
lorditiva che stanno dimostran¬ 
do i dirigenti politici del no¬ 
stro paese, la gente comincia a 
reagire con decisione, sponta¬ 
neità, forte spirito aggressivo. 
La scuola è un diritto e come 
tale cominciano a difenderlo a 
migliaia alunni e genitori. Im¬ 
possibile dare un quadro com¬ 
pleto dei cento e cento casi par- 
ti colati che ieri sono avvenu¬ 
ti in tutta Italia, ma di alcuni 
merita proprio di dare conto. 

A Roma. Valmelaina. con¬ 
tinua la occupazione dell’asilo 
che ieri madri e Insegnanti 
hanno gestito per conto proprio 
e molto bene. Sono circa 500 
bambini che hanno diritto alla 
scuola materna statale, ma per 
mancanza di strutture effldanti 
se ne vorrebbero iscrivere non 
più di 90 (cioè solo quelli che 
hanno 5 anni). L’esempio è 
seguito altrove: a La Spezia 
— per la precisione a Fa varo 
di Migliarina — le madri han¬ 
no occupato i locali della acuoia 
materna destinati improvvisa¬ 
mente a locali per la scuola 
media. 

A Milano la situazione è gra¬ 
vissima. Su mezzo milione di 
alunni, una buona parte ha 
dovuto fare ritorno a casa dopo 
mezz’ora: chiuse le scuole in 
via Tadino, via Borgognone, via 
Stop pani, via Bottego: tutte 
scuole vecchie e cadenti, «ina- 
Sibili ». A via Bottego c’è stata 
un'assemblea di genitori: si è 
deciso di scioperare per due 
giorni, finché non verranno date 
garanzie sulla agibilità di quel¬ 
la scuola. 

A Genova va malissimo: d 
sono 1032 classi di scuola 
media che dovrebbero trovare 
posto in 940 aule. Impossibile, 
appunto. E la protesta ai esten¬ 
de. Hanno manifestato davanti 
al palazzo comunale i genitori 
degli alunni della scuola « Ba¬ 
ttano ». perchè la scuola do¬ 
vrebbe essere frequentabile solo 
dal prossimo 30 novembre. 
Grave anche la situazione di Fi¬ 
renze dove non si è aperta al¬ 
cuna delle 15 sezioni della 
scuola materna, per mancanza 
di aule. 

A Rivarolo un gruppo di ge¬ 
nitori ha messo in luce un altro 
problema: quello dei costi dei 
libri di testo. In una lettera al 
Provveditore, questi genitori 
hanno spiegato perchè non com¬ 
preranno i libri di testo ai 
figli: 1) perché sono troppo 
cari (fino a 36 mila lire) e in 
questa fase di lotte contrat¬ 
tuali, con gli sdoperi che fal¬ 
cidiano i bilanci oprami, non si 
può togliere una fetta cosi 
grossa ai magri salari; 2) per¬ 
chè la scuola dovrebbe essere 
per legge gratuita: 3) perchè i 
libri di testo «sono infarciti di 
nozioni classiste, sono schierati 
dalla parte degli sfruttatori e 
non degli sfruttati ». In affetti 
si calcola che quest'anno i libri 
di testo hanno subito un au¬ 
mento medio di circa il 10 per 
cento e per lo più sono spesa 
dovute ai maggiori costi della 
veste tipografica e della pub¬ 
blicità concorrenziale. Tutto il 
materiale scolastico del resto 
ha subito quest'anno un improv¬ 
viso aumento. 

La protesta comunque, coma 
dimostrano i genitori di Riva¬ 
rolo, dilaga. A Rio Saliceto 
(Reggio Emilia) alunni e geni¬ 
tori hanno sfilato in corteo, 
hanno partecipato a un comizio 
e infine hanno occupato l'edifi¬ 
cio scolastico che non può es¬ 
sere completato (da mesi) per 
lungaggini burocratiche. 

Al Sud la situazione è dram¬ 
maticissima. E' la tona più ar¬ 
retrata per quanto riguarda l’in¬ 
dice di scolarità ma malgrado 
ciò le aule esistenti non bastano 
a quanti, fra mille sacrifici, 
riescono a andare a acati» altro 
che « laverare. Basti diro tira 
in SerdecM ci sono (arast'anao 
240 osila alunni, ma la aula 
idonea sono solo il 44 par cento 


nati, «aalte «« 
a» il M par tan¬ 
to e in statane» le ama eri- 

stenti coprono appena il M par 
cento dal fabbisogno. DI freoio 
s questa realtà u Pro» «tartaro 
di Cagliari te avuto il nnr off gto 
quasi «li tetatotarsi per il fatto 
che « è p reo ccu pante l'aumento 
del numero degli alunni »: o 
questo in una regione in citi 1 
bambini imparano s vivere pa¬ 
scolando pacare e capre. 

Uguali ritiratami a Napoli. 
Palermo, Foggia, Bari e rati 
resto del Mezzogiorno. 

L" alluvione sta provocando i 
suoi effetti catastrofici: e il go¬ 
verno, la classe politica diri¬ 
gente che gestisce ù paese da 
oltre un ventennio, guarda e 
saluta t festosamente * il nuovo 
anno scolastico, annunciando ri¬ 
forme che dovevano essere sta¬ 
te fatte da oltre un decennio, 


Fabbisogno. DI 
eakà ti Prora 


Pechino 


ga pacifica- Abbiamo oltrezi 
reso chiaro il nostro intento «fi 
liberare Taiwan (Formooo). 
Noi lanciamo all'imperialismo 
americano e al social-imperio* 
litmo questo avvertimento: 
l'eroico papato cinese e U 
suo vigilante Esercito di li¬ 
berazione. nutriti del pensie¬ 
ro di Mao Tse-dun, tono in¬ 
vincibili. Se voi imporrete 
.malgrado tutto una guerra al 
popolo cinese, noi resistere¬ 
mo fermamente fino all'ulti¬ 
mo. contrattaccheremo e fa¬ 
remo delle immense estensioni 
del nostro territorio la vostra 
tomba». ^ „ 

Lin Ptao ha anche riaffer¬ 
mato l'appoffio della Cina al 
popolo vietnamita, ai popoli 
arabi aggrediti, alla guerri¬ 
glia palestinese e «olla lotta 
rivoluzionaria dei popoli net 
cinque continenti ». 

Nella parto del discorso de¬ 
dicata alla politica interna. Lin 
Pino ba esortato a « portare 
in alto la bandiera dell’unità a 
della vittoria del IX Congres¬ 
so ». « Noi — ha detto — doti- 
biamo sviluppare ancor di pia 
il movimento di massa per lo 
studio e l’applicazione crea¬ 
tiva del pensiero di Mao, per 
realizzare ancor meglio la ri- 
voluzionarizzazione ideologica. 
Noi dobbiamo prendere mol¬ 
to fermamente m mano la 
grande critica rivoluzionaria, 
condurre in porto il concet¬ 
to lotta-critica-riforma, prose¬ 
guire fino in fondo la gran¬ 
de rivoluzione culturale pro¬ 
letaria e consolidare sempre 
di piti la dittatura del pro¬ 
letariato. Dobbiamo appl icare 
risolutamente il grande prin¬ 
cipio strategico del presiden¬ 
te Mao: prepararci in previ¬ 
sione di una guerra e di ca¬ 
lamità naturali e fare tutto 
nell’interesse del popolo. Dob¬ 
biamo fare la rivoluzione e 
promuovere la produzione, 
migliorare il nostra lavoro, 
prepararci attivamente in pre¬ 
visione di una guerra, edifi¬ 
care il socialismo secondo i 
seguenti principi: spiegare 
tutti i nostri sforzi, andare 
sempre avanti applicando i 
principi di quantità, rapidità 

terminato il discorso di Lin 
Piao, è cominciata la sfila¬ 
ta, aperta da numerosi grup¬ 
pi di operai che portavano Im¬ 
mensi ritratti di Mao Tse-dun 
e cartelli con le parole d’or¬ 
dine del PCC. Seguivano un 
gruppo di danzatori di Yan- 
gko dei primi tempi della ri¬ 
voluzione e poi le bandiere 
rosse delle ventinove provin¬ 
ce, regioni autonome e muni¬ 
cipalità dove sono stati crea¬ 
ti « comitati rivoluzionari » 
durante la « rivoluzione cultu¬ 
rale». Quindi, carri allegori¬ 
ci e delegazioni operale e con¬ 
tadine, che esaltavano 1 sue* 
cessi conseguiti nella produ¬ 
zione, quadri rivoluzionari, in¬ 
tellettuali, rappresentanze del¬ 
le tre armi e gruppi sporti¬ 
vi. Infine, una marea di ben- 
bierlne rosse. 

La sfilata è durata due ore. 
Alla fine della cerimonia, fuo¬ 
chi d'artificio hanno compo¬ 
sto nel cielo le scritte « Viva 
il presidente Mao » e « Viva 

il Partito comunista». 

* * * 

MOSCA, 1. 

L’incaricato d’affari cinese 
a Mosca, Ahn Cì-yuan, ha of¬ 
ferto oggi un ricevimento, in 
occasione del ventennale dal¬ 
la Repubblica popolare. Sono 
intervenuti, per 1TJRSS, il vi¬ 
ce-ministro degli esteri, Pl- 
riubin, 11 vice-ministro dal 
commercio estero, Griscin, il 
generale Kolascnik, vice-capo 
dell’anuninistrazione politica 
dell’esercito e altri esponenti 
civili e militari. 

Le Izvestia hanno pubblica¬ 
to stasera un dispaccio della 
TASS da Pechino, nel quale 
si dà notizia, in termini non 
polemici, della manifestazio¬ 
ne sulla piazza della Tien An 
Men, alla presenza di Mao 
Tse-dun. e «lei discorso di Lin 
Piao. L'organo del governo 
sovietico dà anche notizia 
della riunione celebrativa svol¬ 
tasi ieri sera alla «Casa dal¬ 
l'amicizia» di Mosca, prosan¬ 
te il vice-presidente dal Pre¬ 
sidium del Soviet supremo, 
Kulatov. 

Nella capitale sovietica al 
considera ormai motto proba¬ 
bile l’apertura di negoziati 
sulle frontiere, in particola¬ 
re dopo l’accenno tatto dal 
Genmingibao a questa pro¬ 
spettiva e dopo le dichiara¬ 
zioni fatte a Mosca dal sinda¬ 
calista giapponese Iwai, do¬ 
po un colloquio con Scelieptn, 
membro dellUfficio politico 
del PCUS. Nel corso di tale 
colloquio, ha riferito Iwai, 
Sceliepin ba definito «positi¬ 
vo » l'atteggiamento assunto 
da parte cinese sulla fron¬ 
tiere e ha previsto l’avvio 
di negoziati. 

BELGRADO. 1. 

Citando fonti informate di Me¬ 
sca il quotidiano jugoslavo Bor¬ 
ba riferisce oggi che i reparti 
delle forze armate sovietiche a 
cinesi si stanno ritirando dalla 
posizioni avanzate nelle contro¬ 
verse zone di frontiera al fine 
di impedire il verificarsi di nuo¬ 
vi incidenti. 

Secondo il corrispondente del¬ 
la Borba a Mosca, è questo il 
risultato dei recenti incontri tra 
il premier sovietico Koaayghin e 
il premier cùneee Ciù En Lai. 
Le truppe vengono ritirate dal¬ 
le posizioni evenute lungo i 
fiumi Usauri e Amtir. e Ralla 
regioni di frontiera del Karak- 
stan e de! Si nàiaag. dava goa- 
at’anno »i sono ve ri fi ca ti Mraa- 
rori incidenti. 



















